
“Mandi ingegnere”di Giovanni Da Pozzo*

Quando una per-
sona a noi cara 
ci lascia rimane 

un vuoto nella famiglia, 
nell’ambiente di lavoro, 
nella comunità in cui 
ha vissuto e la ricerca 
di un ricordo, di un epi-
sodio  vissuto o condivi-
so ci porta a evidenzia-
re i successi che in vita 
questa persona ha con-
seguito.

Facile sarebbe ricor-
dare la figura di Adal-
berto per le sue grandi 
capacità imprenditoria-
li o per il suo fine acume 
di uomo dell’economia  
con una grande sensi-
bilità politica, ma per 
chi ha avuto il privile-
gio di entrare in sinto-
nia con il suo pensiero 
e di catturare l’essenza  
della sua rigorosa filoso-
fia di vita appare anco-
ra più difficilmente col-
mabile il vuoto che ha 
lasciato.

Gli importanti ruoli 

da lui  ricoperti  come 
capitano d’industria a 
livello internazionale, 
di leader indiscusso di 
Confindustria, di presi-
dente della Cciaa  udi-
nese, di amministratore 
in società di varia natu-
ra rischiano però di es-
sere riduttivi pur nella 
loro importanza se non 
si antepongono a tutti 
questi  risultati  le pro-
fonde e radicate quali-
tà umane di una perso-
na che chiunque abbia 
conosciuto e frequenta-
to ha saputo apprezza-
re. Un rigore etico pre-
gno di quei valori non 
facili da ritrovare nel-
la società odierna e che 

originato da una profon-
da fede ha interpretato 
nei suoi più alti princi-
pi nella famiglia, nel la-
voro, nei rapporti socia-
li e nelle relazioni con 
persone dalle provenien-
ze socioeconomiche di-
verse.

Tutto questo racchiu-
so all’interno di una ri-
servatezza e di un un-
derstatement  che gli 
erano riconosciute da 
chiunque.

Indiscutibile il fasci-
no e l’autorevolezza ca-
rismatica che l’ingegne-
re sapeva trasfondere a 
chi lo frequentava,  ric-
ca di positività e di ri-
gore.

Come presidente ca-
merale ha avuto una 
particolare attenzione 
ai grandi temi dello svi-
luppo e della innovazio-
ne del sistema; alla sua 
azione va ricondotta la 
nascita del Parco tec-
nologico Luigi Danieli 
e della società Friuli In-
novazione, la raziona-
lizzazione del sistema 
fieristico di Udine e Go-
rizia, come le illuminate 
azioni a sostegno di un 
sistema economico mol-
te volte in difficoltà ad 
interloquire con la poli-
tica; il tutto all’interno 
di una grande coesione 
che era riuscito a crea-
re tra tutte le categorie 

economiche. 
Grande mediatore non 

di maniera, caparbio 
montanaro, instancabile 
lavoratore, pragmatico e 
rigoroso in primis con se 
stesso e poi con gli altri,  
fine analista politico, ef-
ficace mente finanziaria 
, competente sportivo, 
ma in particolare atten-
to ascoltatore  assetato 
di conoscenza.

Ci mancherai ingegne-
re e tutti ti dobbiamo es-
sere grati per la grande 
eredità di insegnamenti 
e valori che hai trasmes-
so a molti di noi.

* Presidente 
Cciaa UD 
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L’ult ima anal i -
si congiuntura-
le preparata e 

diffusa da Unionca-
mere, prevede per il 
Friuli Venezia Giu-
lia una fase meno ne-
gativa rispetto all’Ita-
lia ma c’è la conferma, 
per il 2009, di un signi-
ficativo rallentamen-
to (-0,1% la crescita del 
Pil stimata). A livello 
provinciale, l’indagine 
conferma la presenza 
di una congiuntura ne-
gativa, con conseguen-
ze anche sull’export. 
Nel 2008 le esporta-
zioni sono aumentate 
di circa il 5,5%: un da-
to distante dalle perfor-
mance del 2007. 

(...segue a pag. 5)

Nuovo valore, 
nuovi valori
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La tiratura del mese 

di dicembre 2008, è stata 

di 52 mila copie

Molti e toccanti i 
ricordi che so-
no stati espressi 

sulla figura di Adalber-
to Valduga. Mi fa pia-
cere ricordarlo, a nome 
dei collaboratori di Udi-
ne economia, che lui co-
nosceva bene tutti, sti-
mandoli senza far venire 
mai meno consigli e sug-
gerimenti, con una paro-
la: concretezza. L’inge-
gnere, che mi ha voluto 
alla direzione di questo 
mensile nel 2006, ha af-
frontato il suo impegno 
di direttore editoriale di 
questo organo d’informa-
zione economica proprio 
e sempre all’insegna del-
la concretezza. 

Nessuno svolazzo, aria 
fritta nemmeno a par-
larne, quello che ci chie-
deva erano dati, anali-
si, verifiche, proposte 
operative per contribui-
re a favorire il confron-
to e soprattutto la cresci-
ta sociale ed economica 
del Friuli. Credeva for-
temente nella comunica-
zione. Ogni volta che ri-
lasciava un’intervista ai 
quotidiani regionali era 
immancabile, il giorno 
dopo, una sua telefona-
ta. Mi chiedeva un pen-
siero, possibili reazio-
ni, sempre preoccupato 
a non creare mai pole-
miche, ma a indicare un 
percorso su cui confron-
tarsi, come ha fatto al-
la fine dello scorso anno 
appellandosi ai sindacati 
per cercare un’unità d’in-
tenti al fine di contrasta-
re l’attuale crisi.

Credo che per noi il 
ricordo più bello di Val-
duga stia nell’ultimo suo 
intervento da presiden-
te camerale allo scambio 
degli auguri per il Natale 
2006: si riferì ai collabo-
ratori di Udine economia 
affermando che “l’inte-
ra Giunta camerale ap-
prezza il vostro lavoro, 
continuate così, sempre 
alla ricerca della verità 
rendendo un servizio al-
la comunità economica 
friulana”, ma anche e so-
prattutto nelle parole del 
presidente della Cciaa di 
Udine e nostro diretto-
re editoriale, Giovanni 
Da Pozzo: “era diventa-
to friulano come noi”. In 
queste parole ci sta den-
tro tutto, ma soprattut-
to i valori che il bellune-
se Valduga ha preso da 
questa terra e oggi lascia 
in questa terra. La sua 
azione “concreta” rimar-
rà per noi un punto di ri-
ferimento costante.
Graziis President!

Daniele Damele

Nato a Belluno, lau-
reato nel 1965 in 
ingegneria elet-

trotecnica al Politecni-
co di Milano, Adalber-
to Valduga iniziò la sua 
esperienza lavorativa al-
l’Enel, passando poi al-
la libera professione nel 
settore impianti elettrici. 
Nel 1976 entrò nell’Ac-
ciaieria Fonderia Civi-
dale SpA di Cividale del 
Friuli (Udine), della qua-
le fu nominato consiglie-
re delegato e quindi di-
venne presidente della 
Cividale SpA, holding 
operativa del Gruppo, 
che sviluppa un fattura-
to di circa 330 milioni di 
euro e occupa oltre 1.400 
dipendenti. Vicepresiden-
te dal 1981 al

1983 dell’Assofond, As-
sociazione Italiana Fon-
derie, è stato a capo dal 
1997 al

2003 dell’Associazione 
Industriali della Provin-
cia di Udine e dal 2003 
al 2007 della Camera 
di Commercio di Udi-
ne. Era inoltre membro 
del Consiglio di Ammi-
nistrazione e del Comi-
tato esecutivo dell’Edi-
toriale Friuli Venezia 
Giulia, società editrice 
de “Il Messaggero Vene-
to” di Udine e “Il Picco-
lo” di Trieste, di NordEst 
Merchant (Gruppo Banca 
Popolare di Vicenza), di 
Amga Azienda Multiser-
vizi, di Friuli Innovazio-
ne e di Udine e Gorizia 
Fiere. Nel 2002 è stato 

nominato Cavaliere del 
lavoro.

Delle tante attività 
svolte durante il suo qua-
driennio di presidenza so-
no almeno quattro quelle 
che meritano di essere ci-
tate: la creazione e il po-
tenziamento dell’Azien-
da Speciale Promozione, 
strumento fondamentale 
per l’internazionalizza-
zione delle imprese e per 
le attività promozionali 
della Camera; l’attività 
determinante per la riu-
scita dell’operazione di 
aggregazione fra le Fiere 
di Udine e Gorizia, con la 
creazione di Udine e Go-
rizia Fiere Spa, per arri-

vare alla quale dovette 
superare diverse difficol-
tà e non poche resisten-
ze; l’impegno a favore dei 
Confidi della provincia 
di Udine con la destina-
zione di ben 1milione di 
euro per il potenziamen-
to delle loro attività, che 
a tutt’oggi costituisce il 
più grosso intervento 
a favore dell’economia 
provinciale mai compiu-
to dalla Cciaa udinese; il 
sostegno all’Università 
di Udine e alla creazio-
ne di corsi volti a favorire 
la formazione di risorse 
umane e competenze uti-
li al tessuto imprendito-
riale della provincia.

“Un rara capacità di lettura”
Si affida ad una lette-

ra aperta il ricordo 
Giovanni Fantoni, 

amministratore delega-
to del Gruppo Fantoni di 
Osoppo e presidente del-
l’Assindustria Udine nel 
periodo di Adalberto Val-
duga presidente della Ca-
mera di Commercio friu-
lana. “La sua Presidenza 
ha accresciuto il prestigio 
e la credibilità della no-
stra categoria, ha favori-
to la crescita dei giovani 
e costruito la continui-
tà di questa Istituzione 
per noi tanto importan-
te –scrive Fantoni - Il suo 
metodo di lavoro, il suo 
modo di ragionare, il per-
corso professionale ed im-
prenditoriale sono stati 
segnati più dal razioci-
nio che dall’intuito, più 
dalla capacità di preve-
dere che dalla determi-
nazione al rischio e per 
questo la sua formazio-
ne di Ingegnere ha conti-

nuato sempre a prevale-
re su tutti i titoli e tutte 
le onorificenze”.

“L’ho conosciuto e ap-
prezzato sia come presi-
dente dell’Associazione 
degli industriali di Udi-
ne sia come presidente 
della Camera di commer-
cio – ricorda il presidente 
di Confartigianato Udine 
Carlo Faleschini –  Era 
schietto e sempre luci-
do e aveva soprattutto il 
coraggio di dire sempre 
quello che pensava, ra-
ramente sbagliava nelle 
sue analisi e giudizi. Ci si 
poteva confrontare, a vol-
te anche con dei contra-
sti ma alla fine si riusci-
va a trovare sempre un 
punto d’incontro e per il 
nostro comparto ha sem-
pre dato tanto, per que-
sto gli saremo sempre ri-
conoscenti”.

Nel mondo delle cate-
gorie economiche, anche 
la Cna si associa al lutto: 

“A Valduga riconosciamo 
lungimiranza, capacità di 
lettura politica dell’eco-
nomia, visione strategi-
ca della regione - afferma 
Denis Puntin, presidente 
della Cna di Udine - Un 
imprenditore intelligen-
te, che ha dato molto al 
Friuli, particolarmente 
attento ai rapporti e alle 
relazioni sindacali». Per 
Bernardino Ceccarelli, 
vice-presidente dell’Api 

il mondo imprenditoriale

udinese e membro della 
giunta camerale Valduga, 
“se n’è andata una perso-
na rara, affabile, sempre 
equilibrata ed altruista, 
modesta nonostante i va-
ri importanti ruoli svolti 
e soprattutto desiderosa 
di capire ed approfondire 
anche quegli aspetti che 
non erano direttamente 
riconducibili alle sue at-
tività”.

David Zanirato

adalberto valduga

Un esempio per tutti
Tra i successi la creazione dell’Azienda Speciale Promozione. Fu sostenitore dell’Università

C.T. Parmegiani

Un’azione 
concreta

la redazione

 I presidenti delle categorie durante il suo mandato

“Aveva un’ampia visione”

“Ho un bellis-
simo ricor-
do del presi-

dente Valduga - afferma 
il segretario generale 
della Cciaa Silvio San-
ti -, della sua grande ca-
pacità di ragionamento. 
Aveva una visione mol-
to ampia e al contempo 
precisa di quelli che do-
vevano essere i compiti 
della Camera. Era una 
delle rare persone capaci 
di avere una grande coe-

renza interiore, alla qua-
le non veniva mai meno. 
Sicuramente - conclude 
Santi - dovendo sceglie-
re una fra le tante co-
se positive lasciate alla 
Camera di Commercio 
nel suo quadriennio di 
presidenza, propenderei 
per l’esempio personale: 
applicando le regole che 
egli applicava a sé stes-
so e sul lavoro, si avreb-
be una garanzia assolu-
ta di risultato”.

i ricordi - 1 Silvio Santi

“Era come un padre”

C’è profonda com-
mozione nei ri-
cordi dei due 

più stretti collaboratori 
dell’ingegner Adalberto 
Valduga, la segretaria 
di sempre Gabriella Ri-
go e il geometra Bruno 
Pagnutti. “In tanti an-
ni di lavoro – spiega la 
signora Rigo - in fianco 
a lui ho imparato molto 
al punto che per me era 
diventato quasi un pa-
dre. Sapeva trasmette-

re grande entusiasmo”. 
“Per vent’anni - dice 
commosso il geometra 
Pagnutti - sono stato il 
primo a dirgli buongior-
no e l’ultimo a cui dice-
va buonasera. Lavorare 
con lui era sempre molto 
stimolante perché sape-
va affrontare i problemi 
con estrema concretezza, 
ma anche con un tocco di 
fantasia che permetteva 
di arrivare alla soluzio-
ne dei problemi”.

i ricordi - 2 I collaboratori
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cesso di aggregazione tra 
i diversi Consorzi esisten-
ti in regione, per poter ve-
dersi riconosciuta la na-
tura ex articolo 107 del 
Testo unico bancario. At-
tualmente, dopo le diver-
se aggregazioni che si so-
no compiute negli ultimi 
due anni, sono sulla so-
glia del riconoscimento il 
polo creato dai Confidi ar-
tigiani di Udine e Porde-
none, quello frutto della 
fusione tra commercio e 
industria della provincia 

Semplificazione de-
gli strumenti di 
sostegno pubblico 

e razionalizzazione delle 
società regionali e del’in-
tervento dei diversi enti 
sono già due leve impor-
tanti per azioni immedia-
te sull’economia locale, in 
grado da garantire aiu-
ti per le imprese, soprat-
tutto quelle di piccole e 
micro dimensioni, secon-
do Stefano Miani, docen-
te alla Facoltà di Econo-
mia dell’Università di 
Udine.

L’allocazione delle ri-
sorse, come previsto dalla 
Finanziaria 2009 redatta 
dalla Regione, deve tra-
dursi poi in riparti ed ero-
gazioni efficaci nella quo-
tidianità delle aziende. 

“È corretto non inven-
tarsi nuovi strumenti 
– spiega – anzi, non bi-
sogna interrompere la ra-
zionalizzazione dei ruoli 
per i diversi soggetti che 
già esistono. Bisogna evi-
tare, cioè, i rischi deri-
vanti dal fatto che troppi 
soggetti facciano la stes-
sa cosa. Soprattutto in un 
sovraffollamento di strut-
ture rispetto a un territo-

“Sì al fondo di co-garanzia per 
le imprese”

Per realizzare inter-
venti immediati, la 
Regione ha voluto 

rimpinguare e ottimiz-
zare attraverso la Fi-
nanziaria 2009 gli stru-
menti attualmente già 
a disposizione. Rispetto 
al bilancio di previsione 
del precedente esercizio, 
sono state così predispo-
ste risorse in crescita del 
38% per i settori dell’in-

dustria, del 20% per il 
commercio e del 22% per 
l’artigianato.

Innanzitutto, la legge 
del bilancio previsionale 
ha realizzato il rifinan-
ziamento di tutti i cana-
li di intervento che pos-
sono garantire l’accesso 
al credito da parte di tut-
te le imprese (Legge Sa-
batini, Mediocredito Fvg, 
Fondo di rotazione per le 
imprese del commercio, 
servizi e turismo; Fondo 

sviluppo competitivo Pmi 
ex LR 4/2005), riservan-
do agli specifici capitoli 
operativi di riferimento 
risorse finanziarie regio-
nali complessive pari a 
50 milioni di euro, con 
un incremento rispetto 
al bilancio previsionale 
2008 pari a 11 milioni di 
euro. Al fine di sopperire 
alla difficoltà di accesso 
al credito da parte delle 
Pmi, poi, è stata predi-
sposta una apposita nor-
ma di legge (articolo 12 
bis LR 4/2005), che pre-
vede di creare nell’am-
bito del Frie (Fondo di 
rotazione per iniziative 
economiche) una gestio-
ne separata quale Fondo 
regionale deputato al ri-
lascio di cogaranzie a fa-
vore delle Pmi, con una 
dotazione di partenza di 
10 milioni di euro che 
consentirà il rilascio di 
garanzie per complessi-
vi 100 milioni di euro a 
fronte di finanziamenti 
bancari alle imprese di 
200 milioni di euro.

rio e a un tessuto impren-
ditoriale piccolo come il 
Friuli Venezia Giulia. La 
via da percorrere è, anche 
in questo caso, quella più 
semplice”.

Tra le novità introdot-
te dalla Finanziaria 2009 
e dal programma in ma-
teria di politica economi-
ca della Giunta regiona-
le, secondo Miani merita 
un plauso l’idea di utiliz-
zare una parte del patri-
monio del Frie per crea-
re un fondo di co-garanzia 
per le imprese.

“È un’azione molto in-
teressante, soprattutto 
nel momento di cui gran-
di sforzi da altre parti 
non sarebbero attuabili 
– continua – l’importan-
te è che la macchina che 
si va a organizzare segua 
regole chiare e veloci. Im-
porre troppi esami delle 
pratiche, rispettivamente 
dei Confidi, delle banche 
e del fondo di co-garan-
zia, rischia di inficiare lo 
scopo dell’iniziativa tra-
ducendo, così, il vantag-
gio potenziale in una pal-
la al piede”.

Miani, poi, auspica il 
proseguimento del pro-

La Regione rimpingua gli strumenti 
a disposizione a favore del mondo 
imprenditoriale. Tutti i numeri della manovra 

attualità

finanziaria 2009

rossano Cattivello

La Giunta, inoltre, ha 
indicato a Friulia un in-
tervento di ricapitaliz-
zazione delle imprese, 
per cui sono stati messi 
a disposizione 15 milioni 
di euro. Forte incentivo, 
poi, alla ricerca e all’in-
novazione, con lo stan-
ziamento nei diversi ca-
pitoli di complessivi 22 
milioni di euro, con un 
incremento di 12 milio-
ni di euro, che ha porta-
to così a un complessivo 
raddoppio degli stanzia-
menti di bilancio rispet-
to all’anno 2008.

In tale contesto la 
Giunta regionale ha in-
dividuato un parco di 
progetti, già  ammissi-
bili a contributo ai sen-

La parola al docente universitario Stefano Miani il commento

 50 milioni di euro 
messi a disposizione 
di Legge Sabatini e 
Mediocredito

Una spinta al 
credito

si della legge regionale 
30/1984, considerati “coe-
renti” con le priorità del-
la Programmazione co-
munitaria del POR FESR 
2007-2013 che, in virtù 
della loro coerenza, ver-
rà finanziato con risor-
se comunitarie liberando 
in tal modo disponibili-
tà regionali da utilizza-
re per altre finalità con-
siderate prioritarie. Sul 

fronte fiscale la manovra 
finanziaria ha disposto 
ulteriori riduzioni del-
l’Irap, portandola al 2,9 
per cento, a favore delle 
piccole imprese e dei pro-
fessionisti con personale 
dipendenti con fatturato 
inferiore ai 120mila euro. 
L’impatto finanziario del-
la manovra è stimato tra 
i 13 e i 16 milioni di euro 
per l’anno in corso.

di Udine e quello indu-
striale della provincia di 
Pordenone, confluito nel-
l’aggregazione realizzata-
si in veneto. Anche quelli 
settoriali di Gorizia si so-
no uniti, ma la somma ri-
mane dimensionalmente 
ancora troppo piccola.

Sull’assetto patrimo-
niale e finanziario del-
le imprese friulane, poi, 
Miani lancia anche una 
proposta.

“Servirebbe uno stru-
mento che da solo il mer-
cato non riesce a offrire 
– illustra – quello di met-
tere a disposizione capita-
le di rischio alle piccole e 
piccolissime imprese non 
strutturate. Molto spesso 
iniziative imprenditoria-
li brillanti non hanno ca-
pitali sufficienti per cre-
scere o ne hanno per una 
crescita troppo lenta, do-
vendo fare affidamento 
soltanto al capitale a de-
bito”. 

Miani pensa a inter-
venti sia per le società 
di capitali sia per quel-
le di persone, per esem-
pio con lo strumento di 
un prestito partecipati-
vo “evoluto”.

Stefano Miani

Industria - Sostegno viene garantito ai 
fronti della ricerca, del miglioramento 
della compatibilità ambientale e, 
più in generale, dei contributi gestiti 
attraverso le Camere di Commercio. 

Artigianato - Sono incentivate azioni 
di marketing, di commercializzazione 
e di tutela del prodotto artigiano, oltre 
al sostegno alla nuova imprenditoria, 
in particolare giovanile e femminile. Il 
tutto attraverso finanziamenti all’Ebiart, 
ai Cata, alle Cciaa e alle società 
consortili.

l’analisi

Agricoltura - Incremento dell’utilizzo 
del fondo di rotazione settoriale, 
attraverso stanziamenti complessivi 
per 13,8 milioni di euro. Particolare 
attenzione dedicata ai progetti di 
filiera, alla pesca e al limitare le 
conseguenza dall’introduzione della 
direttiva nitrati.

Commercio - Prioritario il riequilibrio 
dell’offerta commerciale tra diverse 
classi dimensionali degli esercizi, 
tutelando e valorizzando il piccolo 
commercio. Previsti interventi per 
il trasferimento di conoscenza e 
innovazione nel settore, di recupero 
dei locali storici, di riqualificazione dei 
centri storici in ottica emporiale.

Turismo - Si intende migliorare 
l’attrattività turistica della regione 
e innalzare la qualità delle strutture 
ricettive. La Regione prevede di 
sfruttare anche i grandi eventi, 
compresi quelli sportivi, quale veicolo 
di promozione dell’immagine.

Settore per settore
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Analisi del professor De Rita (Censis) sulla crisi 
economica e finanziaria focus economico

Apprezza il Friuli an-
che se ci viene or-
mai solo per delle 

conferenze, ma lo segue 
da vicino evidenziando co-
noscenze del territorio di 
livello. Giuseppe De Ri-
ta, presidente del Censis 
ci ha rilasciato quest’in-
tervista:

Professor De Rita, 
ma questa crisi econo-
mica non era prevedi-
bile oppure siamo stati 
tutti distratti o abbia-
mo sottovalutato qual-
cosa?

Personalmente questa 
crisi non era del tutto pre-
vedibile visto che la strut-
tura economica italiana è 
una struttura che da po-
ca attenzione all’economia 
internazionale. L’attenzio-
ne italiana è spostata al 
prodotto, all’oggetto che si 
produce, al mercato, al no-
stro produttore, alla banca 
dell’impresa più che alla 
banca a livello internazio-
nale. Siamo autocentran-
ti come economia e come 
imprenditori. La nostra è 
una struttura omogenea. 
La crisi non nasce dalla 
quotidianità, ma è giocata 
dai grandi soggetti inter-
nazionali quindi per noi 
non era prevedibile. Nean-
che per i grandi banchieri 
italiani, i grandi “broker” 
italiani non era prevedibi-
le. Per l’italiano medio in 
generale, infine, non era 
prevedibile.

Analisi su perché 

Daniele Damele

l’intervista

L’export dà una mano
Il 2009 sarà un anno di 

significativo rallenta-
mento per l’economia 

regionale.  Le stime par-
lano di una riduzione del 
meno 0,1% della crescita 
del Pil, con un dato tutta-
via contenuto rispetto al 
meno 1% che fa dell’Ita-
lia il paese in condizione 
più critica rispetto alle al-
tre realtà di Eurolandia. 
Merito dell’export. Ma i 
dati relativi al ricorso al-
la cassa integrazione or-
dinaria sono un segnale 
incontestabile della con-
giuntura negativa. In pro-
vincia di Udine il ricorso 
all’ammortizzatore socia-
le ha avuto un incremen-
to del più 42,40%, con un 
picco del 50,30% nell’indu-
stria e il 38,01% nell’edili-
zia. Settore per settore, la 
cassa integrazione ha re-
gistrato un più 42% a Udi-
ne nel comparto legno; un 
più 30% nella meccanica 
e più 46% nel settore car-
ta. La situazione più criti-
ca, tra le quattro province 

del Friuli Venezia Giulia, 
è quella di Pordenone, do-
ve il ricorso alla cassa in-
tegrazione è salito del più 
110,57%. Indicazioni di un 
cambio del ciclo economi-
co emergono anche dall’in-
dagine congiunturale sul-
le imprese condotta a fine 
2008 e che verrà ripetuta 
ogni trimestre. Negli ul-
timi mesi quasi la metà 
delle aziende lamentano 
carenza della domanda, 
ritardo nei pagamenti ed 
elevati costi energetici. E 
le previsioni non prospet-
tano nulla di buono, con 
una diminuzione del fat-
turato ipotizzata nel 36% 
dei casi, con picchi del 
39% nel manifatturiero e 
del 49% nel commercio. 
Il 45% delle aziende del 
manifatturiero e del com-
mercio prevedono un calo 
della produzione o dell’at-
tività e degli ordini o del-
le commesse. A fronte di 
tutto ciò, però, le aziende 
vedono ancora la riduzio-
ne del personale come una 

extrema ratio. Non sono 
previsti neppure aumenti 
dei prezzi di vendita e del 
costo delle materie prime. 
Il dato preoccupante, pe-
rò, è quello degli investi-
menti: l’89% delle azien-
de, con picchi del 92% in 
agricoltura e commercio, 
sono certe di non compie-
re investimenti nei prossi-
mi mesi. Pessimistiche so-
no anche le previsioni di 
accesso al credito, nonché 
delle condizioni di tratta-
mento e dei tassi di inte-
resse.

L’analisi dello studio

siamo in crisi a livel-
lo mondiale vengono 
snocciolate quotidiana-
mente, mancano però 
previsioni certe o quasi 
per il futuro. Lei cosa 
pensa che dobbiamo at-
tenderci nel 2009?

Le previsioni sono mol-
to difficili perché non riu-
sciamo a capire il proces-
so su cui fare le previsioni. 
Non sappiamo la velocità 
e la modalità della ripre-
sa, non perché i modelli 
econometrici non funzio-
nino, ma perché dipende 
dalle numerose e differen-
ti ipotesi che si mettono 
in campo.

E cosa dovremo fare 
per evitare il ripetersi 
della crisi?

Impossibile dire di più, 
bisogna guardare a come 
abbiamo tentato di evitare 
la crisi. Abbiamo una cer-
ta consistenza perché fun-
ziona la piccola impresa e 
funziona la banca locale, 
funziona il mix pubblico-
privato del welfare. Perciò 
evitare il ripetersi della 
crisi non significa tenta-
re di cambiare il modello 
già esistente, ma significa 
rafforzarlo con sempre più 
imprenditori, anche attra-
verso nuove imprese di ex-
tracomunitari, rafforzare 
il modello della famiglia, 
visto che il risparmio fa-
miliare italiano è il più al-
to del mondo e in questo 
modo il debito pubblico e 
il debito privato si riequi-

Soluzioni dentro di voi
 “Il Friuli ha una forza auto-propulsiva non esaurita”

librano. In conclusione, si 
tratta di rafforzare il mo-
dello e innovarlo in cor-
so d’opera, e non in modo 
avveniristico perché non 
ci sono né i soldi né le ca-
pacità.

Qualche osservato-
re ritiene che il Friuli 
sia un pezzetto di ter-
ra che potrà risentire 
di meno questo diffi-
cile momento. Minori 
indebitamenti, forte 
presenza di piccole e 
medie imprese (con 
minori problemi im-
mobiliari), mentalità 
prudente. Sarà così? 
E comunque è possibi-
le fare qualcosa, e co-
sa, anche a livello lo-
cale per contrastare la 
crisi in atto?

Anche se sono assente 
da parecchi anni da que-
sta regione, e vengo nel 
Nordest solo per fare con-
ferenze, credo che il Friu-
li Venezia Giulia ne risen-
tirà meno di questa crisi. 
Il primo motivo è perché 
è una società solo recen-
temente povera, ovvero è 
una regione (soprattutto 
le province di Udine e Por-
denone) che ha una storia 
di povertà recente. 

Ciò vi spinge a conti-
nuare a crescere ed a non 
adagiarsi: il Friuli ha una 
forza autopropulsiva non 
esaurita. Troverete den-
tro di voi ogni soluzione. Il 
secondo motivo è che Udi-
ne è collocata in un posto 
strategico dell’Europa, vi-
sto il nuovo sviluppo eu-

ropeo verso Est; c’è una 
nuova centralità di Trie-
ste, di Venezia, di Udine: 
un ruolo storico, strategi-
co e logistico è certamen-
te pensabile.

Sappiamo tutti che le 
bacchette magiche non 
esistono. Ma se lei do-
vesse indicare tre vie 
da porre in atto subi-
to a imprese, Ammini-
strazioni pubbliche e 
cittadini cosa direbbe 
loro?

La bacchetta magica 
non esiste, comunque co-
me dicevo prima bisogna 
continuare a dare impor-
tanza alle aggregazioni 
locali, alle piccole impre-
se, alle responsabilità del-
le famiglie, a risistemare 
il welfare. Bisogna siste-
mare il modello e aggior-
narlo. Alla politica e alla 
amministrazione consi-
glio di pensare al terri-
torio come molto impor-
tante logisticamente, per 
cui diventano necessa-
rie le infrastrutture e le 
università. Ho colto che 
la Camera di Commercio 
di Udine va da tempo in 
questo senso.

Quali azioni posso-
no svolgere i sindaca-
ti oggi?

I sindacati oggi, sia nel-
lo sviluppo degli ultimi 
anni sia nella crisi degli 
ultimi mesi, non amano 
il conflitto e la lotta, han-
no più paura che voglia 
di lottare. 

La società italiana non 
è conflittuale, addirittura 

potremmo definirla acon-
flittuale, può dare poco; 
si trasforma in agenzia 
di servizi, di patronato, 
di supporto al welfare e 
viene a mancare il con-
flitto.

Professore, un’ultima 
domanda, più al papà 
De Rita che all’insigne 
docente: che consigli 
possiamo riservare ai 
giovani per un loro fu-
turo sereno?

Più che papà oggi sono 
nonno. In realtà sono mol-
to contento perché ho 8 fi-
gli, con 8 carriere scola-
stiche diverse e che fanno 
8 mestieri diversi. La di-
versità dell’intelletto og-
gigiorno è un valore, la 
competizione si fa diver-
sificandosi. 

La famiglia numerosa 
spinge a diversificarsi, a 
fare scelte autonome, mol-
to più motivate. Dunque 
diventa importante trova-
re nei figli una motivazio-
ne alla competizione e al-
la diversità.

Giuseppe De Rita

(...segue da pag. 1)

La nota positiva ri-
guarda la qualità di ciò 
che esportiamo: cresce il 
peso dei prodotti specia-
lizzati e high tech. Dal-
l’indagine sulle imprese 
emergono le preoccupan-
ti indicazioni di una 
elevata diminuzione di 
fatturato, ordini e pro-
duzione. E le previsioni 
di breve periodo presen-
tano una situazione an-
che peggiore: solo l’11% 
delle aziende intervista-
te ha espresso progetti 
di investimento.

Da alcuni mesi, qua-
si la metà delle impre-
se lamentano carenza 
della domanda; ritardo 
nei pagamenti da par-
te dei clienti; elevati co-
sti energetici e bancari. 
In più, per buona par-
te degli imprenditori, i 
rapporti banche-impre-
se sono peggiorati. 

Ma nel nuovo scena-
rio non tutto appare ne-
gativo. Ci sono segnali 
che è possibile coltiva-
re l’“ottimismo della ra-

gione” analizzando la crisi 
alla luce degli asset su cui 
possiamo contare. 

In particolare, sulle pic-
cole, medie e micro impre-
se, vero e proprio punto di 
forza. Sono tali imprese, 
infatti, il principale ser-
batoio occupazionale del-
l’economia; sono loro i veri 
“eroi dello sviluppo”.

Il lavoro che la Came-
ra di Commercio di Udine 
ha svolto finora trova, da 
questa situazione, nuove 
ragioni e una spinta più 
forte per reagire a un 
contesto completamente 
inedito e a un clima d’in-
certezza da sconfiggere, 
trovando le vie per crea-
re ulteriore valore per im-
prese e territorio. 

Dopo il Patto per l’Eco-
nomia con la Regione, lan-
ciato alcune settimane fa 
(far ripartire i lavori per 
le infrastrutture e mette-
re in campo le istituzioni 
finanziarie pubbliche), in 
sinergia con le categorie è 
stato istituito un Comita-
to per il credito (in cui so-
no presenti i presidenti di 
tutti i Confidi) per il mo-

Nuovo valore, nuovi valori cciaa

nitoraggio delle più ur-
genti istanze economi-
che delle imprese. 

L’azione sarà raffor-
zata da un’indagine con-
giunturale trimestrale 
effettuata intervistan-
do direttamente un cam-
pione significativo d’im-
prese.

Le iniziative sull’in-
ternazionalizzazione, 
nel 2009, saranno ulte-
riormente rafforzate. 

Le economie emer-
genti (Paesi petroliferi, 
dell’Est Europa e Asia), 
continueranno a rappre-
sentare il traino del Ma-
de in Friuli e, di conse-
guenza, la Camera sarà 
attiva per far cogliere al 
nostro tessuto produtti-
vo tutte le opportunità 
che ci verranno offerte 
dal contesto economico. 

Infine, metteremo in 
campo una serie di azio-
ni finalizzate alla cresci-
ta strutturale delle no-
stre piccole imprese, 
proprio con lo scopo di 
renderle più forti e at-
trezzate alla competizio-
ne globale.
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Undici aziende uniscono le forze e creano uno 
spaccio privilegiando i prodotti a km. 0

terre del friuli di mezzo

Sapori freschi
Tra i banchi si trovano frutta, ortaggi, carne e formaggi: dal produttore al consumatore

Sugli scaffali so-
lo frutta e ortaggi 
raccolti la mattina 

stessa. 
È la formula vincente 

della Società cooperativa 
Agricola Terre del Friu-
li di Mezzo di Pasian di 
Prato, cooperativa com-
posta da agricoltori e al-
levatori del Medio Friuli 
che hanno deciso di met-
tersi insieme per far sì 
che sulle tavole dei lo-
ro clienti ci sia soltanto 
merce friulana freschis-
sima. 

«L’iniziativa – come 
spiega il presidente della 
cooperativa Ivano Mon-
dini - è nata nel ’96 da 
un gruppo di 11 aziende 
agricole del Medio Friu-
li (Pasian di Prato, Ber-
tiolo, Castions di Strada, 
Mortegliano e Camino al 
Tagliamento) con l’inten-
to di offrire una più am-
pia gamma di prodotti 
ai consumatori rispetto 
a quanto potessero fare 
singolarmente le singo-
le aziende. 

Ogni imprenditore in-
fatti aveva rilevato che 
la propria clientela, pur 
apprezzando l’offerta di 
ogni singola realtà, chie-
deva un punto in cui tro-
vare un’ampia gamma di 
prodotti. 

Fu così – prosegue 
Mondini – che nel maggio 
del 2007 abbiamo inau-
gurato il nostro spac-
cio di Pasian di Prato». 
Sui banchi dunque, non 
solo frutta e verdura di 

imprese

Leader nei conglomerati bituminosi

Manti stradali innovativi
La Friulana Bitu-

mi S.r.l. con sede 
a Martignacco con 

impianti di produzione di 
conglomerati bitumino-
si a Martignacco, a Spi-
limbergo e a Udine zona 
San Gottardo, è dotata 
di  un comparto operati-
vo che si estende su un’ 
area di 60.000 m2, oltre 
ad una palazzina dedica-
ta ad uffici e laboratori di 
1500 m(2), con un organi-
co di 120 persone di cui il 
30% ca. costituito da per-
sonale tecnico-ammini-
strativo. 

L’azienda produce e ap-
plica annualmente milio-
ni di quintali di bitumi 
stradali, oltre a realizzare 
opere infrastrutturali per 
1/3 del fatturato. 

Le lavorazioni nel-
le quali è specializzata 
consistono in stabilizza-
zione delle terre con bi-
tume schiumato-emul-
sioni e delle terre a cale 

o cemento, rigenerazio-
ni con impianto mobile 
KMA, produzione e ste-
sa conglomerati a caldo 
e a freddo, sistemazioni 
idrauliche, realizzazione 
di acquedotti, fognature, 
gasdotti,opere marittime, 
strutturali e speciali.

L’azienda, nei me-
si scorsi, sul tratto au-
tostradale fra Gorizia e 
Villesse, ha realizzato un 
manto del tutto innova-
tivo, per capacità di dre-
naggio, di scorrimento, 
di aderenza, resistenza, 
il 1° in Friuli e all’ avan-
guardia a livello europeo.  
“Questo particolare tipo 
di conglomerato”, spiega 

Raffaele Zodio, titolare 
e patron dell’ azienda,”è 
lavorato a temperature 
molto basse rispetto quel-
le abituali e la riduzione 
arriva al 50%.”Tale ca-
ratteristica”, continua, 
“è importante nella fase 
di produzione perché ri-
duce notevolmente i pro-
dotti da combustione ne-
cessari alla preparazione 
del conglomerato, ne fa-
cilita il trasporto a mag-
giori distanze, rendendo 
più sicure per gli addetti 
le operazioni di stesa e ap
plicazione”,conclude.  

La tipologia dei manti 
stradali di qualità propo-
sti dalla Friulana Bitumi 
S.r.l., oltre alle pavimen-
tazioni con elevato grado 
di sicurezza per la circo-
lazione, come i drenan-
ti, si estende agli asfalti 
“ecologici” che consen-
tono un minor impatto 
ambientale, con limitati 
consumi di energia nella 

produzione del conglome-
rato, un minor utilizzo di 
materie prime (inerti) ed 
il riutilizzo del materia-
le derivante dal processo 
di scarifica dei manti bi-
tuminosi esistenti per il 
confezionamento delle pa-
vimentazioni.

Al tradizionale conglo-
merato bituminoso utiliz-
zato per lo strato di ba-
se delle pavimentazioni, 
oggi la Friulana Bitumi 
S.r.l., propone un conglo-
merato bituminoso certifi-
cato denominato “ecobin-
ter”, il quale confezionato 
con un mix di leganti na-
turali, è realizzato con 
un’ impianto mobile del-
la “Wirtgen” che consen-
te il recupero , fino al 60% 
del materiale fressato de-
rivato da pavimentazioni 
esistenti, consentendo ri-
sparmi ecologici per tutti 
ed economici a favore del 
committente.

Elisabetta Sacchi

friulana bitumi

stagione colti poche ore 
prima della vendita, ma 
anche vini, marmellate, 
miele, sottaceti, formag-
gi fatti con latte di muc-
ca, di capra e di bufala, 
nonché carni provenienti 

rigorosamente dagli alle-
vatori associati. 

Q u a n t o  a l l ’ o r a r i o 
d’apertura, le 9 del mat-
tino, Mondini precisa che 
«si apre “tardi” perché 
dobbiamo avere il tem-
po di confezionare quello 
che è stato appena colto. 
I prodotti confezionati, 
come carni, marmella-
te e formaggi, arrivano 
direttamente da alleva-
menti d’eccellenza della 
zona». 

Un’ulteriore garanzia 
offerta è quella di avere 

curiosità

La merenda 
ecologica
La caratteristica della cooperativa è quella di offrire pro-
dotti di stagione. «Abbiamo inaugurato a maggio – ricorda 
Mondini - e una delle prime clienti ci ha chiesto un melo-
ne, frutto che a maggio qui è decisamente raro. La gente 
inizialmente infatti era stupita di non trovare l’anguria o i 
pomodori a dicembre. La nostra filosofia è quella promos-
sa da Coldiretti di privilegiare i prodotti a “Km. 0”, quelli 
fuori stagione costano tanto e inquinano perché spesso 
arrivano con gli aerei e non sono certamente freschi». 
A febbraio prenderà avvio il progetto “La merenda va a 
scuola”, in pratica i soci si recheranno nelle scuole prima-
rie di primo grado di Udine per distribuire ai bambini la 
merenda ecologica. 
Il nome dell’azienda non ha origine tolkieniana ma deriva 
dal fatto che terra vuole richiamare la radice del terreno, 
del Friuli di mezzo perché le aziende che ne fanno parte 
hanno sede nel Friuli centrale.

esposta nel punto ven-
dita una lista di tutte le 
aziende produttrici con 
tanto di indirizzi. 

«Chi lo desidera infat-
ti – spiega Mondini – può 
recarsi direttamente dai 

produttori per vedere di 
persona da dove arriva la 
merce». Sul successo del-
l’iniziativa Mondini non 
ha dubbi, «siamo molto 
soddisfatti della nostra 
clientela e delle 11 azien-
de iniziali oggi siamo pas-
sati a circa una ventina. 

Anche in questo perio-
do di crisi continuiamo ad 
avere degli ottimi risulta-
ti: il consumatore infatti 
comprando direttamen-
te dal produttore oltre 
ad avere la certezza del-
la provenienza del pro-

dotto acquistato, rispar-
mia in quanto non vi sono 
costi aggiuntivi». 

Negli ultimi mesi è par-
tito un nuovo progetto. 

«Recentemente – rac-
conta Mondini – ci stia-
mo rivolgendo anche ai 
gruppi di acquisto: ogni 
settimana proponiamo ai 
gruppi di persone che de-
cidono di aderire all’ini-
ziativa – minimo 10 –, la 
possibilità di acquistare 
una cassettina denomi-
nata “il cestino della fat-
toria”. 

Le cassettine, il cui 
contenuto varia ogni set-
te giorni, vengono conse-
gnate a domicilio». 

Per aderire è sufficien-
te telefonare al punto 
vendita di Pasian di Pra-
to e lasciare una mailing 
list e ogni settimana ver-
rà recapitata l’offerta a 
cui poter aderire. Buone 
anche le prospettive fu-
ture. «I componenti del-
la cooperativa – precisa 
Mondini – sono tutti gio-
vani imprenditori. 

Tra i progetti futuri, 
la partecipazione a ini-
ziative turistiche perché 
ambiente, turismo e agri-
coltura sono tre settori 
sempre più legati tra lo-
ro: ad aprile avremo ospi-
ti i ragazzi di una scola-
resca di Como che sarà in 
Friuli per qualche gior-
no. 

Tra le visite in pro-
gramma quella per sco-
prire le bellezze non solo 
paesaggistiche del Friu-
li ma anche enogastrono-
miche».

Venerdì anche il pomeriggio
in cifre

Un asfalto particolare 
è stato realizzato per 
la Villesse - Gorizia

Anna Casasola

nome società cooperativa Agricola Terre 
del Friuli di Mezzo

Via santa Caterina 82

Località Pasian di Prato

Telefono Tel 0432.691380

orari di apertura dal lunedì al sabato dalle 9 alle 14 
e il venerdì anche dalle 16 alle 19
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adria ship

Raddoppiano gli appassionati del mare e la 
nautica si afferma come un’eccellenza della 
nostra Regione  

imprese

La barca è uno sta-
tus symbol per ric-
chi? Forse una vol-

ta: se ci si accontenta di 
una metratura “mode-
sta” e di un buon usato, 
togliersi lo sfizio può co-
stare meno di una utili-
taria nuova. Un mondo 
non più di elite, dunque, 
che negli ultimi 6-7 an-
ni ha visto addirittura 
raddoppiare il numero 
degli appassionati del 
mare, “ma vi sono can-
tieri che hanno prodotto 
barche da supermerca-
to -  avvisa Luigi Coret-
ti, direttore commerciale 
dell’Adria Ship e ammi-
nistratore delegato del-
la Darsena San Marco a 
Grado - i prezzi si sono 
abbassati”, e il mercato 
un po’ ne ha risentito. 
Non certo l’azienda del-
la famiglia Coretti, im-
portatrice per il cantie-
re sloveno Elan per tutta 
Italia, che dopo la recen-
te produzione dei modelli 
410 e 450 ha lanciato al 
Salone di Genova la Elan 
380, nuovo fast cruiser di 
11,34 metri, evoluzione 
del performante Elan 37: 
uno scafo capace di com-
petere in regata e, nello 
stesso tempo, di soddisfa-
re gli armatori anche per 
le lunghe crociere. Adria 
Ship ha poi debuttato lo 
scorso novembre sulla 
scena internazionale al 
Salone nautico di Bar-
cellona con l’Isy 71, 21 
metri di yacht tutto ita-
liano. Per accontentare 
ogni segmento del mer-
cato della vela, la srl di 
Grado ha mostrato alla 
stampa internazionale il 
nuovo bolide disegnato 
da Rob Humphreys: l’Or-

Imbarcati anche tu!
L’azienda è importatrice per l’Adriatico delle imbarcazioni Elan Marine prodotte in Slovenia

Contro la crisi... la sana 
cucina friulana

L’albergo “Leon Bian-
co” si trova nel cuore 
del paese di Moggio, 

ed e’ uno dei locali stori-
ci di riferimento per tutta 
quella zona della Carnia, 
dato che la sua origine ac-
certata risale al 1750. Nel 
1956 fu acquistato dalla 
famiglia De Reggi, attuali 
proprietari e gestori (or-
mai giunti alla terza ge-
nerazione), che nel 1962 
avviarono i lavori di am-
modernamento. 

Dopo i danni subiti dal 
terremoto del 1976, la 
struttura dell’albergo fu 
completamente restaura-
ta e riaperta nel 1986. 

La cucina, curata dagli 
stessi proprietari, offre 

specialità varie, soprat-
tutto tipiche della cucina 
friulana. La signora Ma-
ria, di origine altoatesina  
ha portato anche il gusto 
della sua terra d’origine 
proponendo in cucina spe-
cialità come goulasch e 
knödel, spätzle e l’im-
mancabile strudel di me-
le. Un mix unico insieme 
ai primi piatti tipici  del-
le ricette friulane quali i 
cjalsòns, l’orzotto con di-
verse aggiunte e e il fri-
co di patate. 

Grande attenzione in 
cucina alla pasta fatta in 
casa  come i ravioli ripieni 
ed i bigoloni, o i ‘cordons’ 
conditi con numerosi su-
ghi, tutti di produzione 

propria del ristorante. 
Il tipico “fogolar fur-

lan” (il cui l’alare in fer-
ro battuto risale al 1800) 
offre poi la possibilità di 
gustare diverse e svaria-
te pietanze: dal capret-
to allo spiedo, alla clas-
sica grigliata di carne, 
alla braciola di maiale 
od il salame fresco od il 
cotechino, cotti in carta 
d’alluminio con le pata-
te, tra le braci. 

In autunno è tradizio-
ne del ristorante orga-
nizzare la tipica serata a 
tema “Sapori di funghi”, 
con il menù tutto dedi-
cato ai porcini e ai fun-
ghi più prelibati raccolti 
nei boschi attorni a Mog-
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gio. Ci sono altre date im-
portanti: il 19 Marzo ed il 
21 Novembre di ogni an-
no si svolgono le tradizio-
nali “Fiera Mercato”; in 
queste giornate è tipico 
del ristorante preparare 
trippe e goulasch con po-
lenta. 

Dal 2004 si svolge la 
“Festa del Pane”, che ac-
comuna i vari fornai di 
Moggio e dei paesi limi-
trofi, offrendo ciascuno le 
proprie specialità. “E’ un 
periodo difficile per noi- 
spiega Marco De Reggi, 
che da poco ha ricevu-
to l’attestato della Ca-
mera di Commercio di 
Udine per i 50 anni di 
attività- per le difficol-

A Moggio Udinesealbergo leon bianco

in cifre

50 nuove barche all’anno

C’è anche l’usato
curiosità

Dall’usato per crociere di famiglia alla “Formula 1” del mare (l’Orca), 
Adria Ship punta ora, soprattutto con l’Isy, alla clientela spagnola, ita-
liana e francese.  Elan ha già conquistato i navigatori del Tirreno e del-

l’Adriatico: piace ad imprenditori e commercianti, a parrucchieri e a macellai. 
Un target trasversale con cui Adria Ship si interfaccia anche nell’interme-
diazione dell’usato, la cui gestione sta però diventando un grosso problema, 
come riferisce Luigi Coretti: “non esiste la rottamazione dell’usato, il mercato 
è saturo”. C’è poi  la cronica difficoltà dei posti barca; mancano le marine, so-
prattutto in Liguria, all’isola d’Elba e in Sicilia; in Friuli Venezia Giulia per 
ora spazio ce n’è, ma essendo “indietro” rispetto al Tirreno è probabile che tra 
un paio d’anni qui si vivrà ciò che è già accaduto sulle altre coste italiane.

tà economiche dell’area, 
la mancanza di turisti e 
per la mancanza di sti-
moli e attività che possa-
no spingere nuove perso-
ne  a scoprire Moggio e le 
sue bellezze. Noi attra-
verso la cucina cerchia-
mo di offrire delle solu-
zioni e opportunità a chi 
ha voglia di immergersi 
in questa parte – magi-
ca - della Carnia. Ci pia-
cerebbe veder sfruttati di 
più le risorse come i bel-
lissimi boschi, non so-
lo nel periodo invernale, 

ma anche e soprattutto 
da marzo a ottobre.E al-
lora l’invito di tutta la fa-
miglia De Reggi è quello 
di  venire a Moggio. Per 
uno stuzzichino, un as-
saggio “di quello buono” 
e un sorriso. 
Per info e contatti:
“LEON BIANCO” - Alber-
go. Ristorante e Bar
Moggio Udinese (Ud)
Tel. 0433 51114 
Fax 0433 51990
E-mail: albergoleonbian-
co@tin.it 

Francesco Cosatti

nella sua sede l’Adria Ship gestisce la Dar-
sena San Marco (www.darsenasanmarco.
it), propria base a mare che si sta rivelan-

do un moderno polo nautico con travel lift da 40 
ton, un carrello da 20 ton con 4 ruote sterzanti e 
una gru semovente da 16 ton. 
Il complesso dispone di un ampio piazzale, posti 
barca con ormeggi fino a 20 metri, distributore 
di carburanti per natanti, ristorante e bar. 
Adria Ship mette in mare 50 nuove barche al-
l’anno e mantiene - a dispetto dell’austerity - il 
fatturato degli scorsi anni. 
Adria Ship srl - tel. 043183504 
www.adriaship.it.

Lo staff a bordo del modello Elan 340

ca 40. Presto sfiderà la 
vasta schiera dei Class 
40 nelle principali regate 
mediterranee. In occasio-
ne della prima edizione 
di Vela&Vela Trieste Sai-

ling Expo, che si terrà dal 
27 al 30 marzo (ingres-
so gratuito), allineati sui 
pontili di Porto San Roc-
co si potranno vedere e 
provare l’Elan 340, Elan 

380, Elan 410, Impres-
sion 384 e Maxi Impres-
sion 514. “Un weekend 
lungo dedicato alla barca, 
che non vuol essere una 
fiera ma un’esposizione”, 

precisa Coretti. Nel capo-
luogo giuliano si daranno 
appuntamento 21 cantie-
ri europei.  Ma chi muove 
le fila di questa eccellen-
za della nostra regione? 
Tutto ha inizio circa 10 
anni fa da un’idea di Gen-
naro Coretti (ex bancario, 
giornalista pubblicista), 
che apre la ditta indivi-
duale Adria Ship impe-
gnando i figli Giovanna, 
responsabile amministra-
tiva, e Luigi (potenziale 
avvocato “rubato” fresco 
di laurea dall’azienda di 
famiglia), direttore com-
merciale, nell’attività di 
intermediazione di im-
barcazioni usate. L’anno 
seguente si trasforma in 
srl, diventando importa-
tore per l’Adriatico delle 
imbarcazioni Elan Mari-
ne prodotte in Slovenia. 
Alla luce dei confortan-
ti risultati ottenuti nel 
1999, il Cantiere sloveno 

investe l’Adria Ship del 
ruolo di importatore uni-
co per tutta l’Italia, una 
sfida che i Coretti accet-
tano volentieri: aumenta-
no l’esposizione di nuove 
imbarcazioni al Salone di 
Genova, partecipano fin 
dalla prima edizione alla 
fiera di Venezia e svilup-
pano la rete di vendita e 
di assistenza aprendo un 
proprio ufficio prima in 
Liguria e via via in altre 
località strategiche fino 
all’attuale rete, che com-
prende, oltre a Genova, i 
punti di Roma, Punta Ala 
e Catania.  L’ultimo pas-
so in ordine cronologico 
prevede l’acquisizione di 
una propria base a mare 
a Grado costituita da una 
Darsena con oltre 100 po-
sti barca, rimessaggio e 
attività cantieristica, do-
ve attualmente vengono 
allestite tutte le barche 
Elan in consegna.
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impreseL’azienda fondata nel 1973 fornisce ai deboli 
di udito soluzioni di supporto all’ascolto

maico

è una storia iniziata 
al di là dell’Oceano 
prima della guerra. 

Era l’America degli anni 
Trenta. Quarant’anni do-
po, nell’Italia dell’auste-
rity degli anni Settanta, 
Raffaele Marchesin incro-
cia a Udine, sotto la Log-
gia del Lionello, uno degli 
esponenti della Maico sta-
tunitense, azienda fonda-
ta nel 1937 a Minneapolis, 

Vendita a prezzi calmierati

Il carro, trainato dai 
cavalli, andava a Udi-
ne e, carico, ritorna-

va. Serviva per portare 
la spesa, che era collet-
tiva. 

Tutto il paese ordina-
va e la commessa che ar-
rivava dalla città aveva 
un prezzo interessante. 
Un’idea lungimirante che 
porta una data: 23 mar-
zo 1921. In quel giorno 
nacque la Cooperativa 
di Consumo di Prema-
riacco. 

Ampliata nelle sue fun-
zioni, ramificata in quei 
settori strategici per il 
suo territorio, oggi quel-
l’embrione storico di mu-
tualità si avvia alla no-
vantesima stagione. 

Nel tempo, si è conqui-
stata piccoli record. Oltre 
a supermercato, è anche 
agricoltura, fioreria (con 
oggettistica) e ristorazio-

ne. Ha 1450 soci e 20 di-
pendenti. E un fattura-
to di 7 milioni e mezzo, 
nel 2008. 

«La definirei una realtà 
sempre in crescita – spie-
ga il presidente, Mauro 
Saccavini –. 

Siamo un punto di ri-
ferimento fin dagli anni 
Settanta. 

Un’azienda moderna 
che ha mantenuto inal-
terato il suo sostegno ai 
soci, adattandosi ai tem-
pi. Come? Proponendo la 
vendita a prezzi calmie-

rati». In consiglio, ammi-
nistrano questo “bene” 
comunitario, oltre al pre-
sidente, altri 11 membri; 
la vicepresidenza è coper-
ta da Domenico Zampa-
rutti.

Ricorda ancora il presi-
dente: «La nostra coope-
rativa è la dimostrazione 
che solo chi sa differen-
ziarsi e ampliarsi riesce 
a stare sul mercato». 

E per il paese di Fio-
re de’ Liberi, padre della 
scherma italiana, non c’è 
stata disfida più impor-
tante: non tradire mai la 
propria mission, che poi è 
la gente stessa. Un esem-
pio. «Chi è socio – dice 
Saccavini – ha un ritor-
no dell’utile pari al 2% 
che si riversa nella spesa 
quotidiana al nostro ne-
gozio. Traducendo, una 
spesa all’anno è pratica-
mente gratuita».

La storia della Coope-
rativa di Premariacco, 
aderende a Confcoope-
rative, comincia gra-
zie al parroco, don Lui-
gi Faidutti, e al maestro 
del paese. Gli dissero sì 
oltre cento persone e si 
prese la decisione di af-
fittare per 500 lire annue 
i locali per la sede. 

Il primo presidente fu 
Fabio Sinicco. Si narra di 

periodi scuri, come quan-
do, durante il Fascismo, i 
gerarchi imposero la no-
mina di alcuni loro pro-
tetti nel consiglio della 
coop. 

E, per tutta risposta, 
il paese rispose picche e 
li bocciò. 

Il primo investimento 
è sbiadito nella memoria, 
come la foto storica dei 
primi soci vestiti a festa. 
Fu l’acquisto di una “mo-
derna” trebbia, necessa-
ria per gli oltre tremila 
quintali di cereali che si 
mietevano allora, nei pri-
mi anni Trenta. Seguì la 
costruzione dei locali de-

stinati alla cantina e al-
la vendita dei concimi. 
Nel dopoguerra, il boom 
dei anni Cinquanta se-
gnò l’ampliamento del-
la edificio, con l’acquisi-
zione di una nuova ala. 
Arrivarono il telefono, la 
vendita di mezzi e di se-
mi per le coltivazioni, il 
gruppo dell’ “erba medi-
ca”, che doveva servire 
al foraggio. 

Il ristorante divenne 
uno dei centro di aggre-
gazione sociale di Prema-
riacco. Funziona ancora, 
ma solo su prenotazio-
ne. 

«La nostra impresa col-

lettiva – ricorda il presi-
dente - possiede inoltre 
un patrimonio immobi-
liare fatto di apparta-
menti e di uffici, che ven-
gono dati in affitto».

In questo centro com-
merciale quasi dal volto 
umano, il settore di pun-
ta rimane il comparto 
agricolo e vinicolo. 

I clienti arrivano an-
che dai comuni vicini. 
Nello spaccio, si vendo-
no attrezzature, concimi, 
sementi, fertilizzanti, fi-
tofarmaci, spaghi, plasti-
che e prodotti enologici. 

Due mesi fa, la Came-
ra di Commercio di Udi-
ne ha premiato l’azienda 
per la sua attività. 

La memoria è corsa di 
nuovo là. A quel carret-
to tirato dai cavalli, che 
portava da Udine la spe-
sa per tutti. 

I tempi sono cambia-
ti, oggi arrivano i tir. Ma 
il risparmio per il socio 
consumatore, alla cassa, 
c’è sempre.

Oscar Puntel

Al passo coi tempi

e rimane folgorato. Il pas-
so è breve: Marchesin la-
scia Oderzo, sua città na-
tale, e approda a Milano 
per ottenere i titoli di stu-
di necessari a intrapren-
dere una nuova attività 
nel campo della protesi 
acustiche. Nel 1973 l’im-
prenditore veneto apre le 
prime sedi Maico Friuli a 
Udine e a Trieste. Da allo-
ra, anche in regione – nel 
frattempo si sono aggiun-
te le sedi di Tolmezzo, Co-

droipo, Gorizia, Monfalco-
ne, Pordenone, Maniago e, 
nel Veneto, di Portogrua-
ro, Treviso, Conegliano e 
Belluno –, si lavora per 
fornire ai deboli di udito 
soluzioni di supporto al-
l’ascolto e alla comunica-
zione. “In sintesi – affer-
ma il figlio di Raffaele, 
Walter, oggi amministra-
tore delegato della società 
– lavoriamo per migliora-
re la qualità di vita delle 
persone che si rivolgono a 
noi”. All’inizio dell’attività, 
ricorda Walter Marchesin, 
“commercializzavamo solo 
i prodotti Maico, ora spa-
ziamo su una gamma più 
vasta”. Negli anni Ottan-
ta, una delle prime gran-
di novità: l’impiego dei 
dispositivi telefonici per 
i sordomuti (D.T.S.), “un 
apparecchio che oggi po-
tremmo definire il proto-
tipo degli sms”.  Un’evo-
luzione continua fino agli 
anni recenti, con l’inno-
vazione dell’apparecchio 
a orecchio aperto. “Sia-
mo stati i primi a utiliz-
zarlo in regione nel 2004 

– spiega l’amministrato-
re delegato –, diffonden-
do una soluzione che, la-
sciando libero il canale 
uditivo, toglie la sensa-
zione di orecchio tappato 
che si può avere con molti 
tipi di apparecchi acustici 
convenzionali”. La filosofia 
Maico è rimasta la stessa 
dalle origini: “L’assistenza 
alla persona”. A metter-
la in pratica 51 persone 
tra dipendenti e collabo-
ratori. Nella sede udine-
se di piazza XX Settembre 
telefonano o si presenta-
no direttamente decine di 
clienti. “Per loro c’è sem-
pre la massima attenzione 
e, per quanto possibile, la 
risposta alle loro esigen-
ze”. L’attività della Maico 
si divide in tre fasi: appli-
cazione protesica, rieduca-
zione e, appunto, assisten-
za. “La protesi acustica va 
regolata progressivamen-
te – spiega Marchesin – 
perché ci vuole del tempo 
per adattare l’ apparec-
chio alle capacità uditive 
delle persone. I risultati 
sono però garantiti”. 

Oltre a supermercato, 
anche agricoltura, 
fioreria e ristorazione

1450 soci e 20 
dipendenti

cooperativa di consumo di premariacco

Due foto storiche dalla Cooperativa datate 1930-31

“Senti” che 
bella storia!
Marco Ballico

curiosità

Il problema acufene
La Maico si occupa anche di risolvere il problema acufene, 
un disturbo particolarmente fastidioso costituito da rumori 
che, sotto diversa forma (fischi, ronzii, fruscii, crepitii, soffi, 
pulsazioni) vengono percepiti in un orecchio. Non ne sof-
frono solo i deboli di udito, l’acufene può colpire persone 
prive di difetti uditivi, “persone che spesso si spaventano, 
si agitano, si inquietano – spiega Walter Marchesin –, con 
l’acufene che diventa così un problema cronico e psico-
logico. E’ una problematica che, anche attraverso l’orga-
nizzazione di convegni annuali di livello internazionale, 
affrontiamo con particolare attenzione da più di dieci anni. 
Perché aiutare chi soffre di acufene si può”.

12 sedi
in cifre

Fondazione 1973
Località Udine P.zza XX settembre 24
Altre sedi Tolmezzo, Codroipo, Trieste, Gorizia, 

Monfalcone, Pordenone, Maniago, 
Portogruaro, Treviso, Conegliano, Belluno

Tel. Udine e 
E-Mail

0432 25463
marchesin.srl@tin.it

Dipendenti e 
collaboratori

51
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di Monaco di Baviera.
GEASS promuove e or-

ganizza momenti formati-
vi focalizzati sulle tema-
tiche più attuali, quali 
corsi e conferenze: qua-
si 5000 tra odontoiatri, 
odontotecnici e igieniste 
hanno già avuto l’oppor-
tunità di partecipare agli 
eventi GEASS, perfezio-
nando le proprie cono-
scenze e la propria espe-
rienza pratica. 

La crescita nel periodo 
2000 – 2008 è stata rapi-
da e costante: l’organico 
si è triplicato ed il trend 
di vendita ha fatto regi-
strare un incremento con-
tinuo, comportando una 

significativa proiezione 
sui mercati esteri.

Protagonista in un cam-
po così di nicchia, GEASS 
ha dimostrato vantaggio 
competitivo nei confronti 
di altre realtà aziendali, 
simili e non: è per questo 
che il 3 novembre scorso 
è stata insignita del Pre-
mio Innovazione dal Pre-
sidente della CCIAA, Gio-
vanni Da Pozzo.

imprese
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A Pozzuolo del Friuli da 25 anni una realtà 
lavora nell’ambito della chirurgia orale  

geass

25,70,840: sono le mi-
sure aziendali di GEASS, 
realtà produttiva e com-
merciale che si è svilup-
pata specializzandosi 
nell’ambito dell’implan-
tologia e della chirurgia 
orale.

25 anni dedicati esclu-
sivamente a impianti 
dentali, componentistica 
protesica e strumenti chi-
rurgici per implantologia 
avanzata, prodotti e con-
fezionati all’interno del-
l’unità produttiva di Poz-
zuolo del Friuli.

70 tipologie di analisi 
eseguite per garantire la 
biocompatibilità, la qua-
lità e la sterilità del pro-
dotto.

840 dispositivi fabbri-
cati, tra impianti, frese, 
kit, accessori chirurgici e 
componenti protesiche.

“Tutto per un sorriso” è 
il claim aziendale. Dalla 
progettazione alla produ-
zione, dalla decontamina-
zione al controllo quali-
tà: questi sono gli ambiti 
operativi di un’azienda 
che fa dichiaratamente 
dell’eccellenza il suo mo-
dus operandi. 

Formazione e ricerca 
risultano premesse indi-
spensabili per affermar-
si da protagonisti in un 
settore necessariamen-
te improntato alla qua-
lità, che significa sicu-
rezza, comfort e continui 
controlli in prodotti e ser-
vizi destinati alla salute 
delle persone.

Controllare tutto nei 
minimi dettagli è la vir-
tù insita in un mercato di 
nicchia, innovativo, for-
temente tecnologico, co-
me quello medicale: so-
no stati fatti passi da 
giganti negli ultimi anni 
e l’evoluzione è costante; 
per cui la filosofia vincen-
te è quella di migliorar-
si, impegnandosi costan-
temente nella ricerca in 
ambito scientifico, clini-
co e progettuale, al fine 
di ottenere prodotti sem-
pre innovativi e all’avan-
guardia.

Le attività di ricerca e 
sviluppo sono curate da 
un team di professioni-
sti del settore dentale: 
ogni fase critica del pro-
cesso produttivo, dal trat-
tamento di superficie al-
la decontaminazione, dal 
confezionamento in “ca-
mera bianca” alla steri-
lizzazione, è associata a 
uno specifico protocollo 

Specialisti nei trasporti
La “rapidità di conse-

gna delle merci e la 
garanzia della loro 

perfetta integrità all’arri-
vo” è solamente una del-
le tante peculiarità della 
Fau, l’azienda che oramai 
dal 1966 opera nel settore 
degli autotrasporti. 

L’azienda, nata come 
detto 43 anni fa e rileva-
ta nel ’96 da Denis Du-
risotto, si afferma fin da 
subito sul mercato, spe-
cializzandosi nel settore 
dei trasporti di piccole e 
medie “partite” di merci, 
soprattutto nel territorio 
nazionale. 

Conta sul supporto di 
una cinquantina di au-
tomezzi, ripartiti in una 
trentina di dipendenti 
diretti ed una ventina di 
autotrasportatori singoli 
che lavorano in esclusivi-
tà con l’azienda. 

«Ai nostri clienti – spie-
ga il titolare della Friula-
na Autotrasporti Udine, 
Denis Durisotto – of-
friamo un’ampia tipolo-
gia di servizi che vanno 
dai trasporti e spedizio-
ni nazionali alla consegna 
di piccole e medie parti-
te nell’arco di una gior-
nata. 

Su richiesta operiamo 
anche trasporti e spedi-
zioni internazionali, cari-
chi completi e groupage, 
adr, magazzino distribu-
zione merci, movimenta-
zione e stoccaggio, smi-
stamento quotidiano delle 
merci, pratiche dogana-
li e consulenze professio-
nali ». 

La sede operativa og-
gi è ubicata a Udine Sud, 
in piena zona commercia-
le e annonaria: una po-
sizione strategicamente 
ideale, accanto alla do-

gana udinese ed al cen-
tro intermodale, che offre 
l’interscambio “strada-ro-
taia” lungo una delle più 
importanti direttrici eu-
ropee. « Per agevolare il 
nostro lavoro – spiega 
Durisotto – sarebbe uti-
le innanzitutto cercare di 
ottimizzare le infrastrut-
ture. 

Soprattutto per il tra-
sporto verso ovest, verso 
Pordenone per intender-
ci, siamo ancora all’anno 
zero. Abbiamo a tutt’oggi 
le stesse strade che usa-
vamo negli anni ’60. 

Questo accadeva anche 
verso Gorizia; la viabilità 
e migliorata leggermente 
dopo il “crollo” di alcune 
aziende del Manzanese, 
ma comunque c’è urgen-
za di intervenire per faci-
litare il lavoro ad aziende 
come la nostra e nel ri-
spetto dei privati. Inoltre, 
sarebbe l’ideale avere dei 

grandi centri di smista-
mento. Questo dal pun-
to di vista squisitamen-
te operativo. Dal punto 
di vista politico invece, 
soprattutto nella nostra 
Regione, necessitiamo di 
più controlli da parte del-
le autorità anche perché 
subiamo una concorrenza 
spietata ». Come risponde 
a chi pensa chi vuole spo-
stare il trasporto su gom-
ma, sulle rotaie? 

«Sarebbe auspicabile, 
soprattutto per le lunghe 
percorrenze e per i vettori 
esteri; nessuno lo dice ma 
il Friuli è soprattutto una 
zona di transito, partono 
dall’est e vanno in tutta 
Europa passando dalla 
nostra Regione ». 

Tra i servizi della Fau 
anche il sistema on line 
per sapere ogni secondo 
dove si trova la merce del 
cliente.

Dario Venturini

fau

Tommaso Botto

di analisi a garanzia del-
la sicurezza del dispositi-
vo medico.

GEASS si avvale della 
collaborazione di alcune 
delle maggiori Università 
italiane ed estere: a fian-
co degli atenei di Foggia, 
Chieti, Brescia, Roma, Fi-
renze, Trieste e Udine, 
l’azienda ha stretto col-
laborazioni illustri con 
Area di Ricerca di Trieste, 
Nobil Bioricerche, Bioma-
terials Clinical Research 
Association e Centro Uso 
Clinico Cellule Staminali 
dell’Azienda Ospedaliero-
Universitaria Pisana. Ri-
levanti investimenti sono 
stati fatti in risorse tecno-

logiche e biotecnologiche: 
fra tutti quello principale 
è stato la macchina laser, 
il cui brevetto copre una 
tecnologia laser a stato 
solido Nd:YAG pompato 
a diodi.

GEASS ha ottenuto le 
certificazioni UNI EN 
ISO 9001:2000 e la UNI 
EN ISO 13485:2004, oltre 
al marchio CE dall’Orga-
nismo Certificatore TŰV 

Il progetto Syntegra
curiosità

1,5 ml di euro in ricerca nel 
biennio
Fatturato 2008  4,8 milioni di euro

Investimento 1,5 milioni di euro in ricerca per il 
biennio

Trend di crescita 
2006-2008

30%

Export 2007-2008 20% del fatturato

Dipendenti e 
collaboratori

50 i dipendenti in azienda, 30 gli 
agenti impegnati sul territorio 
italiano, 20 i dealer all’estero

spazi produttivi 5000 mq, di cui 2500 mq coperti

Evasione ordini 
entro 24 ore

95%

Contatti 
nuova Geass srl

Via Madonna Della salute, 23 
33050 Pozzuolo Del Friuli 
www.geass.it -Tel. 0432 665320

in cifre

Tutto per un sorriso
840 i dispositivi fabbricati tra impianti, frese, componenti protesiche e kit

Nella zona industriale udinese

Rilevanti investimenti sono stati fatti in risorse tecnologiche e biotecnologiche: fra tutti 
quello principale è stato la macchina laser (sopra un’immagine)

synthegra è un progetto di ricerca che ha 
rappresentato il passo avanti determi-
nante per superare l’ultima barriera da 

sfondare in campo implantologico, quella di 
una topografia superficiale predicibile e con-
trollata. 
Per mettere a punto Synthegra, ci si è avvalsi 
di una tecnologia laser altamente innovativa, 
pura energia che impatta sulla superficie, con-
sentendo un perfetto controllo del risultato in 
termini di dimensioni, forma, profondità e di-
stribuzione della porosità. 
Grazie all’energia pura del laser è stato inoltre 
possibile ottenere il superamento di un altro li-
mite industriale della produzione implantare: 
quello legato alla realizzazione della superficie 
voluta senza alcun contatto con sostanze estra-
nee.

GEASS si avvale della 
collaborazione di 
alcune delle maggiori 
Università italiane ed 
estere
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donne imprenditrici

Robe di Casa/Sto-
re for friends è un 
caso da manuale. 

Da venticinque anni in 
Largo del Pecile, a Udi-
ne, è uno shop in pro-
gress, nel senso lettera-
le del termine. 

È un negozio in co-
stante evoluzione, dove 
chi entra ha la certezza 
di trovare oggetti difficil-
mente reperibili in altre 
parti d’Italia. 

Lo afferma con orgo-
glio Gigliola Fiorissi, 
dolce anima dell’atti-
vità, che manda avanti 
insieme al marito Mau-
rizio e al figlio Iacopo, 
“nato nello stesso anno 
del negozio” come sotto-
linea con altrettanto or-
goglio questa donna pe-
rennemente a caccia di 
cose belle e uniche. 

Iper tecnologici o sem-
plici testimonianze del 
valore degli oggetti ar-
tigianali, costosi o estre-
mamente accessibili ma 
non per questo meno ri-
cercati, gli oggetti che 
riempiono scaffali e an-
goli del negozio sono 
frutto di una accurata 
selezione. 

“A Milano, per trova-
re il meglio della produ-
zione in diversi settori, 
bisogna girare dieci ne-
gozi. Io mi sono detta: a 
Udine, devo riuscire a 
riunire il top in un uni-
co spazio. 

Credo di avercela fat-
ta”. 

L’affermazione la dice 
lunga sulla filosofia che 
questa signora segue fin 

argomento

Esempio delle capacità della 
gente friulana

Ha davvero generato 
profonde emozioni 
la presentazione 

del libro ‘La mia vita co-
sì come la ricordo’, auto-
biografia dell’imprendito-
re friulano Lino Midolini, 
ultraottantenne, esempio 
della crescita e delle capa-
cità d’ingegno e inventiva 
della gente friulana. Il vo-
lume è stato proposto nel-
la sede di Confindustria di 
Udine, e l’evento ha rap-
presentato una vera festa, 
ha stimolato l’intensa par-
tecipazione dei presenti, 
amministratori, nume-
rosi imprenditori, pro-
fessionisti, alla narrazio-
ne della vita di Midolini, 
intrisa di descrizioni pre-
ganti della società friula-
na in un passato recente 

Oggetti sempre nuovi e ricercati: tutto questo 
solo a Robe di Casa

dagli albori della sua at-
tività, partita quando ha 
rilevato, insieme al ma-
rito, “Elettrocasa”, un 
piccolo punto vendita 
di elettrodomestici do-
ve lavorava come dipen-
dente. 

“Fin dall’inizio – con-
ferma – abbiamo deci-
so che da noi il cliente 
avrebbe trovato le co-
se più nuove, come es-
siccatoi per la frutta 
o  yogurtiere, o ancora 
pentole in materiali spe-
ciali che nessuno vende-
va né a Udine, né in re-
gione”.

A questi elementi si 
sono aggiunti pian pia-
no i gadget, dal tradut-
tore alle macchine per i 
massaggi.

“Giravamo le fiere di 

gigliola florissi

editoria

raffaella Mestroni tutto il mondo per essere 
sempre un passo avan-
ti agli altri – ricorda Gi-
gliola – animati da un 
inesauribile spirito di 
ricerca e sostenuti dalla 
convinzione che se una 
cosa merita, prima o poi 
si vende”. 

È accaduto così per 
un calcio balilla, gran-
de, tutto in acciaio cro-
mato e con la possibilità 
di cambiare maglietta ai 
calciatori. 

“E’ rimasto in vetrina 
un bel po’ – ride Gigliola 
– poi un giorno sono pas-
sati un gruppo di turisti 
tedeschi, lo hanno visto, 
sono entrati e lo hanno 
comperato. Smontato e 
impacchettato è partito 
per la Germania”. 

Il lavoro non è mai 
mancato, a conferma che 
innovare, anche nel com-
mercio, paga. Per questo, 
sei anni fa, dal numero 
19 di Largo Dei Pecile, 
Robe di Casa si è sposta-
to al numero 23, in un lo-
cale molto più ampio e 
dotato di due grandi ve-
trine. 

“Io ti so raccontare tut-
to di ogni oggetto – affer-
ma Gigliola – perché ne 
conosco la storia, la pro-
venienza, i materiali e 
le tecniche con cui è sta-
to costruito”. Giramondo 
per passione e per neces-
sità Gigliola e Maurizio 
negli ultimi anni hanno 
eletto i Paesi nordici a 
meta dei loro viaggi. 

“Sono molto innovati-
vi, hanno una capacità 
particolare nell’abbina-
re il design alla tradizio-
ne e la qualità è un ele-

e non. L’iniziativa, che è 
stata sostenuta dagli in-
dustriali friulani, è sta-
ta introdotta dal loro pre-
sidente, Adriano Luci, il 
quale ha evidenziato che 
Lino Midolini è -“un gran-
de personaggio, forgiatosi 
in tempi difficili”. Concet-
to che poi è stato ripreso 
dal Presidente della Pro-
vincia, Pietro Fontanini, 
il quale lo ha definito “fi-
glio della nostra terra”, e 
dal sindaco di Udine, Fu-
rio Honsell. E il libro di 
Midolini non manca di de-
scrivere con minuzioso e 
crudo realismo quella che 
era la società friulana del-
l’anteguerra. Quando le 
famiglie, come quella dei 
Midolini che risiedeva a 
Orzano, alle porte di Udi-

ne, dormivano la notte in 
un unico stanzone, con i 
materassi imbottiti delle 
stoppie del mais, che pro-
vocavano un rumore ca-
ratteristico, al movimento 
di chi ci si era coricato. Il 
rumore del sonno. Allora 
si viveva in una povertà 
legata al lavoro dei cam-
pi. “Si è vissuto di stenti 
– scrive Lino – non per-
ché fosse mancata la vo-
lontà (di fare), ma perché 
non c’era niente da poter 
usare per farne uno stru-
mento di crescita“. Il li-
bro è stato letto in alcuni 
dei passi più significati-
vi dal professor Miche-
le Mirabella, Presiden-
te del teatro Giovanni da 
Udine. Una vita, quella 
di Midolini, cresciuta tra 

gli stenti della civiltà con-
tadina, passata attraver-
so la sofferenza del Lager 
nazista, e che aveva co-
minciato a divenire accet-
tabile grazie all’intuito di 
Lino di impiegare i mez-
zi abbandonati dall’eser-
cito americano per lavo-
rare. Poi per contribuire, 
con i mezzi più moderni, 
ai soccorsi alle genti ter-
remotate e alla ricostru-
zione del Friuli distrut-
to dal sisma del 1976. Ma 
già allora Lino Midolini 
aveva le idee ben chiare. 
Realizzò in una discarica 
il primo impianto, tuttora 
funzionante, per produrre 
elettricità dal biogas spri-
gionato dai rifiuti urbani. 
Che ha fornito alla peri-
feria della città di Udine 

l’equivalente del fabbiso-
gno di energia per 20 mila 
abitanti. Non solo, ma ha 
realizzato in quegli anni 
una cantina, a Manzano, 
nella quale ha realizza-
to la più grande balsa-
meria d’Europa, con ol-
tre duemila botticelle che 
contengono la preziosa e 
prelibata salsa balsami-
ca Asperum. Lino Mido-
lini è sempre stato anche 
appassionato di sport. Ha 
presieduto l’Udinese Cal-
cio in un’epoca d’oro per 
lo sport del pallone. Ed è 
tuttora appassionato della 
vita sana e genuina. E pur 
avendo raggiunto lo sta-
tus da imprenditore non 
dimentica le tradizioni e 
le antiche abitudini. Co-
me il gioco della morra, 

La vita di Lino Midolini

mento scontato. 
A Stoccolma, perfino 

i negozietti di souvenir 
vendono oggetti che so-
no un gioiello di perfe-
zione!”. 

È soddisfatta di lavo-
rare a Udine, Gigliola 
“una città che – sotto-
linea - come quasi tut-
te quelle di provincia 
al giorno d’oggi, è mol-
to più avanti delle gran-
di metropoli e inoltre of-
fre una qualità della vita 
impareggiabile. Abbiamo 
molti clienti che a Udi-
ne vengono per lavoro e 
ci dicono sempre: non ve-
diamo l’ora di poter tra-
scorrere qualche giorno 
qui”. 

Ritiene che anche la 
professionalità dei com-
mercianti sia notevol-
mente cresciuta “Nego-
zi belli, dove entrare è 
un piacere, ce ne sono 
molti, così come ci so-
no laboratori artigiani 
di eccezionale livello, 
tutti gestiti da persone 
che hanno capito l’im-
portanza di cambiare, di 
adattarsi al mercato, di 
adeguare il servizio che 
offrono”. 

I problemi, ovviamen-
te non mancano soprat-
tutto nei momenti in 
cui l’economia ristagna 
“ma è inutile lamentar-
si – continua decisa – è 
proprio in questi fran-
genti che bisogna reagi-
re, rimboccarsi le mani-
che e darsi da fare. 

Vale per il commer-
ciante e vale per l’im-
prenditore. 

Uscire dalla crisi di-
pende anche da noi”.

Shop in progress
In Largo del Pecile 23 a Udine si trovano anche yogurterie ed essicatoi per la frutta

che animava, di nascosto, 
le osterie friulane. Com’è 
arrivato al successo Lino? 
Non si sofferma a parlare 
soltanto di sé, Lino Mido-
lini. In questo caso scrive 
–“noi tre fratelli, io, Ber-
to e Sereno, come si era 
soliti, abbiamo sborsa-
to innanzitutto la nostra 
moneta consistente nel-
l’ottimismo, nel coraggio, 
nella voglia di lavorare ri-
versati sino ad allora”. La 
presentazione si è conclu-
sa con gli interventi di nu-
merosi amici di Lino

curiosità

Un libro sui negozi

Un libro. Bello. Bellissimo. Che possa 
trovare posto sugli scaffali delle più fa-
mose librerie di Londra e di New York. 

Un libro sui negozi, sulle aziende storiche, sui 
posti dove trovare la cucina tipica, sui luoghi 
dove fermarsi ad osservare la vita che scorre. 
Un libro su Udine che sia guida, racconto, 

immagine di una 
piccola città dove è 
impossibile non an-
dare. 
è il sogno di Giglio-
la, che con pazienza 
sta cominciando a 
raccogliere intorno 
alla sua idea, sem-
pre più sostenitori.
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speciale aziende eccellentiContinua la rubrica dedicata alla visita alle 
imprese della Provincia

quinta puntata

Chiara Pippo

Nuovo anno, nuo-
va puntata – la 
quinta – della 

rubrica di Udine Econo-
mia dedicata alle visite 
alle aziende della pro-
vincia da parte del pre-
sidente della Camera 
di Commercio di Udine, 
Giovanni Da Pozzo. Per 
questa nuova tappa del-
le eccellenze sono state 
selezionate altre due im-
prese: la MaxDesign di 
Bagnaria Arsa e il Can-
tiere Serigi di Aquileia. 
La prima, azienda che si 
distingue nell’ideazione 
e  produzione di sedute e 
complementi caratteriz-
zati da un’elevata quali-
tà creativa, progettuale 
e materiale. La secon-
da, azienda d’eccellen-
za e di assoluta nicchia, 
fiore all’occhiello del-
la nautica friulana per 
la produzione di barche 
a vela – dalla progetta-
zione al varo. Riprende 
dunque, dopo la pausa 
natalizia, il percorso di 
visite che, nel mese di 
novembre, avevano toc-
cato altre due imprese. 
Le ricordiamo: la Mani-
fattura Tessile Friulana, 
guidata da Nerino Ga-
bino, con sede a Perco-
to dal 1997 – ma nata 
nel 1973 –, specializzata 
nella produzione di una 
vasta gamma di tessuti 
innovativi. Sempre nel-
la stessa zona, le visite 
dell’eccellenza avevano 
poi fatto tappa all’azien-
da agricola Pighin, che 
ha la sua sede principa-
le in un’antica dimora a 
Risano, frazione di Pa-
via di Udine, e una pure 
a Spessa di Capriva. Le 
zone? Quelle del Friuli 
Grave Doc e Doc Collio, 
per una vasta superficie 
ricamata di vigneti rigo-
gliosi.  Ma puntiamo ora 
lo sguardo sulle aziende 
protagoniste di questo 
numero. Ecco, dunque, 
la Maxdesign, della fa-
miglia Martino, che nel-
la produzione di sedute 
utilizza principalmente 
la plastica, e che ha una 
produzione per l’80% de-
stinata all’estero, specie 
nei Paesi europei e ne-
gli Stati Uniti. Il Can-
tiere Serigi, poi, guidato 
da Rinaldo Puntin, pro-
duce barche a vela fino a 
35 metri di lunghezza, in 
cui ogni dettaglio è stu-
diato nei minimi partico-
lari. Con una parola d’or-
dine che in questo caso è 
tutto tranne che banale. 
Qualità. Una parola che, 
secondo il titolare, è sta-
ta la principale artefice 
del successo dell’azien-
da e le ha permesso di 
crescere e affermarsi con 
il marchio di Solaris (by 
Serigi) sul mercato in-
ternazionale.

Da Bagnaria Arsa ad Aquileia, in una manciata di chilometri 
due aziende che si distinguono per l’ideazione, la 
progettualità e l’elevata qualità creativa

Nel 2009 la consegna di 16 
imbarcazioni
Il Cantiere Serigi ri-

chiama immediata-
mente il marchio So-

laris. Che, a sua volta, fa 
affiorare subito alla men-
te il calore del sole sul vi-
so, le avventurose sferza-
te del vento, il profumo e 
la forza del mare. 

Tutto questo è rac-
chiuso nella storia tren-
tennale dell’azienda di 
Aquileia, che ha sapu-
to affermarsi sul merca-
to internazionale con la 
produzione di barche a 
vela fino a 35 metri: un 
mercato di nicchia che 
fa della qualità non un 
concetto speso a meri fi-
ni promozionali, bensì un 
vero e proprio leitmotiv 
che giustifica lo sviluppo, 
il lavoro, la passione per 
un’arte – è il caso di dir-
lo – che, solo nel 2009, si 
concretizzerà nella con-
segna di ben 16 imbar-
cazioni, anche di grandi 
dimensioni. 

La produzione si fa nel 
cantiere, dislocato su una 
superficie di 26 mila me-
tri quadrati (di cui 5 mi-
la coperti), in cui si cura 
ogni fase, necessariamen-
te nei minimi particola-
ri, proprio come richiede 

e pretende il mare: idea-
zione, progettazione, co-
struzione, arredi e rifini-
ture personalizzate. Fino 
al varo. 

L’azienda, negli ultimi 
anni, ha puntato molto 
sull’innovazione e la pro-
mozione all’estero, ratifi-
cata nella partecipazione 
stabile alle fiere di Düs-
seldorf, Amburgo e Bar-
cellona e nell’esportazio-
ne di oltre il 50% della 
produzione, soprattutto 
nei Paesi europei.

Al Cantiere Serigi og-
gi lavorano 58 persone 
in produzione, 10 all’uf-
ficio tecnico e 4 in ma-
gazzino, ma assieme al-
la squadra guidata dal 
presidente Rinaldo Pun-
tin collaborano alcuni tra 
i designer e progettisti 
più noti al mondo (qual-
che nome? Doug Peter-
son, Brill Tripp, Bruce 
King, Bruce Farr…). E 
il rapporto con il cliente 
è continuo, strettissimo. 
L’azienda ha un fattura-

cantiere serigi Una realtà affermata nella nautica

to di circa 10 milioni l’an-
no e punta a fare ancora 
meglio, sempre guardan-
do al dettaglio, alla sua 
qualità, per arrivare infi-
ne al successo di una lim-
pida visione d’insieme: 
la barca a vela dei sogni, 
nella sua unicità. 

La realtà Serigi, per-
tanto, rappresenta piena-
mente l’eccellenza della 
nostra regione nel setto-
re nautico, settore cui la 
Cciaa di Udine sta dedi-
cando speciale attenzio-

ne, anche attraverso la 
recente costituzione di 
Assonautica Udine, per 
arrivare, come ha sotto-
lineato il presidente Da 
Pozzo, a una regia unica 
a livello regionale, che lo 
sviluppi e lo valorizzi al 
meglio. 

Di nuovo una visione 
d’insieme, dunque, con 
l’esaltazione delle singo-
le, speciali identità. Co-
me quella che si “respira” 
attraversando il cantiere 
Serigi...

Sedute d’oltreoceano
Alberghi, uffici, tea-

tri, enti pubblici, 
istituzioni europee. 

E, ovviamente, le pagine 
delle più prestigiose rivi-
ste internazionali specia-
lizzate. Sono le principali 
“location” in cui è possi-
bile imbattersi in un og-
getto dell’azienda di Ba-
gnaria Arsa Maxdesign. 
Specializzata in sedute e 
complementi caratteriz-
zati da un’elevata quali-
tà creativa, progettuale e 
materiale, Maxdesign è 
nata nel 2000 dall’inizia-
tiva di Massimo, Giulia e 
Luigi Martino. E proprio 
la famiglia Martino, as-
sieme al direttore gene-
rale Nicola Buttolo, agli 
inizi di dicembre ha aper-
to le porte dell’azienda al 
presidente Da Pozzo, se-
gnando un’ulteriore tap-
pa del suo viaggio tra le 
eccellenze dell’economia 
friulana.

Avendo dapprima matu-

rato un’importante espe-
rienza nelle sedute da 
ufficio, la famiglia Mar-
tino ha colto i segnali di 
un mercato in trasforma-
zione e si è spinta verso 
una più marcata identi-
ficazione e un nuovo con-
cept. Maxdesign ha così 
festeggiato il nuovo mil-
lennio con Ricciolina, la 
prima collezione scaturi-
ta dalla collaborazione con 
il designer toscano Marco 

Maran. L’azienda ha poi 
stretto importanti collabo-
razioni con altri designer 
di fama internazionale, 
come Hannes Wettstein, 
che ha curato anche la 
direzione artistica. Con 
un fatturato di 4 milioni 
di euro, Maxdesign con-
ta ora 18 dipendenti; nel-
la sede di Bagnaria Arsa 
si sviluppano la sezione 
marketing, commerciale 
e amministrativa, nonché 

max design La produzione per la gran parte è destinata in USA

di assemblaggio e imbal-
laggio finale. «Essendo i 
prodotti Maxdesign a ele-
vato valore tecnologico e 
innovativo – spiega il tito-
lare Massimo Martino – la 
produzione vera e propria 
avviene in Veneto e Lom-
bardia, in aziende specia-
lizzate nell’automotive”. 
Il materiale principe è la 
plastica, ma si producono 
anche sedute in alluminio 
e, da quest’anno, imbottiti 
leggeri, per una produzio-
ne che per l’80% è desti-
nata all’estero. Mercato di 
riferimento sono gli Stati 
Uniti, ma l’export azien-
dale è marcato anche ver-

so altri Paesi, specie quelli 
europei. La continua ri-
cerca delle opportunità of-
ferte dalla tecnologia, la 
propensione alla collabo-
razione con i talenti più 
poliedrici a livello interna-
zionale, la volontà di col-
pire attraverso un orien-
tamento originale, mai 
scontato e ironico defini-
scono il carattere di Ma-
xdesign. E il biglietto da 
visita migliore sono le ri-
visitazioni di uno dei pro-
dotti in assoluto più tra-
dizionali, le sedute, che 
nella loro visione sanno 
sposare comodità, origina-
lità e spirito innovativo.
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Prima riunione del Cpel. Necessario un tavolo 
tecnico per tenere sotto osservazione i dati 
del mercato e del lavoro

speciale crisi del lavoro

l’incontro

Formare per occupare
Per mantenere i posti di lavoro occorre agire sulla riqualificazione

Una formazione ade-
guata per creare 
occupazione e un 

tavolo tecnico che, me-
diante incontri periodi-
ci, raccolga le istanze del-
le categorie economiche 
e delle parti sindacali e 
tenga sotto stretta osser-
vazione i dati del mercato 
e del lavoro aggiustando 
di volta in volta “il tiro” 
degli interventi da at-
tuare. Al termine della 
prima riunione del 2009 
del Comitato provincia-
le per l’economia e il la-
voro (Cpel) sono questi i 
punti che hanno messo 
tutti d’accordo. L’incon-
tro ha visto protagonisti 
assieme alla Provincia i 
rappresentanti di Cciaa, 
Assindustria, Api, Confar-
tigianato, Cna, Confcom-
mercio, Cgil, Cisl e Uil, 
Assocoop, Unione agri-
coltori, Cia e Coldiretti 
di Udine. «In questo mo-
mento ricette definitive 
per risolvere la crisi non 
ci sono ma, monitorando 
costantemente la situa-
zione, si può garantire 
un importante contribu-
to finalizzato a contener-
ne gli effetti – ha rilevato 

il presidente della Provin-
cia on. Pietro Fontanini 
–. Ecco perché è neces-
sario che gli incontri del 
Cpel siano costanti e fre-
quenti. Come Provincia, 
per questo primo incon-
tro, siamo voluti partire 
dai dati forniti da tutti i 
nostri Centri per l’impie-
go (fino al 31/12/08 ndr.)». 
E proprio da questi da-
ti emerge come, «delle 4 
Province, quella di Udi-
ne sembra essere quella 
che sta soffrendo un po’ di 
meno». Sarebbero comun-
que 50 le imprese della 
provincia di Udine che 
hanno fatto ricorso alla 
Cassa integrazione gua-
dagni straordinaria (Cigs) 
lo scorso anno. «Preoccu-
pante anche la situazione 
della montagna friulana 
– ha proseguito Fontanini 
–. Nel 2008 sono stati 455 
i lavoratori provenienti 
dalle gravi difficoltà oc-
cupazionali autorizzati ad 
accedere agli ammortiz-
zatori sociali in deroga: 
di questi, 177 apparten-
gono alla crisi dell’area 
montana (42,5% sul tota-
le, perlopiù riferiti al Tol-
mezzino) mentre 175 al-

la crisi del Distretto della 
Sedia (42,1%)». Il settore 
dell’autotrasporto e de-
gli spedizionieri tocca an-
che la provincia di Udine, 

seppure in modo più lieve 
rispetto alle aree di confi-
ne di Gorizia e di Trieste. 
E ad essere toccati dalla 
crisi saranno sicuramen-

te le categorie meno ab-
bienti, «per questi ultimi 
– ha annunciato Fontani-
ni - la Provincia di Udi-
ne potrebbe attuare una 

valutazione circa l’oppor-
tunità di destinare una 
parte dell’Avanzo d’am-
ministrazione 2008 alla 
Social Card».

ore autorizzate di Cassa Integrazione Guadagni per tipologia e livello territoriale, 2008

tabella

ore autorizzate di Cassa Integrazione straordinaria Guadagni per provincia e beneficiario, 2008

tabella

TIPo CIG 2008 rIPArTIZ% VArIAZ.% 2008-07

FVG UD FVG UD FVG UD

ordinaria 1.654.043 662.270 39,0% 55,9% +65,0% +42,3%

di cui Industria 868.769 251.608 20,5% 21,2% +140,9% +50,3%

di cui Edilizia 785.274 410.662 18,5% 34,7% +22,3% +37,9%

straordinaria 2.591.557 522.697 61,0% 44,1% +47,7% +20,8%

Totale 4.245.600 1.184.967 100,0% 100,0% +54,0% +32,0%

Fonte: Elaboraz osservatorio sul Mercato del Lavoro-UD su dati InPs

ProVInCE V.A. %

operai Impiegati Totale operai Impiegati Totale

UDInE 443.608 79.089 522.697 20,1% 20,8% 20,2%

Gorizia 431.934 114.464 546.398 19,5% 30,1% 21,1%

Pordenone 1.157.676 131.817 1.289.493 52,3% 34,7% 49,8%

Trieste 178.690 54.279 232.969 8,1% 14,3% 9,0%

Totale 2.211.908 379.649 2.591.557 100,0% 100,0% 100,0%

Fonte: Elaboraz osservatorio sul Mercato del Lavoro-UD su dati InPs

Immigrato a basso reddito, ma 
non solo…
La Provincia di Udi-

ne ha fotografato, 
su sollecitazione del 

presidente Pietro Fontani-
ni,  attraverso i 10 Centri 
per l’Impiego, il panorama 
occupazionale locale, che 
riporta - come prevedibi-
le - una generalizzata si-
tuazione di crisi. A Udine, 
fino allo scorso dicembre, 
le imprese sembravano in 
“stand-by”, in attesa di va-
lutare le possibili prospet-
tive del mercato del nuo-
vo anno. I veri effetti della 
crisi, secondo i coordina-
tori del CPI, saranno in-
fatti pienamente visibili 
solo tra febbraio e marzo; 
intanto i dati attestano la 
situazione non certo rosea, 
come l’incremento del 10% 
della mobilità non inden-
nizzata relativa ad azien-

de di qualsiasi settore con 
meno di 15 dipendenti. In 
questi giorni si è poi regi-
strata un’alta affluenza di 
lavoratori con contratto a 
tempo determinato sca-
duto in cerca di una nuo-

va occupazione. La ricer-
ca di un’occupazione è più 
urgente per le persone con 
profili modesti e a basso 
reddito, in prevalenza ex-
tracomunitari, che svolgo-

no mansioni generiche di 
cui l’azienda, in momenti 
di ristrettezze come que-
sto, può fare a meno, an-
che se i Cpi annunciano 
pure per gli studi profes-
sionali un rallentamento 
nel volume d’affari. Sem-
pre più forte la richiesta 
informazioni sulle oppor-
tunità offerte dal mercato 
del lavoro da parte di la-
voratori in forze, preoccu-
pati dalle difficoltà che la 
loro azienda sta vivendo. 
Passando alla provincia, 
a Cervignano il numero 
delle domande di mobili-
tà pervenute nel 2008 ri-
sultano stabili rispetto al 
2007; ma sempre in più 
aziende produttive si è dif-
fuso l’uso di ferie non pro-
grammate dei dipendenti. 
Significativo il prolunga-

mento delle “vacanze“ du-
rante il periodo natalizio: 
quasi tutte le aziende han-
no ripreso l’attività il 12 
gennaio. Già nell’ultimo 
trimestre dello scorso an-
no si è riscontrato un no-
tevole rialzo nel numero 
dei disoccupati, percepibi-
le dall’afflusso degli utenti 
presso gli sportelli. I com-
parti di edilizia, artigia-
nato e industria risultano 
fermi. Anche a Latisana 
nell’ultimo trimestre è au-
mentato al Cpi l’afflusso 
di persone in cerca di oc-
cupazione; la percentuale 
degli iscritti al collocamen-
to è salito dall’8% al 10% 
della popolazione (40.000 
abitanti circa). Triplica-
te le domande di mobili-
tà, così come a Cividale, 
dove in soli due giorni - il 

2 e il 5 gennaio - si sono 
già registrate 25 richie-
ste. Pochissimi i contratti 
a tempo determinato rin-
novati, chiusi i rapporti 
di apprendistato. Nessu-
no sta assumendo. A Co-
droipo a soffrire di più è il 
settore tessile, che costi-
tuisce un bacino rilevan-
te per l’occupazione fem-
minile; qui un’importante 
ditta ha terminato il pe-
riodo di Cigs e ha messo 
in mobilità il personale, 
lasciando aperta solo una 
piccola unità produttiva. 
In questi giorni sono in 
corso presso il Cpi i collo-
qui di orientamento per il 

personale in mobilità. Le 
ditte artigiane stanno in-
vece ricorrendo al licenzia-
mento. Anche a Gemona 
le aziende riducono il per-
sonale, ma è in crisi pure 
il settore commerciale; si 
licenziano gli addetti e si 
chiudono esercizi. La ge-
nerale congiuntura econo-
mica negativa si ripercuo-
te a maggior ragione sul 
territorio carnico, già pe-
nalizzato da peculiari cri-
ticità; nel settore manifat-
turiero la crisi ha colpito 
a Tolmezzo ben sei unità 
operative di livello medio, 
con ricorso alla Cig.  

Rosalba Tello

 L’identikit di chi si rivolge agli sportellii centri per l’impiego

Anche gli studi 
professionali 
registrano un 
rallentamento nel 
volume d’affari
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la situazione

Sono più di 150 le 
aziende friulane 
che nel corso del 

2008 si sono aggrappate 
al salvagente della cas-
sa integrazione. E quasi 
15mila i lavoratori coin-
volti. Un record. L´onda 
lunga della crisi interna-
zionale insomma, ha tra-
volto anche la nostra pro-
vincia. Migliaia di posti di 
lavoro sono andati in fu-
mo e altrettanti rischiano 
di fare la stessa fine. Co-
me molte aziende. Le me-
no solide sono in crisi da 
un pezzo, ora gli scricchio-
lii colpiscono tutti senza 
fare troppe distinzioni. 
L´elenco delle “vittime” 
della crisi si allunga. 

Basti pensare che negli 
ultimi tre mesi del 2008 le 
ore di cassa integrazione 
erogate dall´Inps in Fvg 
sono quadruplicate rispet-
to allo stesso periodo del 
2007. Da un anno all´altro 
l´aumento della cassa or-
dinaria è stato del 65%, 
quello della straordina-
ria del 48% e il monte ore 
complessivo ha sfiorato 
quota 4,25 milioni. Il picco 
dell´incremento è arrivato 
proprio a dicembre quan-
to si è passati dalle 13.878 
ore del 2007 alle 218.963 
del 2008. Segno che la cri-
si si è acuita nell´ultimo 
periodo dell´anno. E do-
po le “vacanze forzate” del 
periodo natalizio a cui so-
no ricorse molte aziende, 
l´emorragia dei posti di 
lavoro è ripartita, di pari 
passo con la richiesta di 
attivare gli ammortizzato-

Cristian rigo

ri sociali. Che, per chi ne 
ha diritto, consentono di 
portare a casa 8-900 eu-
ro al mese. Pochi, soprat-
tutto per se c´è una fami-
glia da mantenere.  

Tra le aree in diffi-
coltà c´è sicuramente (e 
purtroppo non è una no-
vità) il Distretto della 
sedia. Quello che fino a 

speciale crisi del lavoroTutti i dati della cassa integrazione. Un 
emorragia che non accenna a diminuire per la 
crisi internazionale

pochi anni fa era il “mo-
tore” e il fiore all´occhiello 
dell´economia friulana, 
oggi è un comparto che fa-
tica a trovare la formu-
la vincente per vincere 
la concorrenza e tornare 
competitivo a livello mon-
diale. Sono decine e deci-
ne le aziende che hanno 
ceduto il passo, ma non 

mancano le eccezioni e chi 
in questi ultimi anni ha 
saputo puntare sulla qua-
lità dei prodotti made in 
Friuli anche oggi, in un 
contesto sicuramente dif-
ficile, riesce a raccogliere 
buoni risultati. Superare 
le difficoltà e imporsi sul 
mercato globale insomma, 
è possibile. Anche quando 

la manodopera costa mol-
to di più.

Altra zona industriale 
in evidente affanno è la 
Bassa friulana. In perico-
lo ci sono circa 1.200 posti 
di lavoro, per la maggior 
parte legati alla situazio-
ne dello stabilimento Caf-
faro di Torviscosa. 

Il sequestro dello stabi-

limento soda-cloro deciso 
dalla magistratura ha fat-
to precipitare la situazio-
ne finanziaria del colos-
so chimico, ormai vicino 
al collasso. Ma nella Bas-
sa friulana, la parola cri-
si, non significa soltanto 
Caffaro. Dopo un anno di 
cassa integrazione, i di-
pendenti delle Ceramiche 
Girardi di Palazzolo del-
lo Stella andranno in mo-
bilità, l´anticamera del li-
cenziamento visto che le 
speranze di una riapertu-
ra dello stabilimento sono 
vane. Ma anche nella Bas-
sa, una speranza per vol-
tare pagina c´è e potreb-
be essere ancora legata al 
settore chimico se decolle-
ranno alcuni dei tanti pro-
getti di cui si continua a 
sentir parlare con sempre 
maggior insistenza. 

Altre aziende, come 
l´Abs di Cargnacco, lea-
der nella produzione di 
acciai, dopo aver fatto 
ricorso alla cassa inte-
grazione, sono in attesa 
che il mercato si rimet-
ta in moto a pieno regi-
me. Nel frattempo però 
in Alto Friuli sono oltre 
2mila i lavoratori costret-
ti in cassa integrazione: 
per far fronte alla crisi 
le aziende rallentano le 
produzioni. Anche Auto-
motive Lighting, colosso 
internazionale nella pro-
duzione di fanaleria per 
auto del gruppo Fiat che 
in Carnia dà lavoro a cir-
ca 850 persone, ha in pro-
gramma turni di lavoro 
ridotti. Anche il mercato 
dell´auto infatti è in sof-
ferenza.

Posti di lavoro 
da riconquistare
150 aziende coinvolte, 218.963 ore di Cig a dicembre. Ma si guarda avanti

25 aziende da coinvolgere
L’iniziativa comu-

nitaria, attuata 
dalla Camera di 

Commercio di Udine, è  
finalizzata all’assistenza 
di piccole e medie impre-
se coinvolte nella delica-
ta fase della trasmissio-
ne d’impresa, al fine di 
garantirne la continuità 
competitiva. 

Il progetto, finanzia-
to dall’Unione Europea, 
si propone di attuare 
un’azione pilota sul tra-
sferimento di competen-
ze attraverso il mento-
ring ad alcune imprese 
del territorio provincia-
le, fornendo 10 interven-
ti di affiancamento gra-
tuito da parte di mentors 
esperti.

L’ufficio Punto Nuova 
Impresa, dopo aver ef-
fettuato un’analisi dei 
fabbisogni e delle criti-
cità aziendali, provve-
derà a definire assieme 

all’impresa stessa il pia-
no di mentoring, al qua-
le seguirà l’assistenza/
accompagnamento da 
parte di consulenti con 
significativa esperienza 
in business development 
e management su temi 
quali: contabilità, finan-
za, marketing, gestione 
delle risorse umane, con-
trollo di gestione. 

Alla fine del percorso 
di assistenza all’impre-
sa viene rilasciato un at-
testato ufficiale di parte-
cipazione. 

Il progetto continua 

grazie a nuove assegna-
zioni da parte dell’Unio-
ne Europea che ha co-
me obbiettivo primario 
il coinvolgimento di 1000 
piccole medie imprese a 
livello comunitario inte-
ressate dal passaggio ge-
nerazionale entro il 31 
marzo 2009. 

Si invitano gli interes-
sati a contattare quan-
to prima l’Ufficio al fine 

di verificare il possesso 
dei requisiti soggettivi 
richiesti per accedere al 
percorso. 

Per  adesioni e infor-
mazioni rivolgersi a:
Punto Nuova Impresa 
Via Morpurgo 4
Tel 0432/273508
Tel. 0432/273540 
Fax 0432/509469
E-Mail: nuovaimpresa@
ud.camcom.it

Trasmissione d’impresail progetto

Dati del progetto: 
i numeri delle imprese
Scadenza Imprese da 

coinvolgere

Man 

days* 

da 

Imprese 

coinvolte al

31.12.2008

Mandays* 

erogati al 

31.12.2008

Anno di 

fondazione

25 250 20 200

*manday: s’intende la giornata 

uomo di cui beneficia l’azienda 

per un totale di 10 giornate

in cifre
Il progetto è 
finanziato 
dall’Unione Europea e 
il referente è il Punto 
Nuova Impresa
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Le contromisure? La 
prima consiste nel 
mettere assieme, 

in un confronto stabile, 
le varie parti: politica, 
industriali, sindacali e 
le varie associazioni di 
categoria tra cui com-
mercio e artigianato. In 
questo organismo de-
vono convergere stra-
tegie comuni finalizza-
te al contenimento della 
crisi contingente; di se-
guito vanno individua-
te delle vie di uscita e, 
ancora, studiati sistemi 
di sviluppo. Se ognuno, 
infatti, va per suo conto, 
l’empasse resterà tale.  
La giunta regionale ha 
già fatto qualcosa dan-

do incentivi alle azien-
de ma serve uno sforzo 
ancora maggiore, soprat-
tutto per i settori debo-
li. Con l’eliminazione del 
reddito minimo di citta-
dinanza va studiato con 
urgenza uno strumento 
per chi soffre maggior-
mente. Con Confindu-
stria, le organizzazioni 
sindacali hanno chiesto 
al presidente Renzo Ton-
do l’attivazione di un “ta-
volo di crisi” che però al 
momento non è ancora 
realtà. Direi infine che 
in questi gravi momen-
ti di difficoltà d’occupa-
zione è bene che la politi-
ca regionale si concentri 
sul come uscirne invece 
di preoccuparsi degli im-
migrati. 

speciale crisi del lavoroDi fronte a un inizio 2009 difficile le categorie 
e i sindacati si interrogano quale è la migliore 
via d’uscita

il mondo imprenditoriale

Investire per ripartire
Andrà meglio nella seconda metà dell’anno ma occorre sbloccare gli appalti cantierabili 

Il preannunciato an-
no infausto, il 2009, si 
è aperto in Provincia 

con continui dati economi-
ci negativi che delineano 
una situazione preoccu-
pante sullo stato dell’im-
prenditoria nostrana. Ri-
corsi crescenti a strumenti 
quali casse integrazioni e 
mobilità per le maestran-
ze, cali notevoli negli or-
dinativi, frenate negli in-
vestimenti e previsioni di 
produttività al ribasso. 
Ma le categorie econo-
miche e gli imprenditori 
stessi vogliono guardare 

con razionale fiducia al-
la ripresa. 

Quando arriverà? Per 
il presidente di Confin-
dustria Udine Adria-
no Luci, “nella seconda 
metà dell’anno, in quan-
to avremo ancora due tri-
mestri complessi, ma non 
così gravi come taluni te-
mono. 

Poi il Pil ricomincerà 
a salire. Molto dipende-
rà – ha aggiunto il capo-
categoria - dal presiden-
te americano Obama e 
dal suo programma eco-
nomico: gli imprenditori 
si aspettano iniezioni di 
fiducia. Sono prudente-

mente ottimista – ha pro-
seguito - anche perchè la 
crisi colpisce il Friuli me-
no che nel resto dell’Italia. 
In ogni caso, per la ripre-
sa dobbiamo immagina-
re aziende di eccellenza 
alle quali si dovranno ag-
giungere tutte le risorse 
fino ad oggi non impegna-
te dalla Regione e dalle al-
tre  istituzioni locali per 
poter permettere gli inve-
stimenti soprattutto nelle 
infrastrutture”. 

Ancora più ottimista 
Roberto Siagri, presi-
dente della Eurotech 
di Amaro, azienda leader 
mondiale delle nanotecno-

logie: “Dovremo rimane-
re nell’incertezza  e con-
tare i danni fino a Marzo, 
poi si comincerà a risali-
re – prevede –. Per quanto 
riguarda il manifatturie-
ro, il settore che sta ri-
sentendo maggiormente, 
a livello generale credo si 
avvierà ad una svolta in 
cui emergeranno le impre-
se dai prodotti a maggior 
valore aggiunto. 

Non occorre poi demo-
nizzare il crescente ricorso 
agli ammortizzatori socia-
li – conclude Siagri – nei 
mercati più evoluti come 
quelli anglosassoni ormai 
è una costante in questi 

Istituire un 
tavolo comune

franco belci, segretario cigl fvg

David Zanirato

I risvolti di questa 
crisi sono ancora 
tutti da capire. Si 

va avanti a indagini 
statistiche, con conti-
nui ricorsi a casse in-
tegrazioni ordinarie e 
straordinarie. Il quadro 
è drammatico ed è ne-
cessario vigilare su chi 
vuole fare il furbetto e 
approfittare della situa-
zione di grande difficol-
tà per delocalizzare o 
ricorrere agli ammor-
tizzatori sociali anche 
se non ce n’è bisogno 
reale. 

Il decreto anticrisi 
dello Stato è solo una 
boccata di ossigeno: per 
superare la crisi, che or-
mai pare proseguirà fi-
no a metà 2010, è ne-

cessario darsi da fare 
concretamente adottan-
do misure di sostegno 
efficienti. 

Vanno bene i conve-
gni e le opinioni ma ser-
ve soprattutto l’azione 
altrimenti rischiamo di 
assistere a questa crisi 
senza poter intervenire 
per risolverla. 

La situazione può es-
sere propizia per lancia-
re un nuovo modello per 
la nostra Regione, ca-
ratterizzata da grande 
parcellizzazione e diver-
sificazione: il FriuliVg 
deve in qualche modo 
captare parte della ric-
chezza che lo attraversa 
(60% del prodotto ita-
liano e il 25% di quello 
nazionale). 

I fatti prima 
delle parole 

giovanni fania, segretario cisl fvg

Riteniamo che la 
crisi sia destina-
ta a peggiorare 

nelle prossime settima-
ne; i settori più colpiti 
sono meccanica e me-
talmeccanica. Il pro-
blema si ripercuote poi 
sugli indotti di ditte e 
aziende. Anche il com-
mercio è in grande dif-
ficoltà, al pari del setto-
re della chimica; tutti i 
cantieri edili sono fer-
mi. Abbiano firmato 
un accordo con Regio-
ne Fvg per l’estensio-
ne degli ammortizza-
tori sociali anche alle 
fasce di lavoratori che 
oggi sono scoperti affin-
ché non vengano licen-
ziati e si riesca almeno 
a superare la fare più 

critica della crisi. C’è 
bisogno di rilanciare 
investimenti e di pun-
tare su risorse pubbli-
che: vanno favorite con 
le imprese che possono 
avere maggiori margi-
ni di recupero; bisogna 
puntare sulla competiti-
vità, sull’innovazione e, 
anche se può sembrare 
un paradosso, è neces-
sario oggi più che mai 
aumentare i salari dei 
lavoratori. In questo 
modo si potrà rilancia-
re il mercato interno dei 
consumi. Teniamo con-
to che il FriuliVg ha la 
produttività più bassa 
del Nordest anche per-
ché c’è forte presenza di 
lavoro pubblico rispetto 
al resto dell’Italia.

Puntare sulla
competitività

luca visentini, segretario uil fvg

cicli congiunturali”.
Sul fronte artigiano so-

no maggiori invece le an-
gosce: oltre ad un aumen-
to vertiginoso nell’utilizzo 
dello strumento di Cassa 
integrazione si sta aggiun-
gendo la flessione del nu-
mero di imprese artigia-
ne.
Per la prima volta in cin-
que anni le cancellazioni 
superano infatti le iscri-
zioni determinando un 
saldo negativo. 
“Le previsioni - evidenzia 
il presidente di Confar-
tigianato Udine Carlo 
Faleschini – inducono 
a pensare che queste di-
namiche verranno am-
plificate, determinando 
un’accelerazione della con-
trazione dei settori già da 
tempo interessati da ne-
gatività come quello dei 
trasporti, del legno-mobi-
le e dell’edilizia. 

Nel medio termine, la 
crisi accelera il processo di 
selezione competitiva, nel 
breve termine rischia però 
di compromettere l’equi-
librio, soprattutto finan-
ziario, di molte aziende 
strutturalmente sane e 
che meritano di soprav-
vivere al periodo di diffi-
coltà, per questo – prose-
gue Faleschini - è basilare 
far funzionare al meglio 
gli ammortizzatori, poi oc-
corre assicurare una for-
mazione tempestiva per 
le eventuali ricollocazioni, 
più in generale - conclu-
de - sbloccare i progetti di 
investimento, soprattut-
to gli appalti subito can-
tierabili”.

Adriano Luci

Carlo Faleschini

Roberto Siagri

Paola Treppo
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internazionalizzazioneSul sito della camera di commercio tutto 
quello che volete sapere sul Paese Nord 
americano

la novità

Canada on line
La rubrica a gennaio si focalizza su alcuni comparti (edilizia e nautica) e fiere

Informazioni dettagliate 
sull’economia canade-
se e sulle opportunità 

di business per le imprese 
regionali. È quanto propo-
ne la nuova rubrica on li-
ne, da gennaio sul sito del-
la Cciaa di Udine (www.
ud.camcom.it), curata 
dall’ufficio Internaziona-
lizzazione dell’Azienda 
Speciale Promozione  in 
collaborazione con le Ca-
mere di Commercio italia-
ne di Vancouver e Toron-
to. Dalla pagina dedicata 
ai progetti d’internazio-
nalizzazione e, nello spe-
cifico, al programma di 
animazione economica 
“Sviluppo della presenza 
delle pmi del Fvg in Cana-
da”, infatti, è possibile ac-
cedere a un ricco carnet di 
notizie e approfondimen-
ti: dal vino all’arredo, dal-
la meccanica al turismo, 
alla nautica. I contenuti, 
particolarmente utili alle 
aziende che parteciperan-
no alla missione economi-
ca in Canada a fine mag-
gio, saranno aggiornati 
periodicamente e potran-
no essere consultati per 
tutto il 2009. Focus del 
mese di gennaio, l’ana-
lisi dei trend di mercato 
di alcuni comparti (edili-
zia, design e architettura, 
nautica e vitivinicolo, ac-
canto ai prodotti ecocom-
patibili); l’elenco dei prin-
cipali eventi (fiere, expo e 
manifestazioni di settore) 
organizzati in Canada; la 
descrizione dei programmi 
di finanziamento e degli 

incentivi agli investimen-
ti, suddivisi per zone ter-
ritoriali (Ontario, Alberta, 
British Columbia e Regio-
ni dell’Atlantico), a favo-
re delle imprese straniere. 
a meta di numerosi emi-
granti friulani nel secolo 
scorso, lo Stato del Nord 
America si presenta dun-
que come un’area sempre 
più appetibile per gli im-
prenditori del Friuli Vene-
zia Giulia. Nel primo se-
mestre 2008, le imprese 
regionali hanno esporta-
to merci in Canada per un 
valore superiore ai 24 mi-
lioni 905 mila euro (di cui 
oltre 10 milioni 630 mila 
euro prodotti da aziende 
udinesi), con un incremen-
to del 10,92% rispetto al-
lo stesso periodo del 2007. 
Le realtà del Fvg già note 
agli operatori canadesi ap-
partengono per la maggior 
parte al settore del mobile 
e dell’arredo, che si distin-
guono per una produzione 
di alta qualità e design in-
novativo proposta a prez-
zi leggermente inferiori ri-
spetto ai produttori locali. 
Una politica commerciale 
che ha conquistato gli ac-
quirenti, molti dei quali 
sono costruttori edili con 
origini friulane, con i qua-
li incrementare contatti 
e relazioni diventa im-
prescindibile. Le oppor-
tunità di business per le 
imprese regionali si esten-
dono anche ad altri ambi-
ti (agricoltura, nuove tec-
nologie, manifatturiero, 
aerospaziale ed energie 
alternative) in virtù del 
fatto che il Canada vuo-

PROGETTO INIZIATIVA DATA LUOGO

Progetto “The Italian way of seating” Check up aziendali sul design arredo cadenza mensile CCIAA Udine

Progetto India: Attività rivolte alla PMI dei settori meccanica e 
subfornitura, arredo e prodotti per l’edilizia, agroindustria, ricerca e 
sviluppo (ambiente, ICT) 
www.ud.camcom.it

Check up aziendali multisettoriali cadenza mensile CCIAA Udine

Progetti ICE, Confindustria, Abi, sotto l’egida Ministero dello 
Sviluppo Economico

Missione imprenditoriale a Mosca, san Pietroburgo, 
Ekaterinburg, Krasnodar, novosibirsk

5-9 aprile 2009 russia

Progetto Russia: iniziative di animazione economica a favore delle 
PMI della regione Fvg che intendono operare in Russia
www.ud.camcom.it

Check up aziendali cadenza mensile CCIAA Udine

Missione agroalimentare 18-20 febbraio 2009 san Pietroburgo

Incoming settore meccanica 
Giornata paese regioni emergenti: Perm, Krasnodar, 
Kaliningrad

maggio 2009 CCIAA Udine

Progetto Centro est Europa
Attività di internazionalizzazione nei mercati dei paesi: Bulgaria, 
Repubbliche Baltiche (Estonia, Lettonia e Lituania), Polonia, 
Repubblica Repubblica Slovacca, Romania, Ucraina e Ungheria

Incoming operatori settore meccanica e ambiente 11-15 febbraio 2009 CCIAA Udine

Check up aziendali cadenza mensile CCIAA Udine

Progetto Emirati Check up aziendali cadenza mensile CCIAA Udine

Progetto Canada
Check up aziendali cadenza mensile CCIAA Udine

Missione multisettoriale 26 maggio - 2 giugno Vancouver - Toronto

L’INTERNAZIONALIZZAZIONE...
 progetti.info@ud.camcom.it - tel. 0432 273516/826 - via Morpurgo 4 - 33100 Udine Azienda Speciale Promozione informa

Informazioni: Azienda Speciale Promozione della CCIAA di Udine - Ufficio Internazionalizzazione: Tel. 0432 273516 - Fax. 0432 503919 - e-mail: progetti.info@ud.camcom.it

le diversificare le dinami-
che dell’interscambio che 
attualmente lo legano per 
l’80% agli Usa. L’attenzio-
ne del Progetto Canada 
è concentrata soprattut-
to su due specifiche aree: 
l’Ontario, roccaforte del-
l’economia tradizionale, 
del manifatturiero e del-
la logistica e il British Co-
lumbia, più terziarizzata 
e molto avanti nei setto-
ri delle tecnologie e delle 
comunicazioni, con rap-
porti privilegiati con gli 
Usa e una possibile porta 
d’accesso ai mercati asia-
tici attraverso la città di 
Vancouver. 

In queste province, si 
assiste a un massiccio ri-
corso da parte della po-
polazione alle energie 
alternative e della bioe-
dilizia: settori nei quali 
le imprese del Friuli Ve-
nezia Giulia possono in-
serirsi proponendo know 
how ed esperienza.  Otti-
me opportunità anche per 
i prodotti tradizionali del-
l’enogastronomia italia-
na e, in particolare, per 
le produzioni vitivinico-
le. Nelle due aree sono già 
presenti alcune tipologie 
di vini bianchi “Made in 
Fvg” ma, come ha sotto-
lineato la consulente del 
progetto camerale San-
dra Bonanni, “per rende-
re questa presenza ancora 
più capillare sul territorio, 
è necessario creare legami 
interni con agenti locali al 
fine di superare le difficol-
tà legate ai controlli del-
la distribuzione e vendita 
degli alcolici”. 

Marzia Paron

la missione

Sviluppi per il legno arredo

È rivolta in particolare alle imprese regionali del legno-arredo la missione economico-
istituzionale in Canada. 
Organizzato dalla Cciaa di Udine, in collaborazione con il sistema camerale regionale 
nell’ambito dell’iniziativa “Sviluppo della presenza delle pmi del Fvg in Canada” finanziata 
dalla L.R. 1/2005, l’outgoing in programma per la tarda primavera (26 maggio-2 giugno) 
è finalizzato a favorire l’avvio di nuovi accordi economici tra le realtà imprenditoriali dei 
due Paesi. Dopo il seguitissimo “Business Forum”, la missione permetterà agli imprenditori 
partecipanti di “toccare con mano” le possibilità di sviluppo in Canada. Possibilità che derivano 
soprattutto dalla crescita del mercato immobiliare: nella sola Toronto, seconda città del Nord 
America per progetti edilizi avviati, sono 97 i grattacieli in costruzione. 
(M.P.)
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internazionalizzazione

commercio estero news

Si chiama “Italiancom” ed è la nuova banca 
dati per chi opera di solito all’estero

Si chiama ITALIAN-
COM, Italian Com-
panies Around the 

World, la nuova Banca 
Dati per le imprese che 
operano con l’estero. ITA-
LIANCOM, che sostituisce 
il vecchio SDOE, amplia 
così il concetto di “esporta-
tore abituale” con l’estero 
per adeguare lo strumento 
informativo alle esigenze 
di conoscenza dell’evolu-
zione dei mercati. Adesso 
ogni impresa in possesso 
del numero meccanogra-
fico potrà ogni anno con-
fermare la propria posi-
zione aggiornando i dati 
dichiarati mediante l’in-
troduzione della convalida 
annuale. In questa fase la 
Camera di Commercio di 
Udine sta procedendo al-
la revisione per verifica-
re quali siano le imprese 
impegnate attivamente e 
quindi interessate a man-
tenere il numero meccano-
grafico in loro possesso. E’ 
stato inviato a più di mille 
aziende iscritte nell’elen-
co SDOE il nuovo model-
lo di convalida del numero 
meccanografico ITALIAN-
COM.  I dati raccolti dal-
le Camere di Commercio 
italiane, attraverso l’asse-
gnazione del numero mec-
canografico, confluiscono 
nella banca dati nazionale 
ITALIANCOM che rende 
effettivamente visibili le 
tendenze in atto nell’am-
bito dell’internazionaliz-
zazione delle imprese ed è 
una fonte di informazioni 
sia per le imprese che per 
le Camere di Commercio 
al fine di promuovere re-
lazioni commerciali con gli 
altri Paesi. Le aziende at-
tualmente in possesso del 
codice possono richiedere 
annualmente la convalida 

Esportatori abituali
Lo strumento è fonte di informazioni per la Cciaa per promuovere relazioni con altri Paesi

del numero meccanografi-
co necessario per i sogget-
ti che hanno movimenti 
valutari di tipo finanzia-
rio (esclusi i pagamenti a 
fronte scambio merci) di 
valore superiore a 12.500 
euro con Paesi extra CE 
o di valore superiore a 50 
mila euro con Paesi CE.  
Nel caso di mancata con-
valida, il codice operatore 
estero che compare nella 
visura camerale alla se-
zione “Albi e Ruoli” sarà 
integrato da una annota-
zione di sospensione e non 
potranno essere rilascia-
ti attestati di possesso del 
codice stesso. Le impre-
se attive e in regola con 
il versamento del diritto 
annuale, potranno richie-
dere la convalida del nu-
mero meccanografico, in 
presenza delle seguenti 
condizioni: essere espor-
tatore abituale; aver rea-
lizzato  almeno una tran-
sazione commerciale nel 
corso dell’anno in entra-
ta o in uscita di importo 

complessivo non inferiore 
a 12.500 euro; permanen-
za stabile all’estero me-
diante una propria unità 
locale; partecipazione alle 
quote societarie da parte 
di soggetti stranieri; rea-
lizzazione di partnership 
con società estere; costi-
tuzione di joint-ventures 
societarie e di capitali e 
contrattuali all’estero; ap-
porto di capitale in socie-
tà estera; investimenti di-
retti all’estero; adozione di 
franchising in Paesi este-
ri; stipulazione di almeno 
un contratto di distribu-
zione e agenzia all’este-
ro; costituzione di società 
all’estero; partecipazione 
a consorzio temporaneo di 
imprese in Paese estero.

Per ottenere la convali-
da del numero meccano-
grafico gli operatori con 
sede legale in provincia 
di Udine devono presen-
tare all’Ufficio Commer-
cio Estero della Camera 
di Commercio di Udine 
il modulo di convalida ri-

cevuto o scaricato dal si-
to: www.ud.camcom.it 
> I NOSTRI SERVIZI – 
Commercio Estero > co-
dice meccanografico, com-
pilato e firmato dal legale 
rappresentante che allega 
una copia del documen-
to d’identità.  La conva-
lida annuale comporta il 
versamento del diritto di 
segreteria pari a sei eu-
ro per le annualità 2008 
e 2009, mentre le impre-
se che vorranno avvalersi 
delle procedure telemati-
che potranno utilizzare il 
servizio Telemaco se già 
registrate e in possesso di 
codice utente e password, 
collegandosi al sito inter-
net www.registroimprese.
it accedendo alla sezione: 
Sportello pratiche > Ser-
vizi e-gov > Sportelli Te-
lematici >Operatori. Sul 
sito stesso è pubblicato il 
Vademecum per la prati-
ca telematica. Info:  0432 
273502-281 Fax 0432 
509469 E-mail: commer-
cioestero@ud.camcom.it

Ha cambiato sede 
l’ufficio Carburan-
ti della Camera di 

Commercio di Udine.  Il 
servizio addetto al rila-
scio della carta dei servi-
zi per lo sconto regionale 
sul carburante, dall’esta-
te scorsa è ospitato nei lo-
cali dell’Azienda Speciale 
Ricerca & Formazione in 
viale Palmanova 1/3.  La 
tessera adibita all’acquisto 
di benzina e gasolio age-
volato può essere richiesta 
all’ente camerale da tutti 
i residenti in provincia di 
Udine.  La domanda per il 
rilascio della tessera (sca-
ricabile, insieme al modu-
lo per l’autocertificazio-
ne, anche dal sito www.
ud.camcom.it alla voce 
Carburanti) va presenta-
ta allo sportello insieme 

alla carta di circolazione 
del veicolo di proprietà o 
in usufrutto, alla dichiara-
zione di copertura assicu-
rativa di quest’ultimo e al  
documento identificativo.  
Lo smarrimento o il furto 
della card vanno segnala-
ti entro quindici giorni al-
l’ufficio Carburanti, attra-
verso l’autocertificazione: 
il duplicato verrà rilascia-
to in seguito alla presen-
tazione dei suddetti docu-
menti e al versamento di 
10 euro. Per informazio-
ni su tutto ciò che riguar-
da la carta carburante e 
la modifica dei dati perso-
nali, contattare la Cciaa di 
Udine, Ramo Benzine
T e l .  0 4 3 2  2 7 3 2 2 2 / 
273537, E-mail: benzi-
ne@ud.camcom.it).

M.P.

Cambio di sede
Novità

in breve

Saranno 16 gli operatori del settore meccanica 
dell’area centro-est europea (Polonia, Ungheria, 
Repubblica Ceca, Repubblica Slovacca, Ucraina e 
Romania) che parteciperanno al prossimo incoming 
del comparto, a Udine dal 9 al 13 febbraio. L’arrivo in 
Friuli rientra nel “Progetto Centro & Est Europa: fare 
business nel mercato comune”, co-finanziato dalla L.r. 
1/2005 e gestito dalla Cciaa di Udine in collaborazione 
con il sistema camerale regionale.
La permanenza della delegazione si snoderà 
attraverso incontri B2B con nostri imprenditori 
selezionati, e visite ad aziende e centri di ricerca; 
parte del gruppo, in base agli interessi specifici, 
il 12 febbraio si sposterà a Pordenone per la fiera 
Samulegno.
L’incoming mira dunque a promuovere 
l’internazionalizzazione delle Pmi regionali 
attraverso la creazione di contatti commerciali e 
produttivi, ed è disegnato su misura per imprese dei 
comparti “macchine per la lavorazione del legno”, 
“refrigerazione/condizionamento” e “utensileria 
meccanica”. 
I  profili degli operatori stranieri sono disponibili su 
richiesta per le aziende partecipanti.
Le aziende interessate potranno usufruire di un 
check up aziendale gratuito, previo appuntamento, 
e riceveranno un’agenda degli incontri entro il 5 
febbraio.L’adesione all’iniziativa prevede una quota di 
iscrizione pari a 150 Euro (Iva inclusa).
Per info: Ufficio Internazionalizzazione, tel 
0432.273218-295, fax 0432.503919, mail progetti.
info@ud.camcom.it.

INCOMING CENTRO-EST EUROPA DAL 9 AL 13 
FEBBRAIO

PROSEGUONO FINO A GIUGNO I ChECk UP 
SUL DESIGN

Le parole da tenere a mente sono “check up” e 
“design”. E si sta poco a svelarne il significato. 
Il “check up” è una vera e propria analisi della 
situazione dell’azienda, in questo caso inerente il 
design, e una consulenza qualificata sulle possibilità 
di ciascuna di svilupparsi maggiormente in questo 
settore-chiave.  Si tratta di una sorta di training, 
di allenamento, che “mette in forma” l’azienda; la 
rende, cioè, pronta  a utilizzare lo strumento design 
per affrontare  i mercati – e conquistarne di nuovi 
– con una programmazione preventiva, perciò più 
consapevole e oculata. 
Il percorso rientra nel Progetto “The Italian Way of 
Seating”, finanziato dalla Convenzione 2007 Regione-
Ice e realizzato dall’Azienda speciale Promozione della 
Camera di Commercio di Udine, in collaborazione 
con le altre Cciaa regionali, e mette a disposizione il 
servizio per favorire un orientamento personalizzato 
sugli aspetti legati all’estetica del prodotto e sui 
possibili efficaci interventi per conquistare più punti 
di forza nel percorso dell’internazionalizzazione, 
attraverso l’attenzione dedicata, appunto, al design.  
Il servizio, rivolto alle Pmi regionali dei settori arredo 
e complementi d’arredo, è svolto dall’architetto Anna 
Lombardi, professionista esperta e specializzata in 
design industriale. 
La visita alla sede dell’azienda (durata: circa tre 
ore) è effettuata dalla Lombardi e da un delegato 
dell’Azienda Speciale. 
È poi previsto un secondo incontro nella Cciaa 
competente territorialmente, per una verifica dei 
risultati della consulenza.  
Il check up prevede un contributo di 300 euro (iva 
compresa) per azienda e sarà realizzabile fino a 
giugno, previo appuntamento.

Per eventuali ulteriori informazioni contattare 
l’Ufficio Internazionalizzazione dell’Azienda Speciale 
Promozione della Camera di Commercio di Udine
telefono 0432.273843/273230
fax 0432 503919, 
www.ud.camcom.it
e-mail: india.info@ud.camcom.it

ufficio carburanti
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Stagione record per la montagna
l’analisi degli operatori

La crisi non sembra farsi sentire nel settore 
turistico merito anche delle copiose nevicate turismo

disfatto: «La stagione - 
spiega - è partita molto 
bene. La prima metà del 
mese di dicembre, grazie 
anche alla presenza della 
neve, si è segnalato come 
in forte crescita rispet-
to agli altri anni. Ottimo 
anche il flusso dei pendo-
lari. Oltre allo sci da di-
scesa, ottimi riscontri per 
quello da fondo». La no-
vità, per Tarvisio, è stata 
l’organizzazione di even-
ti in piazza nei giorni fe-
stivi: «Ed essi - sottolinea 
Tognoni - hanno avuto 
ottimi riscontri. L’orga-
nizzazione del Comune è 
stata buona, e gli “Aperi-
ski”, aperitivi all’aperto, 
sono stati molto gradi-
ti». Per i prossimi mesi? 
«I presupposti per buoni 
risultati ci sono», ha con-
cluso Tognoni.

Positivo il quadro per il 
ristoratore Stefano Maz-
zolini: «Durante le Feste 
- racconta - abbiamo la-
vorato molto bene, age-
volati dalla presenza di 
tutta questa neve. Come 
flusso di clienti non pos-
siamo lamentarci, anche 
se dopo il periodo festivo, 
chiaramente, c’è stato un 
calo. Siamo molto lega-
ti al meteo e al fatto che 
la gente, in questo perio-
do, ha un po’ di paura a 
spendere». Come guarda 
al futuro? «Attendiamo 
con fiducia - commenta 
Mazzolini - le settimane 
bianche. Il settore della 
ristorazione “tiene”, men-
tre nella scorsa estate si 
è verificata qualche dif-
ficoltà in più. Va anche 
detto, però, che la gente 
controlla un po’ di più i 
propri consumi: si conti-
nua a mangiare fuori ca-

Sono  aumentate 
mediamente del 
54%, passando da 

183.000 a 282.000, le 
presenze sulle piste dei 
cinque poli sciistici del 
Friuli Venezia Giulia 
dal 6 dicembre 2008 al 
20 gennaio 2009 rispet-
to allo stesso periodo del-
la scorsa stagione. Lo ha 
affermato l’assessore re-
gionale al Turismo, Luca 
Ciriani. I dati - ha spie-
gato l’assessore - sono 
quelli dei passaggi degli 
skipass nelle stazioni di 
Tarvisio, Forni di Sopra, 
Sella Nevea, Ravascletto 
e Piancavallo. 

La migliore performan-
ce è quella di Piancavallo 
- ha sottolineato Ciriani 
- che segna un aumen-
to del 106%, raddoppian-
do le presenze, che pas-
sano da 41.000 a 85.000. 
Segue Tarvisio, che cre-
sce da 48.000 presenze a 
76.000. Gli aumenti medi 
registrati nelle altre sta-
zioni - ha detto Ciriani - 
sono stati del 20-30%. 

Si respira quindi ot-
timismo nel Tarvisia-
no. Il periodo tra Natale 
e l’Epifania ha visto un 
vero e proprio boom di vi-
sitatori. Piste affollate, 
alberghi stracolmi e tan-
to “movimento” hanno of-
ferto vitalità alla nostra 
montagna. E hanno an-
che contribuito a infon-
dere ottimismo agli ope-
ratori.

Claudio Tognoni, di-
rettore del Consorzio di 
Promozione Turistica del 
Tarvisiano, Sella Nevea 
e Passo Pramollo è sod-

sa, ma si cerca di spende-
re qualcosa in meno».

Il boom delle Feste si 
è visto anche nel setto-
re della ricettività. «Fino 
all’Epifania - commen-
ta lo storico albergatore 
Vito Anselmi, dell’hotel 
“Il Cervo” - i riscontri so-
no stati ottimi. Ma que-
sta non è una sorpresa: il 
periodo natalizio è sem-
pre stato molto positivo. 
La stagione è partita con 
il piede giusto e l’intero 
comparto può dichiarar-
si soddisfatto». Poi, però, 
c’è stata una “fisiologica” 
flessione: «È normale - 
prosegue Anselmi - che 
nella prima quindicina 
di gennaio le presenze 
si fermino un po’. Però, 
dalla terza settimana del 
mese siamo già proietta-
ti verso il tutto esaurito, 
con prenotazioni sino a 
fine marzo. Visto che si 
parla tanto di crisi, noi 
albergatori abbiamo fatto 
un piccolo sacrificio ab-
bassando le tariffe. 

La durata media dei 
soggiorni? Lavoriamo con 
gruppi che stanno qui da 
4 a 7 giorni». Turismo in-
vernale in linea con i da-
ti della scorsa stagione 
in Carnia. Aumenta il 
mordi e fuggi, con tan-
ti pendolari ,e cambia lo 
spread out del denaro: di-
minuiscono le entrate di 
alcuni tipologie di negozi 
e bar, aumentano quelle 
dei ristoranti e alberghi, 
tra i quali pare eccellere, 
nelle richieste dei clienti, 
la soluzione offerta dagli 
alberghi diffusi. Difficile 
invece fermare nei pae-
si di alta montagna il po-
polo degli sciatori dome-
nicali: il pendolarismo, 

Luciano Patat, Gino Grillo spesso proveniente dalle 
vicinanze delle zone che 
ospitano i poli sciitisci, 
Varmòst e Zoncolan. In 
Carnia occorre però fa-
re dei distinguo vallata 
per vallata. “Più che pie-
no non si può” così Fran-
cesca Comis, dell´Hotel 
Posta di Forni di Sopra 
sintetizza una stagione 
alla grande per gli alber-
ghi, iniziata anzitempo 
rispetto allo scorso anno, 
con famiglie che hanno 
preso d´assalto i campi di 
neve sin dai primi week 
end di dicembre. 

Dopo Natale, il tutto 
esaurito per capodanno 
e da gennaio si annun-
ciano le settimane bian-
che scolastiche e di sopi-
ti dell´est Europa sino a 
marzo. Più difficile quan-
tificare la vera forza del 
turismo fornese: le secon-
de case, oltre 2000 abi-
tazioni capaci di 6-7000 
presenze giornaliere, che 
sfuggono ad ogni stati-
stica. Soffre la mancan-
za delle terme, Arta Ter-
me. 

“Abbiamo una sta-
gione troppo corta, ma 
contiamo di rifarci con 
l´apertura del nuovo 
stabilimento termale- 
dichiara Giobatta Gar-
del dell´omonimo alber-
go - Abbiamo in progetto 
di far inserire nel ticket 
dello ski pass dello Zon-
colan un´entrata an-
che alle terme.” Grande 
il traffico dei pendolari 
dello sci, “ma lo Zonco-
lan non ci ha portato re-
sidenzialità: ogni dome-
nica una lunga colonna 
di auto che scende in val-
lata ma non si ferma” Ar-
ta Terme all´insegna del 

Un turismo integra-
to capace di coniu-
gare le mete clas-

siche del mare e della 
montagna, con la fruibili-
tà del territorio dal punto 
di vista scientifico, cultu-
rale e, non ultimo, anche 
industriale. 

Queste in sintesi le li-
nee guida tracciate dal-
le categorie economiche 
friulane nell’ottica di un 
rilancio del comparto. Ri-
lancio che non si tradu-

ca solo nell’offerta delle 
strutture ricettive ma che 
invece abbracci tutti gli 
ambiti e mostri i vari volti  
- da quello culturale fino 
all’enogastronomia – che 
il Friuli Venezia Giulia 
può vantare.

“L’obiettivo – spiega 
Ezio Lugnani, diretto-
re di Confindustria Udine 
– è quello di valorizzare 
l’attrattività del territo-
rio; facendo in modo che 
si presenti con un’offerta 

di qualità.” Una fruibilità 
del territorio a 360 gradi, 
che permetta di ottimiz-
zare il tempo libero, col-
legando la presenza turi-
stica ad altre opportunità. 
“Come Confindustria Udi-
ne – aggiunge Lugnani – 
puntiamo sul turismo in-
dustriale.” Non solo mare 
e montagna, quindi. Leit 
– motiv , per la Confin-
dustria udinese significa 
uscire dalla stagionalità 
classica per itinerari che 
coinvolgano anche visite 
ad attività produttive lo-
cali, “in modo tale – con-
clude il direttore – che la 
fruizione turistica si inte-
gri con quella industria-
le.”

Anche Confartigianato 
Udine considera da sem-
pre il turismo un’arma 
vincente per l’economia 
del Fvg. “Occorre – spiega 

Carlo Faleschini, presi-
dente di Confartigianato 
Udine – una forte allean-
za che consenta di lega-
re i prodotti di agricoltu-
ra e dell’enogastronomia, 
artigianato, industria at-
traverso la collaborazio-
ne della ristorazione e del 
commercio, utilizzando i 
grandi punti di attrazio-
ne come Lignano, Grado, 
Aquileia e Trieste e i pro-
dotti agroalimentari d’ec-
cellenza per promuovere 
tutta la regione. Guai a 
dimenticarsi della monta-
gna i cui poli sciistici so-
no stati finalmente rilan-
ciati e potenziati: occorre 
ora intervenire per com-
pletarli e per rilanciare 
le infrastrutture ricetti-
ve, magari puntando sul-
l’albergo diffuso oltre che 
sugli alberghi tradiziona-
li.” Nel dettaglio secondo 

Confartigianato occorre 
creare dei percorsi turi-
stici (pacchetti, sentieri, 
percorsi guidati) che  toc-
chino anche le imprese ar-
tigiane che hanno una at-
trattività per il turista in 
quanto appartengono al 

comparto dell’artigiana-
to artistico o dell’agro-ali-
mentare o dell’artigianato 
tradizionale. Molti i fron-
ti sui quali sta lavoran-
do Confartigianato Udine 
per sviluppare il turismo: 

su un progetto di “georefe-
renziazione” delle imprese 
artigiane che può costitui-
re un’ottima base per col-
laborazioni con altri sog-
getti pubblici o privati; su 
un progetto di turismo di-
dattico, integrabile nell’of-
ferta formativa.

La valorizzazione della 
nautica da diporto è inve-
ce la leva su cui punta la 
Cna di Udine. 

“Un comparto – spie-
ga il direttore Giovanni 
Forcione - che offre im-
portanti ricadute anche 
sugli altri settori”. 

Recente è l’istituzione 
di Assonautica, l’associa-
zione costituita nel mese 
di dicembre su iniziativa 
della Cna in collaborazio-
ne con la Camera di Com-
mercio di Udine. 

Un comparto, quello 
della nautica da diporto, 

Obiettivo: rendere fruibile il territorio a 360°
le categorie La ricetta per dare un’ulteriore spinta all’intero comparto secondo i rappresentanti del mondo imprenditoriale

tutto esaurito per il pe-
riodo di capodanno, un 
gennaio con scarse pre-
senze e migliori aspetta-
tive; si sta ancora trat-
tando invece per ospitare 
alcuni gruppi a febbraio. 
Trend simile a quello del-
le passate stagioni a Ra-
vascletto, che registra la 
defaillance delle scuole 
“Attirate dalle migliori 
condizioni economiche 

proposte loro da Tarvi-
sio, con le quali non pos-
siamo competere” Così 
Sara Zanier, dell´Hotel 
Perla di Ravascletto do-
ve si è avuto un aumento 
di clientela nei fine setti-
mana di dicembre. “Dopo 
la stasi, oramai classica, 
di gennaio, a febbraio il 
paese si riempie sino a 
tutto marzo”. La clientela 
è oramai costituita da af-

Confindustria udinese 
progetta itinerari che 
coinvolgano anche 
visite ad attività 
produttive locali
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Stagione record per la montagna
Mai come quest’anno si è avuto un boom di 
visitatori nel periodo tra Natale e Epifania turismo

Obiettivo: rendere fruibile il territorio a 360°
La ricetta per dare un’ulteriore spinta all’intero comparto secondo i rappresentanti del mondo imprenditoriale

trasversale a molteplici 
altri sementi economici.  

Mare, lagune e fiumi. 
Non sono però solo le zo-
ne marittime e lacustri ad 
essere interessate da que-
sta attività, bensì i per-
corsi integrati che par-
tendo dall’acqua possono 
svilupparsi lungo i terri-
tori limitrofi.

Il turismo non può pre-
scindere da un sistema di 
infrastrutture efficiente. 
Un aspetto sentito ed 
espresso da Franco Mat-
tiussi, in rappresentanza 
del settore turistico in se-
no a Confcommercio. Pur 
apprezzando i passi avan-
ti compiuti dalla Giunta 
Tondo in materia di tra-
sporto (tra gli altri l’indi-
cazione di un commissario 
per la terza corsia), resta-
no da rafforzare – secondo 
Mattiussi – i collegamen-

ti aeroportuali. Aumen-
tare i voli da e per Roma, 
oltre che implementare 
l’offerta traffici con colle-
gamenti per l’Est Europa, 
che rappresenta “un baci-
no d’utenza in continua 
crescita”. A nome della ca-

tegoria, inoltre, Mattius-
si, rilancia il ruolo di una 
regia unica e più integra-
ta per il turismo friulano, 
“capace di ascoltare mag-
giormente il territorio”.

“Il turismo dovrebbe 

fezionati: una scuola in-
glese di Liverpool, gruppi 
di immigrati in Lussem-
bergo e ungheresi: manca 
una forte presenza di tu-
risti italiani. In linea con 
i dati della scorsa stagio-
ne anche l´albergo diffu-
so Val D´Incarojo di Pau-
laro. 

“Scontiamo una stagio-
ne troppo ristretta, esti-
va ed invernale” dichia-

ra Rino Sandri. Un buon 
afflusso di turisti dal Tri-
veneto è stata registra-
to sin dai primi giorni 
di dicembre, con il tut-
to esaurito per il periodo 
di capodanno. “La nostra 
clientela frequenta an-
che lo Zoncolan, ma so-
prattutto preferisce re-
carsi ai Casinò in Austria 
o effettuare gite in Car-
nia e Friuli.”

diventare uno dei primi 
comparti produttivi del-
la regione”, parola del vi-
cepresidente dell’Asso-
ciazione Piccole e medie 
industrie di Udine, Ber-
nardino Ceccarelli. Il 
tutto sfruttando i suoi 
punti di forza, a parti-
re dalla felice posizione 
geografica baricentrica ri-
spetto alle maggiori diret-
trici europeee, oltre che 
valorizzando le bellezze 
naturali che vanta la Re-
gione.

Non mancano le pro-
poste per il turismo ver-
de, l ’enogastronomia 
e l ’enoturismo. Tan-
to Confagricoltura che 
Coldiretti fanno leva su 
un turismo che sappia ab-
bracciare anche un’offerta 
che valorizzi le produzio-
ni enogastronomiche lo-
cali. “La formula del tu-

rismo verde rappresenta 
un valida alternativa al-
l’offerta classica” afferma 
Giorgio Collutta, pre-
sidente Confagricoltura 
Fvg. Si tratta per la 
maggior parte di formu-
le week end che offro-
no l’opportunità di dare 
continuità al comparto 
turistico, intervallando 
così la stagionalità clas-
sica rappresentata dal-
le estati e dagli inverni. 

Non solo. Confagricoltura 
punterebbe anche su una 
promozione allargata da 
effettuare tramite la crea-
zione di partnership con 
le strutture logistiche lo-
cali, ad esempio attraver-
so la promozione di pro-
dotti nostrani sui tragitti 
aerei in transito per l’ae-
roporto di Ronchi.

Un tasto, quello del 
turismo enogastronomi-
co, su cui vuol puntare 

anche la Coldiretti udi-
nese. “Una scoperta dei 
territori – spiega la pre-
sidente Rosanna Cloc-
chiatti – che però deve 
passare anche attraver-
so una promozione più ca-
pillare e tramite una co-
municazione appropriata, 
ad esempio tramite visite 
e workshop dedicati agli 
addetti ai lavori, giornali-
sti, oltre che simpatizzan-
ti e appassionati. 

Partecipazione a 48 fiere
Perseguire  una 

promozione turi-
stica integrata al 

fine di diffondere la co-
noscenza di una regione 
che, da sola, è in grado 
di offrire una variegata 
proposta di mare, mon-
tagna, natura, un’eno-
gastronomia di eccellen-
za, storia e cultura. 

Per l’anno 2009 gli 
obiettivi dell’Agenzia 
Regionale TurismoFVG 
sono quelli delineati dal 
Piano strategico e ope-
rativo approvato dal-
la Giunta a dicembre 
2008.  

“Si continuerà – spie-
ga il direttore di Turi-
smo Fvg, Andrea di 
Giovanni - a promuo-
vere l’offerta comples-
siva del territorio con i 
prodotti e i servizi turi-
stici realizzati nel cor-
so del 2008 e rinnovati 
nel 2009 poiché rite-
niamo siano in grado 
di raggiungere fasce di 
mercato mirate e stra-
tegiche.”  Più d’una le 
attività promozionali 
individuate nel piano 
strategico e program-
mate in seno all’Agen-
zia TurismoFVG che 
riflettono l ’estrema 
importanza della con-
quista di una buona 
visibilità e del posizio-
namento della regione 

dal punto di vista turi-
stico a livello nazionale 
e internazionale.  “Oltre 
ai workshop che offrono 
la possibilità agli ope-
ratori locali di illustra-
re le loro offerte a tour 
operator stranieri e agli 
educational, organizza-
ti per addetti ai lavori e 
per la stampa naziona-
li ed esteri, il Friuli Ve-
nezia Giulia - aggiunge 
il direttore - si presen-
terà a tutta l’Europa at-
traverso la partecipa-
zione ai più importanti 
appuntamenti fieristi-
ci e grazie alla promo-
zione itinerante operata 
nel mercati di vicinan-

za per mezzo di un road 
show.” Un nutrito pia-
no fiere quello del 2009, 
che prevede, tra eventi 
di settore e borse del tu-
rismo, 48 appuntamen-
ti.  Di questi 23 sono le 
fiere per il comparto del 
turismo all’estero, sud-
divise circa per un ter-
zo nei paesi di lingua te-
desca  - con l’obiettivo di 
consolidare un mercato 
dove il brand Friuli Ve-
nezia Giulia è già noto ai 
più - , un terzo nei paesi 
dell’Europa dell’est, baci-
no di utenza interessan-
te per gli sviluppi in at-
to nei territori che negli 
ultimi anni sono entra-
ti a far parte dell’Unio-
ne Europea, e infine un 
terzo nei paesi del nord 
Europa che sempre più 
dimostrano di apprezza-
re l’offerta integrata del-
la regione. 

“Un’offerta - precisa 
Di Giovanni - che non si 
esaurisce solo con il suo 
mare e le sue montagne, 
bensì presenta una ricca 
varietà gastronomica: vi-
ni eccellenti e un venta-
glio di offerte di turismo 
attivo sempre molto ap-
prezzato dalle popolazio-
ni nordiche.” Otto fiere e 
quattro borse del turismo 
dedicate al segmento sco-
lastico, sportivo, archeo-
logico e alle città d’arte, 

sono gli eventi in calen-
dario per la Regione per 
il 2009, ai quali si af-
fiancano anche la par-
tecipazione a numerose 
fiere del settore golfisti-
co e dell’agroalimenta-
re.   

A completamento del 
pacchetto, anche con-
ferenze stampa e pre-
sentazioni rivolte a 
giornalisti, tour opera-
tor e agenzie di viaggi 
organizzate in Italia e 
all’estero, spesso in oc-
casione delle fiere. Una 
campagna pubblicita-
ria promossa sulla car-
ta stampata e sull’on-
line costituirà il mezzo 
attraverso il quale sa-
rà veicolata l’immagi-
ne  del turismo targato 
Fvg E’ in fase di stu-
dio da parte della Tu-
rismo Fvg, il lancio di 
un nuovo lay - out gra-
fico pubblicitario in gra-
do di mettere in risal-
to l’offerta regionale. Il 
rinnovato ventaglio di 
opportunità per visita-
re il Friuli Venezia Giu-
lia sarà presentato uf-
ficialmente e in toto in 
occasione della prossi-
ma edizione della Borsa 
Internazionale del Tu-
rismo in programma a 
Milano dal 19 al 22 feb-
braio.

Marina Torrisi

regione

Andrea Di Giovanni

La valorizzazione 
della nautica da 
diporto è invece la 
leva su cui punta la 
Cna di Udine

Il 2009 per Turismo Fvg
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turismoIncoraggiati dal boom montano, gli operatori 
turistici di Lignano auspicano in una bella 
stagione balneare

i preparativi

Aspettando l’estate
Il 2008 ha visto nel frattempo un incremento degli arrivi. Già iniziate le prime prenotazioni

«In un contesto na-
zionale in cui il 
mercato turistico 

dà segnali di difficoltà, 
dichiarando un forte ca-
lo di presenze, il Friuli 
Venezia Giulia sembra 
riuscire a tenere». 
È il commento del di-
rettore di Turismo Fvg, 
Andrea Di Giovanni, che 
sottolinea come il turi-
smo regionale, nei primi 
nove mesi del 2008, ab-
bia dato risultati confor-
tanti. Con un incremen-
to del 2,8% negli arrivi e 
del 1,8% nelle presenze, 
determinato soprattutto 
dagli afflussi provenien-
ti dall’estero.

Puntando una lente di 
ingrandimento si osserva 
subito che lo zoccolo duro 
del turismo del Friuli Ve-
nezia Giulia è il prodot-
to mare. È stata, infatti, 
la stagione estiva a trai-
nare il processo di cre-
scita, con un incremen-
to del 6,7% negli arrivi 
e del 4,6% nelle presen-
ze nei centri balneari. 
A distinguersi è stata, 
in particolar modo, Li-
gnano. Comune autono-
mo dal 1959, la località 
friulana si appresta a fe-
steggiare i suoi primi 50 
anni. 

E sarà un bel com-
pleanno: il fascino che 
esercita sui clienti ita-
liani e stranieri è a dir 
poco entusiasmante.

«Nel 2008 i mesi di 
maggio e giugno sono 
stati difficili – spiega il 
presidente del Consorzio 
Alberghi Lignano Pier-
francesco Bocus – a cau-
sa delle avverse condizio-
ni meteo. Le piogge e le 
temperature, nettamen-

te al di sotto delle medie 
stagionali, hanno fanno 
registrare un preoccu-
pante calo negli arrivi. 
Quello di luglio ed ago-
sto, invece, è stato un 
ottimo periodo». Che ha 
permesso a Lignano di 
registrare complessiva-
mente un lusinghiero 8% 
in più di arrivi e l’incre-
mento del 6,4% nelle pre-
senze. 

Ma da dove vengono i 
turisti? Bisogna eviden-

ziare un leggero calo de-
gli afflussi provenienti 
dalle regioni limitrofe co-
me il Veneto, la Lombar-
dia e l’Emilia Romagna, 
penalizzati dall’attuale 
congiuntura economica. 
La diminuzione di ospi-
ti italiani, però, è positi-
vamente controbilancia-
ta da un forte afflusso di 
visitatori stranieri. 

L’Austria e la Germa-
nia confermano, come da 
tradizione, l’apporto de-

cisivo degli afflussi pro-
venienti dai paesi este-
ri: anche se la politica 
economica del mercato 
tedesco fa registrare un 
lieve calo negli arrivi ed 
una sostanziale stabilità 
nelle presenze, il merca-
to austriaco si consolida 
in crescita con un +4,8% 
di arrivi e +6,8% di pre-
senze.

Ma se i clienti tradi-
zionali sono gli austria-
ci ed i tedeschi, negli ul-
timi tre anni c’è stato 
un forte afflusso da par-
te di turisti provenien-
ti dai Paesi dell’Est. Si 
è documentata una ri-
presa negli arrivi pro-
venienti dall’Ungheria 
(+11,6%), oltre alle punte 
particolarmente alte toc-
cate da Repubblica Ce-
ca (+20,4%), Polonia (ol-
tre il 54%) e Slovacchia 
(+33,5%). 

«Un mercato in fortis-
sima espansione – ag-
giunge Walter Fadini, 
presidente dell’Ascom 
Lignano – è quello rus-
so, che si attesta con una 
crescita dell’11,5% nelle 
presenze e del 18,5% ne-
gli arrivi. 

Anche le attività di 
promozione, come la 
partecipazione a fiere e 
l’indizione di workshop, 
stanno puntando verso le 
località dell’Est. Ultima-
mente c’è stato anche un 
forte orientamento verso 
i Paesi del Nord, come la 
Danimarca, l’Olanda ed i 
paesi scandinavi».

Per il futuro gli opera-
tori turistici di Lignano 
non se la sentono ancora 
di sbilanciarsi: le preno-
tazioni sono iniziate da 
poco ed è troppo presto 
per ipotizzare proiezioni. 
«É vero che c’è un atteg-

Cultura, sport, incontri 
e buoni sconto
Animazione  per 

adulti e bambini, 
balli di gruppo, le-

zioni di vela e di
windsurf: sono alcu-

ne delle più innovative 
forme di intrattenimen-
to organizzate a Lignano 
nel 2008. «L’estate scorsa 
– dice Sergio Vacondio, 
presidente di Lignano 
Sabbiadoro Gestioni Spa 
– abbiamo messo in piedi 
iniziative come il Beach 
Arena, il Beach Village 
ed il Villaggio della Ve-
la, che hanno rivoluzio-
nato le proposte sull’are-
nile: ferma restando la 
possibilità del tradizio-

nale relax, si sono create 
zone orientate sulle atti-
vità proposte dai villag-
gi turistici. Nel 2009 ci 
proponiamo di perfezio-
nare e migliorare questa 
offerta».

Grandi progetti ven-
gono illustrati anche da 
Giorgio Ardito, vicepre-
sidente di Lignano Pine-

ta Spa. «Innanzitutto – 
spiega Ardito – abbiamo 
in progetto lo spostamen-
to di 50.000 metri cubi 
di sabbia dalla foce del 
Tagliamento alla spiag-
gia di Lignano Pineta: 
ci stiamo lavorando da 
4 anni in collaborazione 
con il Comune, il Consor-
zio Marine e la Regione. 
Con questa azione otter-
remo due effetti positi-
vi: ripristineremo l’are-
nile e favoriremo Marina 
Uno e Marina Punta Ver-
de, agevolando il pescag-
gio». 

Il  28 marzo scorso 
l’azienda, che gestisce 

un’area comprendente 
una spiaggia delimitata 
da una passeggiata so-
praelevata, ha ottenu-
to, in seguito a gara, il 
rinnovo della concessio-
ne per altri 20 anni. «Ci 
siamo subito impegnati 
– precisa Giorgio Ardito 
– stilando un crono-pro-
gramma che definisce gli 

Vacondio e Ardito

investimenti fino al 2028. 
Per la prossima stagione 
costruiremo un ascensore 
tra l’ufficio spiaggia 1 e 
l’ufficio spiaggia 2 (tra la 
bandiera olandese e quel-
la tedesca), dove manca-
va un accesso per i disa-
bili o per le famiglie con

passeggino: ci propo-
niamo l’eliminazione di 

ogni barriera architet-
tonica anche tramite la 
realizzazione di 26 sci-
voli». 

Con “Settimana in 
spiaggia e dintorni”, inol-
tre, Lignano Pineta Spa 
offre al turista una serie 
di omaggi e buoni sconto: 
il minigolf, la laguna, il 
noleggio del moscone... . 
Per chi è alla ricerca di 
proposte culturali c’è il 
Simposio di scultura, 
organizzato ogni anno 
a maggio nel “Parco del 
Mare”.

L’associazione cultura-
le “Lignano nel terzo mil-
lennio”, infine, organizza 
ogni giovedì pomeriggio 
da giugno a settembre la 
manifestazione “Incon-
tri con l’autore e con il 
vino.

i progetti Sulle spiagge per la 
prossima estate ci sarà 
anche la possibilità di fare 
corsi di acquagym

A Maggio 
appuntamento con il 
Simposio di scultura

giamento psicologico di 
depressone – rileva Pier-
francesco Bocus – ma per 
ora i nostri colleghi della 
montagna, con cui siamo 
strettamente in contat-
to, non stanno risenten-
do della crisi. 

E se la stagione inver-
nale va bene, di solito 

quella estiva assume la 
stessa tendenza. 

Ci auguriamo, inol-
tre, un forte sostegno da 
parte dei nostri politi-
ci regionali, affinché la 
promozione possa conti-
nuare ad essere incisiva 
come lo è stata in questi 
ultimi anni».

Martina seleni

Tra presepi e discoteche
non solo spiaggia

Da dove derivano i risultati di Lignano 
nel 2008? 
I parchi di divertimento, le piste cicla-

bili, i maneggi, la spiaggia e la qualità dei 
negozi hanno dato i loro frutti. 
Ma la località può vantare anche altri van-
taggi competitivi, che la rendono unica nel 
panorama italiano. 
«Siamo stati annoverati tra le prime 10 lo-
calità balneari nazionali – spiega il sindaco 
Silvano Delzotto – per la qualità dei servizi 
rivolti ai bambini ed alle famiglie. 
C’è poi stato un grande sforzo nei confronti 
del turismo sportivo, con l’organizzazione 
di eventi che richiamano visitatori anche in 
primavera o in autunno. 
Ed il Comune punta a popolare Lignano an-
che durante il periodo natalizio con il Pre-
sepe di sabbia, il Capodanno e la foghera 
sulla spiaggia il 5 gennaio». 
A soddisfare le richieste dei giovani, invece, 
sono le discoteche. 
«Da sempre attenti ai fenomeni del momento 
– dice Riccardo Badolato del Kursaal – ci 
siamo posti come i precursori dei cambia-
menti musicali: per questo siamo un punto 
di riferimento per tutto il Nord Est, l’Au-
stria e la Slovenia». 
A completare il quadro, i 5000 posti bar-
ca dislocati in attrezzatissimi porti tu-
ristici. 
«L’altissima professionalità del comparto 
nautico e l’ampia gamma dei servizi – com-
menta Manuel Rodeano del Consorzio dei 
Marina di Lignano – ci permettono di essere 
ottimisti anche per il 2009».
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camera di commercioLa Cciaa è tra le prime a dotarsi di un sistema 
telematico per gli adempimenti legati alla 
certificazione dei vini a DO

firma digitale

Vino in un click
Garantita, a scopo di test, la certificazione per le prime 19 aziende vitivinicole

Anche per il settore 
agricolo ed in par-
ticolare per quello 

vitivinicolo, verrà avvia-
to un processo di inno-
vazione nell’ambito del-
la firma digitale e della 
trasmissione telematica 
dei documenti.

La Camera di Commer-
cio di Udine infatti è tra le 
prime in Italia a dotarsi di 
un sistema completamente 
telematico per gli adempi-
menti legati alla certificazio-
ne dei vini a Denominazio-
ne di Origine.

Nel mese di gennaio 
l’ufficio ha garantito, a 
scopo di test, la certifica-
zione di produzione delle 
uve a DO (adempimento 
obbligatorio per chi vuo-
le vinificare ed imbotti-
gliare vino DOCG, DOC 
e IGT) per le prime 19 
aziende vitivinicole che 
hanno provveduto a com-

pilare, firmare ed inviare 
la richiesta di certifica-
zione in maniera tele-
matica.

La firma digitale può 
essere definita l’equiva-
lente elettronico di una 
tradizionale firma appo-
sta su carta, assumendo-
ne lo stesso valore legale; 

è associata stabilmente 
al documento informati-
co e lo arricchisce di in-
formazioni che attestano 
con certezza l’integrità, 
l’autenticità e la non ri-
pudiabilità dello stesso.

Una volta firmato in 
maniera digitale, il do-
cumento viene inviato 

tramite Posta Elettro-
nica Certificata (PEC), 
che corrisponde alla Rac-
comandata A/R, oppure 
tramite il sito Telema-
co (che rappresenta una 
ulteriore evoluzione nei 
rapporti tra impresa e 
CCIAA), il quale preve-
de anche il pagamento e 
la protocollazione auto-
matici.

La procedura rappresen-
ta un deciso passo verso la 
semplificazione amministra-
tiva, la quale non può che 
essere accolta in maniera 
positiva, in particolare da 
un comparto, quello vitivi-
nicolo, da sempre alle pre-
se con numerosi ed onerosi 
adempimenti burocratici.

In realtà si tratta di stru-
menti a disposizione del-
le imprese già da un po’ di 
tempo, ma non ancora pie-
namente utilizzati e che po-
tranno trovare una valida 

Meno operazioni ma 
mirate
Sostegno su proget-

ti mirati e non più 
contributi a pioggia. 

Ma la Fondazione Crup, 
pur nel segno della so-
brietà, non farà mancare 
il suo supporto al territo-
rio e alle istituzioni, con 
un’attenzione particola-
re all’economia e all’Uni-
versità. Questi i punti car-
dine al centro della prima 
visita ufficiale del neopre-
sidente della Fondazione 
Lionello D’Agostini nel-
la sede della Camera di 
Commercio di Udine, do-
ve ha incontrato il presi-
dente Giovanni Da Pozzo, 
che ha manifestato la sua 
soddisfazione sulla nomi-
na. «Espressione del no-
stro territorio – ha detto 
–, concentrata in una per-
sona capace e preparata 
ad affrontare questo in-
carico». Tanto più in un 
momento delicato come 
questo, di mercati insta-
bili, in cui la crisi finan-
ziaria si sta ripercuoten-
do sull’economia reale. E 

si ripercuoterà, come det-
to, anche sulle possibilità 
d’intervento della Fonda-
zione Crup. «Sobrietà – ha 
sottolineato D’Agostini – è 
ciò che stiamo chiedendo a 
tutte le istituzioni con cui 
collaboriamo strettamen-
te, in un periodo di diffi-
coltà che si è manifesta-
to, improvvisamente, nel 
2008, ma che si farà senti-
re molto proprio quest’an-
no». Il supporto della Fon-
dazione Crup, però, non 

verrà meno: sarà concen-
trato in «meno operazio-
ni, ma mirate. In proget-
ti specifici, che potremo 
studiare insieme, ma sen-
za dispersione di risorse», 
ha ribadito. Visione su cui 
Da Pozzo si è detto d’ac-
cordo, come d’accordo so-
no stati i due presidenti 
nel rimarcare la priorità 
di due asset: «l’economia 
della nostra comunità – 
ha precisato Da Pozzo – 
e l’Università».

l’incontro

Ecco la guida 2009
La Trattoria Al Giar-

dinetto di Cormons 
(GO) entra a far 

parte dell’Unione Risto-
ranti Buon Ricordo. E’ 
infatti una delle sette 
nuove insegne del 2009, 
che portano gli associa-
ti a un totale di 126 (di 
cui  110 in Italia e 16 al-
l’estero). Ciascuna “new 
entry” presenta la ricetta 
del Buon Ricordo, ovvero 
la specialità del ristoran-
te che, scelta dall’ospite, 
si trasforma al termine 
del pranzo in un pre-
zioso piatto in ceramica 
dipinto a mano, opera 
degli artigiani della Ce-
ramica artistica Solime-
ne di Vietri: quella della 
Trattoria Al Giardinet-
to è rappresentata dagli 
“Gnocchi di susine”.  Le 
nuove, selezionatissime 
insegne vanno ad arric-
chire la Guida ai sapo-
ri e ai valori della cuci-
na italiana, che è stata 
presentata in antepri-
ma il 15 novembre sul-
la MSC Poesia attracca-
ta a Venezia. Pubblicata 
ogni anno e ormai atte-
sa da decine di migliaia 

di simpatizzanti e buon-
gustai, la guida – la cui 
prefazione è firmata dal 
Ministro delle Politiche 
Agricole Alimentari e Fo-
restali on.le Luca Zaia - è 
una vera e propria “map-
pa” del mangiar bene in 
Italia, dato che fornisce 
informazioni dettaglia-
te sui locali, sulla storia 
delle famiglie che li con-
ducono, sulla loro filoso-
fia gastronomica, oltre 
che  sul piatto del Buon 
Ricordo di ciascun risto-
rante e sull’omaggio che i 
ristoratori offrono ai pos-

sessori della Buon Ricor-
do Card. Il tutto arricchi-
to da schede sintetiche 
ma esaustive sull’enoga-
stronomia di tutte le re-
gioni italiane, con segna-
lazione delle ricette più 
tradizionali, dei prodot-
ti e dei vini tipici. A com-
pletare la guida l’elenco 
degli hotel che, specie in 
piccole località o in zone 
turistiche, hanno al lo-
ro interno un Ristoran-
te del Buon Ricordo. Ac-
canto ai neo-associati, la 
Guida presenta anche le 
sostituzioni delle ricet-
ta e del relativo piatto: 
la regola del Buon Ricor-
do vuole infatti che ogni 
cinque anni i ristoratori 
possano proporre, se cre-
dono, una nuova specia-
lità “simbolo” del proprio 
locale.  In Friuli Venezia 
Giulia confermano la lo-
ro presenza fra gli asso-
ciati la Trattoria Da Toni 
a Gradiscutta di Varmo 
(UD), l’Hotel Ristoran-
te Lido a Muggia (TS), 
l’Hotel Ristorante Là Di 
Moret a Udine e l’Hotel 
Ristorante Carnia a Ven-
zone (UD).

Le novitàunione ristoranti buon ricordo

Un nuovo associato in 
Friuli Venezia Giulia, la 
Trattoria Al Giardinetto

Da Pozzo a colloquio con il neo presidente D’Agostini

Cciaa e Fondazione Crup

tabella

Dati al 31/12/2008 - anno rif. vendemmia 2007 - Fonte Cciaa Ud
n. Aziende che 
certificano uva 
DoCG/DoC/IGT

Uva DOCG/DOC/
IGT certificata 
anno 2007 in T

N. Aziende che 
certificano vino 
DOCG/DOC

Vino DOCG/DOC 
certificato
anno 2007 in hL

N. Aziende che 
dispongono di 
firma digitale

Provincia Udine 889 65.733 325 190.687 19
regione FVG 3.275 184.085 615 498.216 24*
* Per la Provincia di Pn la firma digitale è stata richiesta da 5 Cantine Cooperative che rappresentano circa 1.800 aziende

Aumento costo analisi
idoneita’ chimico-fisica

Dal 1 gennaio 2009 il costo dell’analisi 
chimico-fisica dei vini a Denominazio-
ne d’Origine della Provincia di Udi-

ne è passato da 25 a 35 Euro per campione 
(IVA esclusa).
L’aumento, deciso dall’Azienda Speciale 
Ambiente della CCIAA di Udine si è reso ne-
cessario dopo l’avvio della nuova procedura 
analitica che prevede la ricerca dei denatu-
ranti del vino (cloruro di Litio e di Sodio) ai 
sensi della Legge 20/02/2006 n. 82.
La CCIAA di Udine è di fatto una delle ul-
time in Italia ad allinearsi all’obbligo pre-
visto dalla Legge n. 82; il MIPAF (e l’ICQ 
in particolare) aveva più volte garantito la 
rivisitazione della disposizione assicurando 
addirittura la sospensione dell’articolo del-
la norma in oggetto; si consideri infatti che 
da un lato la presenza nel vino di tracce di 
litio e di sodio, può derivare da diversi fat-
tori tra cui l’assorbimento dal terreno e la 
presenza in prodotti usati nei trattamenti o 
concimazioni, dall’altro i parametri massi-
mi dei due denaturanti non sono attualmen-
te disciplinati. Ad oggi tuttavia, nonostante 
le rassicurazioni del MIPAF, non solo è pre-
visto l’obbligo di ricerca dei denaturanti in 
qualsiasi prodotto vinoso (vini DOC inclu-
si), ma anche la segnalazione ai competenti 
organi di vigilanza, da parte dei laboratori 
autorizzati o delle Camere di Commercio, 
dei campioni che presentano valori anomali 
dei due elementi. La Camera di Commercio 
di Udine, nel corso del 2008, ha provveduto 
a certificare 2.510 campioni di vino a DOC 
e DOCG per un totale di circa 189.000 etto-
litri di vino.



UdineEconomia t Gennaio 2009 27
Nasce in collaborazione con Legacoop un 
corso di tecniche di negoziazione camera di commercio

L’Azienda Specia-
le Ricerca & For-
mazione, ente di 

formazione accredita-
to dalla Regione FVG, 
specializzato nella pro-
gettazione e gestione 
di percorsi formativi in 
collaborazione con la Le-
gacoop FVG propone un 
corso di “Tecniche di ne-
goziazione” utilizzan-
do la tecnica del Teatro 
d’Impresa. 
Questa metodologia in-
novativa ha l’obiettivo 
di sperimentare e riflet-
tere su possibili modi di 
cambiamento in azienda 
sollecitando il lavoro in 
team, la comunicazione, 
la creatività.

La proposta intende 
sviluppare un percor-
so formativo dedicato ai 
coordinatori di settore 
che all’interno della Le-
gacoopfvg hanno il com-
pito di elaborare i pro-
grammi di attività ed 
hanno la responsabilità 
dell’attuazione degli stes-
si verificandone i conte-
nuti ed i risultati.

Durante il percorso di 
24 ore si svilupperanno 
le tecniche di negozia-
zione, presupposti fon-
damentali per la corretta 
gestione delle relazioni 
interpersonali e stru-
mento indispensabile per 
le persone che ricoprono 
ruoli manageriali. 

La realizzazione ha 
coinvolto direttamente 
il responsabile progetti 
Formativi di Legacoop 
Fvg Lorenzo Cargnelut-
ti: “La collaborazione e 
la sintonia con lo staff di 
Ricerca&Formazione è 
maturata spontanea sin 
dalla segnalazione del-
l’opportunità di finanzia-
re attività specifiche per 
LegacoopFVG, ed è poi 
proseguita nel coinvolgi-
mento per la progettazio-

ne del percorso. E il mo-
do giusto e pragmatico 
per dare valore al nostro 
rapporto con uno dei ser-
vizi operativi della Cciaa 
di Udine, coniugando le 
esigenze formative dei 
nostri operatori attraver-
so l’utilizzo di una mo-
dalità innovativa e coin-
volgente come quella del 
Teatro Impresa.

L’intervento formati-
vo è affidato a DOF Con-
sulting società di consu-

lenza che segue progetti 
di punta nell’ambito del-
la gestione delle risorse 
umane e, in particolare, 
dell’innovazione forma-
tiva attraverso il Teatro 
d’impresa con un grup-
po di formatori e di ri-
cercatori di grande espe-
rienza.

Il percorso è finanzia-
to dal provvedimento Re-
gionale e dal Fondo So-
ciale Europeo dedicato 
alle Parti Sociali.

il progetto

Teatro d’impresa
La metodologia ha l’obiettivo di sollecitare il lavoro in team, la comunicazione e la creatività

RICERCA & FORMAZIONE
Viale Palmanova, 1/3 – Udine - Tel 0432 526333 
www.ricercaeformazione.it - ricercaeformazione@ud.camcom.it                                          informa

[un investimento
                 per il tuo futuro]
Corsi di lingue, informatica e gestione aziendale 
appartenenti al catalogo regionale della formazione 
permanente.

[corsi in partenza 
                 a febbraio 2009]
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[Destinatari]

I corsi sono dedicati alla popolazione di età compresa 
fra i 18 e i 64 anni compiuti, residente o domiciliata sul 
territorio regionale. non è richiesto il possesso di uno 
specifico titolo di studio.

[Costi]

€ 1,00 per ogni ora di formazione.

[Avvio]

I corsi verranno attivati al raggiungimento del numero 
minimo di partecipanti (min 12 – max15; corsi in 
laboratorio informatico 15 allievi).

[Inglese]

Lingua inglese – livello base a1 – 80 ore
Lingua inglese – livello base a2 – 80 ore
Lingua inglese – livello autonomo b1 – 80 ore
Lingua inglese – livello autonomo b2 – 60 ore
Lingua inglese – livello padronanza c1 – 60 ore

[Tedesco]

Lingua tedesca – livello base a1 – 80 ore
Lingua tedesca – autonomo b1 – 80 ore

Il livello del corso a cui iscriversi viene determinato in
seguito ad un colloquio di orientamento
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Visita il sito:
www.ricercaeformazione.it

[sede]                                                        I percorsi formativi sono realizzati grazie al cofinanziamento di:
Azienda Speciale Ricerca & Formazione
Viale Palmanova, 1/3 – 33100 Udine
Tel. 0432 526333
Fax 0432 624253
www.ricercaeformazione.it
ricercaeformazione@ud.camcom.it

Azienda Speciale Promozione

Unione Europea
Fondo Sociale 

Europeo

Daniele Macorig, Anna Genero, Giovanni Da Pozzo e 
Giorgio Colutta all ’inaugurazione

in cifre

ore: quasi 6 mila

Anno di nascita: 1996

Corsi di formazione: 53

work Experience: 24

stage: 9

�000 ore di corsi

[Informatica]

Informatica di base – 80 ore
office automation base – 80 ore
office automation avanzato – 80 ore

[Gestione aziendale]

La comunicazione professionale – 62 ore
La contabilita’ in azienda – 80 ore
Controllo di gestione e lettura di bilancio – 80 ore
Gestione amm.va del personale e buste paga – 80 ore
Gestione delle risorse umane – 80 ore
Marketing internazionale per la pmi – 80 ore
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cooperativeIl 2009 visto dalle cooperative. Si punta 
all’aggregazione e all’integrazione

l’intervista

Più forti, insieme!
Contro la crisi necessaria la condivisione di strategie. E i numeri sono positivi

«Solo con imprese 
più forti saremo in 
grado di garantire 

un futuro più sereno alla 
cooperazione e all’econo-
mia dell’intera provincia. 
E per farlo bisognerà pun-
tare sul consolidamento 
attraverso l’integrazione 
e l’aggregazione». Secon-

do Gianpaolo Zamparo, 
componente della Giun-
ta camerale della Cciaa 
e presidente provincia-
le dell’Associazione Coo-
perative Friulane, è que-
sta la strada da percorrere 
per far fronte alle criticità 
che attendono il sistema 
cooperativo nel 2009, «un 
comparto – afferma – che 
purtroppo non potrà evita-
re di essere coinvolto nella 
crisi che ha già investito 
diversi settori economici, 
mutuando in questo quan-
to avvenuto a livello regio-
nale e nazionale». 

L’Assocoop, organo ter-
ritoriale aderente a Con-
fcooperative, è la più im-
portante organizzazione di 
rappresentanza politico-
sindacale del movimento 
cooperativo a livello pro-
vinciale e regionale. Ha 
un “peso” sull’economia 
provinciale di oltre 600 
milioni di euro,  escluden-
do dal calcolo le banche di 
credito cooperativo, e con-

ta 350 società cooperative 
aderenti, di cui circa 290 
in attività, oltre 61 mila 
soci, circa 6.300 occupati 
di cui 3.800 soci lavorato-
ri. L’articolazione inter-
na del movimento si com-
pone di settori diversi che 
comprendono le cooperati-
ve agricole, di consumo, di 
produzione lavoro e servi-
zi, le cooperative sociali. 

«Proprio per le loro ca-
ratteristiche – prosegue 
Zamparo - le nostre impre-
se sono fortemente radica-
te sul territorio e in questo 
stesso territorio produco-
no la loro ricchezza. Cer-
tamente nell’anno appe-
na concluso vi sono state 
criticità che non possia-
mo nascondere dietro i nu-
meri, peraltro sicuramen-
te positivi. Basti citare le 

problematiche del setto-
re lattiero caseario per 
le fluttuazione dei prez-
zi del latte o, ancora, del 
settore agricolo con il crol-
lo dei prezzi alla produzio-
ne». Un fenomeno dovuto 
«essenzialmente a dina-
miche macro economiche 
sui mercati internazionali 
o a posizioni di forza eser-
citate dai grossi acquiren-

ti, cui le nostre coopera-
tive possono rispondere 
solo attraverso processi 
aggregativi e di condivi-
sione delle strategie, ol-
treché attrezzandosi per 
meglio ammortizzare gli 
effetti dei cicli economici 
negativi e sfruttare al me-
glio quelli positivi». 

Per quanto riguarda le 
cooperative di produzio-
ne lavoro e servizi, «quelle 

“La riforma del si-
stema pensionisti-
co. Nuove regole 

per nuove scelte e nuo-
vi ruoli”. 

E’ questo il titolo del 
convegno organizzato 
da AULE – l’Associazio-
ne dei Laureati in Eco-
nomia dell’Università di 
Udine. 

Il welfare previden-
ziale è un argomento di 
grande interesse pubbli-
co, forte attualità ed im-
portante soprattutto per 
i giovani della nostra Re-
gione che, vivendo in un 
contesto che coniuga ru-

ralità e microimprendi-
torialità e con pension 
gap attuali e prospettici 
sempre crescenti, si tro-
vano oggi più che mai di 
fronte a percorsi di scel-
ta determinanti per il lo-
ro futuro.

Ne hanno parlato l’As-
sessore Regionale al-
le Autonomie Locali Se-
ganti, il prof. Miani e il 
prof. Marizza in rappre-
sentanza di entrambi gli 
Atenei regionali, Ferro-
nato dell’Associazione 
dei Consumatori ADOC 
ma anche Bolzicco della 
Banca Popolare di Civi-

La pensione complementare in 
Friuli Venezia Giulia

dale e il dott. Dipasqua-
le di Allianz in qualità 
di esponenti del mondo 
finanziario. 

Quello organizzato da 
AULE è stato un incontro 
dalla valenza strategica, 
in cui ci si è interrogati 
a lungo sulla possibilità 
di creazione di un Fondo 
Pensione Regionale, an-
che alla luce del fatto che 
il Friuli Venezia Giulia è 
attualmente l’unica Re-
gione del Nord Est a non 
esserne ancora dotata. 

La dott.ssa Michela 
Mugherli, vincitrice del 
Riconoscimento Specia-

le Start Cup Udine 2007 
con un progetto di ricer-
ca sul tema, ha stimato 
che il potenziale annuo 
del fondo pensione regio-
nale può verosimilmen-
te superare i 500milio-
ni di Euro. 

Un importo rilevante 
che, ha spiegato il prof. 
Marizza, potrebbe anche 
raddoppiare nel breve pe-
riodo qualora si decides-
se di mobilizzare non so-
lo il TFR maturando ma 
anche quello già matu-
rato dalle maestranze ed 
in giacenza inutilizzato 
presso le imprese.

Se ne è parlato a dicembre alla Facoltà di Economiail convegno

Il tasso di adesione al-
le diverse forme di pen-
sione integrativa in Re-
gione è inferiore al 20% 
ed è per questo, ha spie-
gato l’Assessore Segan-
ti, che è indispensabile 
che incontri volti ad illu-
strare percorsi decisiona-
li, alternative di scelta e 
nuovi possibili equilibri 
di welfare pubblici e pri-
vati, vengano sviluppati 
al più presto. 

Secondo il prof. Mia-
ni, sono ormai maturi 
i tempi per sviluppare 
un Fondo Pensione Re-
gionale in Friuli Vene-
zia Giulia ma è necessa-
rio un forte commitment 
da parte di tutti i poten-
ziali stakeholders coin-
volti: lavoratori, impre-
se, sistema finanziario ed 
attori istituzionali e tra 
questi, indubbiamente, 
la Regione stessa.

che hanno saputo struttu-
rarsi con un’organizzazio-
ne adeguata – sottolinea 
Zamparo -, investire in at-
trezzature e strumentazio-
ne innovativa ed articolar-
si per poter fornire servizi 
a sempre maggior valore 
aggiunto, ora stanno af-
frontando la crisi con suc-
cesso. Anche in questo ca-
so il nostro movimento ha 

agito a sostegno delle pro-
prie aderenti, e della coo-
perazione più in generale, 
per favorire i fenomeni ag-
gregativi e di investimen-
to, ma anche per fronteg-
giare alcune disfunzioni 
ancora presenti sul mer-
cato. Ci siamo battuti per 
il rispetto dei contratti di 
lavoro, contro l’imperante 
utilizzo da parte delle pub-
bliche amministrazioni dei 

bandi di gara al massimo 
ribasso che sono la causa 
stessa del dumping con-
trattuale, contro le lunghe 
attese nei pagamenti delle 
pubbliche amministrazio-
ni».  Un cenno particolare 
merita la cooperazione so-
ciale, che ha saputo «sop-
perire con risposte efficaci 
- conclude Zamparo - dove 
sempre più spesso le isti-

Francesca Pelessoni

La cooperazione sociale sta fornendo adeguate risposte al disagio ed alla disabilità 
(immagine della coop. Hattiva Onlus)

L’Assocoop contro 
l’imperante utilizzo 
da parte delle 
pubbliche 
amministrazioni dei 
bandi di gara al 
massimo ribasso

tuzioni non sono presen-
ti, fornendo adeguate ri-
sposte al disagio ed alla 
disabilità, ai problemi dei 
minori, delle dipendenze, 
degli immigrati ed anzia-
ni.  Un lavoro molto im-
portante che ha ottenuto 
risultati straordinari, ma 
che necessita di forme di 
sostegno e di salvaguar-
dia particolari».

“L’economia che cresce”

l’intervento Acgi

La crisi c’è, è indubbio, e non sono ancora precisi 
i dettagli sulla sua durata e ampiezza. C’è, però, 
anche un’economia che cresce.  Dimenticarsi di 

questo bicchiere mezzo pieno vuol dire fare un tor-
to a imprenditori, professionisti e lavoratori Questi 
esempi in casa nostra non mancano. Basti pensare 
alla rinascita della Natural di Coseano, uscita da 
un difficile stato fallimentare, oppure, della Gilardi 
Italia Spa sempre di Coseano, ceduta alla Cepparo 
Spa di Flaibano, azienda in interessante crescita 
senza tanti clamori. 
Possiamo pensare anche alla A. Sibau Srl del di-
stretto della sedia di Manzano, la cui attività pro-
duttiva è stata acquisita da un’altra realtà sempre 
della zona. Anche nel mondo cooperativo, in cui mi 
sono impegnato come presidente regionale dell’Agci, 
troviamo esempi positivi di reazione alla crisi, dal-
la Europromos alla Arista, senza dimenticare il 
Consorzio Agrario del FVG.
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enogastronomiaC’è un prodotto della nostra cucina che non 
conosce la crisi. E i numeri lo confermano

precise azioni promozio-
nali in Cina, in Russia, 
in Francia e in Germa-
nia. L’Europa è un mer-
cato consolidato, con abi-
tudini alimentari legate 
anche al consumo di pro-
sciutto e, perciò, deve es-
sere presidiato.”

La crisi e la riduzione 
dei consumi in Italia, a 
esempio, che ripercussio-
ni avrà sulle vendite del 
San Daniele dop? “E’ una 
leggenda metropolitana 
quella che mette il pro-
sciutto crudo tra i pro-

dotti di lusso: un etto di 
San Daniele costa meno 
di un pacchetto di gom-
me americane… Inoltre, 
il 75% del prodotto viene 
venduto nei canali della 
Grande Distribuzione Or-
ganizzata che sono quelli 
dove si praticano i prezzi 
più popolari – risponde il 
direttore -. Non escludo 
che una qualche contra-
zione di consumo ci possa 
essere, ma forse basata 
solo sulla disinformazio-
ne alimentare.”

Qual è il “segreto” com-
merciale del San Danie-
le? “Le aziende del Con-
sorzio sono anch’esse 
esposte alle intemperie 
del mercato e registra-
no indubbiamente una 
riduzione della remune-
razione del loro lavoro – 
specifica ancora Cichetti 
-. Probabilmente, i nostri 
pochi prosciuttifici (so-
no solo una trentina con-
tro i 200, a esempio, del 
Parma) sono un po’ più 
strutturati, operano in 
un ambito più ristretto 
(il solo territorio del co-
mune di San Daniele del 
Friuli) e riescono a espri-
mersi in un ambito più 
coordinato.”

il prosciutto san daniele

Nessun prodotto 
dell’agroalimen-
tare è fuori dalle 

turbolenze di mercato. 
Nemmeno le eccellen-
ze come quella rappre-
sentata dal prosciutto 
di San Daniele dop. Ma 
i numeri elaborati fino-
ra sono ancora positi-
vi. Nel 2008, la produ-
zione di cosce marchiate 
è cresciuta del 2,9% ri-
spetto al 2007, raggiun-
gendo quota 2.756.379 
(erano 2.678.866, con 
un più 0,97%, sul 2006), 
per un giro d’affari di 
circa 330 milioni di eu-
ro. Anche le vendite han-
no subito in incremento 
dell’1,5%. Vero boom per 
l’affettato con una cre-
scita del 24% della ven-
dita di confezioni certifi-
cate per 7.114.000 pezzi 

complessivi. Per quanto 
riguarda l’export, si è re-
gistrato un aumento del 
5% verso i Paesi extraeu-
ropei. “In Cina, dove sia-
mo presenti solo da pochi 
mesi – spiega il diretto-
re del Consorzio di tutela 
del San Daniele dop, Ma-
rio Cichetti – registriamo 
un buon interesse verso 
il nostro prodotto. È par-
tito bene il progetto “Pia-
ceri italiani in Cina” do-
ve noi siamo partner con 
varie altre realtà nazio-
nali dell’agroalimentare. 
A Pechino, è stato crea-

to il primo supermercato 
con prodotti solo italiani 
e un ristorante che pro-
muovono in maniera si-
nergica l’agroalimentare 
della Penisola.”

Il 2009 sarà un an-
no di ulteriori tensio-
ni di mercato, ma alcu-
ne stime segnalano che 
l’agroalimentare dovreb-
be andare in controten-
denza. Secondo Union-
camere-Assomercato, a 
esempio, il Made in Italy 

Sapori napoletani
C’è un paese – nel-

l’entroterra della 
Costiera Amal-

fitana, in provincia di 
Salerno – che ha dato i 
natali a generazioni di 
pizzaioli: si chiama Tra-
monti. Da lì proviene an-
che la famiglia di Claudio 
Giordano. Dal 2004, as-
sieme alla consorte Cri-
stina e ai figli Francesco 
e Diego, è il titolare del 
Ristorante-Pizzeria Ve-
suvio (ex Canin), in largo 
delle Grazie (nel piazza-
le accanto alla basilica). 
La pizza merita un ap-
profondimento. Trattan-
dosi di alimento “nazio-
nale”, va specificato che 
al Vesuvio la si propone 
ancor oggi seguendo i ca-
noni della vecchia tradi-
zione. Anzitutto i “panet-
ti” di pasta: pesano circa 
280-300 grammi contro i 
200 della media di altri 
locali. Lo spessore della 
pasta è medio-alto, il dia-
metro è di 33 centimetri; 
quand’è sfornata, la piz-
za risulta soffice ancor-
ché ben cotta, grazie a un 
forno a legna che lavora 
ad almeno 400°. Per ga-
rantire un’ottima riusci-
ta dei vari tipi di pizza 

(al Vesuvio ne produco-
no circa 50), particolare 
cura viene riservata alla 
materia prima, sempre 
fresca (pesce e verdure in 
particolare). Particolare 
menzione merita la Piz-
za Babà. Si tratta del pro-
dotto che più s’avvicina 
allo standard della tradi-
zione napoletana. È una 
pizza semplice e molto ri-
chiesta dalla clientela. Gli 
ingredienti sono i classi-
ci pomodori ciliegina, la 
mozzarella fiordilatte fre-
schissima, l’origano cam-
pano (fatto arrivare appo-
sitamente da Tramonti), 
abbondante parmigiano 
reggiano grattugiato e 
un filo d’olio extravergi-
ne d’oliva aggiunto pri-
ma della messa in forno. 
Passando al ristorante, la 
cucina proposta è la tra-
dizionale nazionale, nel-
la quale non mancano le 
buone proposte friulane. 
Anche in questo caso, la 
freschezza della materia 
prima è un valore aggiun-
to, sia per il pesce sia per 
la carne (filetti e taglia-
te in particolare). Sem-
pre interessanti le pro-
poste dei prodotti ittici: 
dall’astice all’ostrica, a 

tutto il pesce fresco del-
l’Adriatico (merluzzetto, 
pagello, sampietro...).

Il locale presta partico-
lare attenzione alla cottu-
ra del pesce, per non di-
sperderne i profumi del 
mare. Nel periodo quare-
simale è proposta l’arin-
ga, pure nella versione 
allo yogurt. Appetibili, 
altresì, le diverse versio-
ni di baccalà: alla vicen-
tina, in umido o fritto; e 
dello stoccafisso: in umi-
do, in insalata o con le 
linguine. Interessante la 
carta dei vini (curata da 
Diego). In lista, oltre 30 
etichette 

Bruno Peloi

il ristorante  del mese

Adriano Del Fabro

continuerà a segnare un 
andamento positivo sui 
mercati internazionali 
nel primo trimestre 2009. 
A sostenere l’export del-
le nostre eccellenze sa-
ranno principalmente i 
Paesi petroliferi e le eco-
nomie emergenti, la cui 
domanda tenderà a con-
trastare il rallentamen-
to delle vendite verso gli 
Usa e i Paesi dell’Euro-
zona. L’agroalimentare si 
configura essere uno dei 
comparti con dinamiche 
positive. In particolare, 
l’export verso Turchia, 
Cina e Brasile, rispetto 
allo stesso periodo del 
2008, marcherà una po-
sitività a due cifre. Per 
la Cina, l’incremento del 
valore medio mensile su-
pera il 65%, portando le 
stime delle vendite da 6 
milioni di euro a oltre 9 
milioni. Il graduale mu-
tamento dei consumi e il 
recente abbattimento dei 
dazi doganali per alcuni 
prodotti agroalimentari 
(tra cui il prosciutto di 
San Daniele), costituisco-
no alcuni dei fattori che 
trainano lo sviluppo della 
domanda cinese. Quan-
to al mercato turco, si 
potrebbe registrare un 
+70% per un valore me-
dio mensile di 19 milio-
ni di euro. L’export verso 
il Brasile subirà una cre-
scita del 24% con un va-
lore medio mensile di cir-
ca 7 milioni di euro.

“Il Consorzio guar-
da al 2009 con pruden-
za – sottolinea Cicchet-
ti -. L’anno sarà difficile 
e mantenere le posizioni 
di mercato acquisite è il 
primo obiettivo. Perciò, 
lavoreremo per migliora-
re ulteriormente la quali-
tà delle nostre produzioni 
e sarà necessario presta-
re la massima attenzione 
ai canali di vendita che 
devono rispettare i tem-
pi di pagamento stabiliti 
e remunerare adeguata-
mente i produttori. Cre-
diamo molto nelle espor-
tazioni ed è per questo 
che realizzeremo alcune 

Il piacere friulano
Nel 2008 si è registrato il boom degli affettati. E anche in Cina è successo

Pizzeria Vesuvio

Risorse ambientali, culturali e 
gastronomiche

Territorio, econo-
mia, gastronomia, 
tre cose stretta-

mente collegate. Tut-
te e tre essenziali, tut-
te parte di uno stesso 
progetto. Tutte, anco-
ra, unite in un bel li-
bro che si intitola “Un 
Parco bello e buono”, a 
cura di Adriano Del Fa-
bro. Prima di tutto do-
ve si trova questo Par-
co? Nel cuore del Friuli 
e comprende i territo-
ri dei comuni di Cosea-
no, Dignano, Fagagna, 
Ragogna, Rive d’Arca-
no e San Daniele, pa-
tria del prosciutto. Ma 
nel Parco ci sono anche 
i formaggi come il Mon-
tasio, il Latteria e il for-
maggio di Fagagna, la 
cui produzione è limi-
tata al solo territorio di 
questo Comune. Ci sono 
la trota, allevata nelle 
acque del Tagliamen-

to, la carne della Pezzata 
Rossa Friulana, una raz-
za bovina tipica, la cui 
qualità è garantita dall’ 
“Associazione carni bo-
vine di qualità del Parco 
Agro-alimentare”. 

E ancora i prodotti ti-
pici della norcineria co-
me il pestât, i ciccioli e 
la pestadice, per non par-
lare del miele, prodotto 

dalla api allevate in zo-
na, e dei vini, sia bian-
chi che rossi, della Doc 
Friuli-Grave. Il Parco si 
estende sulle colline ed 
è attraversato dai tor-
rente Corno, Ripudio e 
Ledra e dal fiume Ta-
gliamento. 

Il libro “Un Parco 
bello e buono” raccon-
ta tutto questo parlan-
do, in italiano, inglese e 
tedesco, dei paesi, della 
natura, dell’arte e del-
le tradizioni, dei pro-
dotti e della cucina. La 
bellezza del territorio è 
sottolineata anche dal-
le splendide fotografie 
di Renzo Schiratti che 
illustrano la pubblica-
zione, che è la prima 
monografia dedicata al 
Parco, il cui simbolo so-
no proprio i quattro ele-
menti vitali: aria, terra, 
fuoco e acqua.

Silvano Bertossi

editoria

Il giro di affari è di 
circa 330 milioni euro

Export: aumento del 
5% verso i Paesi 
Extraeuropei

“Un Parco bello e buono”



UdineEconomia � Gennaio 200930
Aggregazione tra Confidi Industria e Confidi 
commercio

L’accordo 
anti-crisi

confidi friuli

la nuova realtà

Via all’operatività
Obiettivo: supportare le imprese sotto il profilo economico e della consulenza

Enzo Pertoldi è il 
primo presidente 
di Confidi Friuli, la 

nuovo realtà provincia-
le sorta dall’aggregazio-
ne di Confidi Industria e 
Confidi Udine (commer-
cio). Michele Bortolussi e 
Giovanni Da Pozzo sono 
stati nominati ammini-
stratori delegati, mentre 
Pietro Cosatti assumerà 
la carica di vicepresiden-
te. I ruoli sono stati deci-
si durante il consiglio di 
amministrazione del 12 
gennaio che, di fatto, av-
via l’attività operativa di 
Confidi Friuli, un sogget-
to che mette assieme oltre 
5.000 soci, collocandosi fra 
le prime strutture di que-
sto genere a livello nazio-
nale.  “Ci confermeremo 
un importante punto di 
riferimento per il mondo 
delle piccole e medie im-
prese della provincia – so-
no le prime dichiarazio-
ni del presidente Pertoldi, 
cercando di supportarle 
nell’accesso al credito non 

solo dal punto di vista eco-
nomico ma anche da quel-
lo della consulenza, sug-
gerendo le operazioni più 
adatte per consentire lo-
ro di restare competitive 
sul mercato, di crescere e 
affrontare le situazioni di 
crisi sempre più frequen-
ti, purtroppo, nel mondo 
della piccola e media im-
presa”.  “E’ stato un per-
corso fatto assieme con la 
massima collaborazione 
reciproca”, ribadiscono gli 
amministratori delegati 
Bortolussi e Da Pozzo ri-
cordando il perfetto equi-
librio della governance e 
il rispetto dei patti inizia-
li e rilanciando l’obiettivo 
di superare i 100 milioni 
di euro di garanzie in es-

sere, i 200 milioni di euro 
di affidamenti garantiti e 
di comporre una compagi-
ne sociale che superi le at-
tuali 5mila unità. “Quella 
dell’aggregazione – spie-
gano – era una strada ob-
bligata vista la nuova leg-

Un’aggregazione re-
sasi necessaria per 
fronteggiare la cri-

si economica generale e 
che testimonia al tempo 
stesso la forte volontà di 
crescere e incrementare 
l’operatività e i servizi di 
una struttura importan-
te come il Confidi, in mo-
do che rimanga il punto di 
riferimento per le esigen-
ze finanziarie delle piccole 
e medie imprese. Una fu-
sione, come piace pensare 
a Enzo Pertoldi, il primo 
presidente dell’aggrega-
zione industria-commer-
cio, che non rappresenti 
un punto d’arrivo, ma che 
possa, anzi, aprire la stra-
da a nuove aggregazioni, 
che auspica possa avveni-
re già a breve termine. 

Durante il suo incarico, 
Pertoldi si propone di in-
tensificare il contatto e la 
collaborazione fra le varie 
realtà a livello regionale 
per permettere di consoli-
dare il ruolo di Confidi e la 
capacità di farsi garante 
per le industrie associate 
nei confronti delle banche. 
“Purtroppo, contrariamen-
te a quanto si pensa, l’ero-

gazione dei fondi dipen-
de dalla Regione, ma non 
rispetta tempistiche fis-
se e la portata dei finan-
ziamenti a noi destinati è 
sempre più esigua – tie-
ne a precisare il neopre-
sidente –. Perciò una del-
le questioni chiave sarà 
preoccuparsi di ottenere 
finanziamenti più ingenti 
che permettano di offrire 
maggiori garanzie ai no-
stri associati”. 

Un incarico importante 
che rappresenta una sfi-
da stimolante per Pertol-

“Saremo punto di riferimento 
per gli associati”
di, da molti anni presiden-
te del comitato esecutivo 
di Confidi Industria, che 
ha maturato esperienze 
anche in ambito politico 
come assessore per il Co-
mune di Tarcento, parte-
cipando alla ricostruzione 
della cittadina devasta-
ta dal terremoto del 1976. 
Soprattutto un industria-
le di successo, artefice di 
una realtà oggi affermata 
e in costante crescita come 
Friulprint. Grazie a lungi-
miranza imprenditoriale, 
impegno e dedizione Per-

toldi è riuscito, infatti, a 
creare un’azienda divenu-
ta leader nella stampa di 
tessuti per il settore del-
l’alta moda e dell’arredo, 
di impronta internaziona-

Parla il neo presidente Pertoldil’intervista

le e dalla spiccata apertu-
ra verso innovazione tec-
nologica e i giovani. 

Friulprint ha infat-
ti collaborato con Friu-
li Innovazione e il Ceta 
per ridurre l’impatto am-
bientale dei propri stabi-
limenti, iniziativa che ha 
portato alla realizzazio-
ne nel 2006 del primo im-
pianto di fitodepurazione 
applicato al settore tessi-
le. Grande attenzione è 
stata rivolta dall’azien-
da alle nuove tecnologie, 
in modo da garantire po-
tenziamento e aggiorna-
mento costanti dei propri 
sistemi e tecniche di pro-
duzione, introducendo la 
stampa digitale. 

Pertoldi ha poi ideato 
assieme all’agenzia EVE 
di Trieste, PrintLab, un 
laboratorio volto a unire 
la creatività di giovani ta-
lenti selezionati a livello 
internazionale nelle mi-
gliori scuole di design (co-
me il prestigioso Central 
Saint Martins College of 
Art and Design di Londra) 
all’esperienza di un’azien-
da che da trent’anni ope-
ra nel settore. Il progetto, 
giunto alla sua seconda 
edizione, una vera fuci-
na di idee e realizzazio-
ni innovative, ha permes-
so a giovani designer di 
coltivare ed esprimere 
le proprie potenzialità e 
all’azienda di proiettar-

si con idee sempre nuove 
nel mercato internazio-
nale. Si tratta di un’ini-
ziativa unica: in tempi 
di crisi sorprende come 
un’azienda possa realiz-
zare un simile progetto, 

tanto che ora persino le 
grandi firme della moda, 
da Dior a Jean Paul Gaul-
tier, da Chloé ad Alexan-
der McQueen e molti al-
tri, si stanno interessando 
a PrintLab e ai suoi pro-
tagonisti. A conferma del-
la validità del progetto, è 
giunta in questi giorni la 
notizia che l’intera colle-
zione di uno dei 4 prota-
gonisti dell’edizione in cor-
so è stata scelta da una 
prestigiosa casa di mo-
da parigina. Nandi No-
bell, il giovane designer 
che l’ha creata, è subi-
to entrato a far parte del 
team della casa francese, 
mentre spetterà a Friul-
print stamparne l’intera 
collezione.

ge quadro nazionale e gli 
orientamenti della Regio-
ne. Guardiamo al futuro 
con ottimismo, nella con-
sapevolezza di essere un 
elemento chiave per con-
sentire alle imprese di li-
mitare gli effetti della cri-

si economica”. A comporre 
il cda di Confidi Friu-
li, con Pertoldi, Cosatti, 
Bortolussi e Da Pozzo, so-
no Francesca Bozzi, Ber-
nardino Ceccarelli, Gian-
ni Croatto, Guido Fantini, 
Franco Mattiussi, Ferran-

Michele Bortolussi e Giovanni Da Pozzo sono stati nominati amministratori delegati

L’intenzione è 
superare i 100 milioni 
di euro di garanzie in 
essere

te Pitta, Alessandra San-
goi e Federico Verzegnas-
si. Il collegio sindacale è 
composto da Emilia Mon-
din, Andrea Bonfini, Lu-
ciano Fornasir, e dai sup-
plenti Daniela Kisling e 
Gabriella Rizza.

“La fusione non deve 
rappresentare un 
punto d’arrivo ma 
deve aprire la strada a 
nuove aggregazioni”

Pertoldi si propone di 
intensificare il 
contatto e la 
collaborazione fra le 
varie realtà a livello 
regionale

Enzo Pertoldi

Il nuovo soggetto vanta 5000 soci
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Conferenza stampa di inizio anno del 
presidente di Confindustria Udine Adriano Luci industria

l’analisi

“Quello che il 
bruco chia-
ma fine del 

mondo, il resto del mon-
do chiama farfalla”.

E’ a questo pensiero di 
Lao Tse che il presiden-
te di Confindustria Udi-
ne Adriano Luci ha affi-
dato la conclusione della 
conferenza stampa di ini-
zio anno tenutasi questa 
mattina a palazzo Torria-
ni; un messaggio di fidu-
cia nel futuro di chi vede 
anche delle opportunità 
da cogliere - la diminuzio-
ne del costo del costo del-
le materia prime oppure 
il deprezzamento dell’eu-
ro rispetto alle altre va-
lute – in questo indubbio 
momento di difficoltà del-
l’economia.  

Ma procediamo per or-
dine. Il presidente Lu-
ci ha aperto il suo inter-
vento etichettando come 
positivo il 2008 lasciato 
alle spalle: “In linea ge-
nerale e con i dovuti di-
stingui per settore, nella 
prima parte dello scorso 
anno – ha detto il presi-
dente Luci – l’economia 
friulana ha lavorato bene, 
salvo poi andare incontro 
ad un quarto trimestre del 
2008 negativo”. 

Luci ha dichiarato di 
non avere ricette di fron-
te alla prima crisi glo-
bale dell’economia (“Sa-
rebbe da parte mia pura 
presunzione”). Ricette no, 
ma consigli si agli impren-
ditori: “Serve concentrarsi 
maggiormente sul proprio 
core business ed investire 

nel capitale umano, nel-
le tecnologie, nell’ener-
gia e nell’ambiente”. Lu-
ci ha altresì evidenziato 
come l’industria friulana 
“sia ‘fortunatamente’ con-
dannata a competere nel 
mercato globale solo attra-
verso prodotti di eccellen-
za. Competere sui prodotti 
di massa è infatti una ga-
ra persa in partenza con 
Paesi dove non c’è rispetto 
dei più elementari diritti 
dei lavoratori e delle nor-
me di sicurezza”.  

Ed ancora. Luci ha par-
lato anche: di formazione 
continua (“L’apprendista-
to, così com’è ora, non ri-
sponde alle esigenze del-
le imprese!”) liberando 
le risorse ferme in enti e 
istituzioni; di sicurezza 
(“Mai abbassare il livello 
di guardia!”); di turismo 
industriale capace di colle-
gare il tessuto industriale 

con le bellezze nostro del 
territorio; della necessità 
di instaurare un rappor-
to trasparente e costrutti-
vo con le banche.  Ha in-
fine rivolto un accorato 
appello a riscoprire i va-
lori del sacrificio e del su-
dore su cui è stata costrui-
ta la ricchezza del Friuli 
industrializzato. 

E gli altri attori dello 
sviluppo? Il presidente di 
Confindustria Udine non 
li ha di certo dimenticati 
nel suo intervento. 

Alla Pubblica Ammini-
strazione le richieste sono 
state quelle di mettere in 
circuito fondi per avviare 
investimenti e infrastrut-
ture di eccellenza. In par-
ticolare alla Regione Luci 
ha sollecitato: un ritorno 
alla vecchia operatività 
di Friulia a fianco delle 
imprese; il rilancio di Fi-
nest e Mediocredito valo-

rizzando le risorse di cui 
dispongono; la centralità 
di Agemont nell’attrazio-
ne di stanziamenti comu-
nitari; lo snellimento de-
gli iter burocratici. 

Alle banche il presiden-
te si è rivolto invitando-
le “ad accompagnare con 
saggezza le imprese”, evi-
denziando nel contempo 
come il ritardo sulle deli-
bere della concessione del 
credito costituisca di fat-
to un segnale di restringi-
mento dello stesso. 

Luci ha poi esortato il 

L’importanza di Friulia
“Appurato che 

non sarei riu-
scito ad evi-

tare anche quest’anno 
l’Assemblea pubblica ho 
cercato qualche spunto 
tra le vecchie carte, e tra 
ritagli di giornale e foto-
copie di vecchi discorsi, 
mi è apparsa curiosa la 
data come oggi del 6 di-
cembre, ma del  1993.” 
Così ha iniziato l’assem-
blea annuale di fine il 
presidente dell’Api, Mas-
simo Paniccia, che ha lan-
ciato alcuni messaggi alla 
Regione puntando soprat-
tutto l’attenzione sul ruo-
lo di Friulia “Il titolo del-
la nostra assemblea era: 
“un anno dopo, verifi-
ca con Franco Modiglia-
ni come e quando uscire 
dalla crisi”. L’anno pri-
ma il premio Nobel era 
stato ospite della nostra 
Associazione e la mia re-
lazione iniziava così: “La 
nostra Assemblea si tie-
ne in un momento indub-
biamente difficile per il 
mondo delle imprese. Dif-

ficile perchè sono venute 
meno certezze sulle qua-
li avevamo fatto eccessi-
vamente conto.” Ho ri-
letto questi appunti per 
confrontare la crisi di al-
lora con quella di oggi e 
per capire se sia più fa-
cile uscirne utilizzando 
capacità di lettura e ri-
sposte operative più rapi-
de che in passato. La tec-
no- finanza ha prodotto 
oggi una distorsione fon-
damentale rispetto ad 
un capitalismo visto co-
me l’etica delle intenzio-
ni e della responsabilità. 
Ma perché di una cosa co-
sì evidente non siamo riu-
sciti a prendere le contro-
misure?”

Quindi un messaggio a 
Tondo “Le auguro Presi-
dente Tondo di avere la 
forza e il coraggio di cam-
biarci, di modificare que-
sta Regione non nell’inte-
resse di noi mille addetti 
ai lavori, ma intercettan-
do i bisogni dei suoi cit-
tadini e creando per lo-
ro condizioni favorevoli 

che oggi mancano. Cer-
tamente se da parte sua 
il Pubblico sarà capace di 
sostenere le imprese fa-
cilitando l’accesso all’in-
dispensabile credito (mi 
auguro più pensando ai 
clienti che alle banche) 
e se sarà capace di in-
vestire in infrastrutture 
mettendo in moto il vo-
lano dell’economia oltre 
che risolvere il deficit che 
abbiamo con gli altri Pae-
si; ma soprattutto  se lo 
Stato potrà nella misura 
più ampia sostenibile aiu-
tare le famiglie e quindi i 
consumi, il periodo di cri-
si sarà il più breve pos-
sibile”.

“Voglio anche in que-
sto momento di crisi – ag-
giunge Paniccia - imma-
ginare che la debolezza 
strutturale del nostro si-
stema industriale possa 
invece essere un punto 
di forza capace con l’in-
dividualità e la volontà 
dell’imprenditore e dei 
suoi collaboratori, con 
l’adattabilità e la flessi-

bilità che ci viene ricono-
sciuta, destrutturati co-
me siamo, improvvisatori 
ed eclettici, riuscire a far 
sopravvivere nella quasi 
totalità il sistema, in at-
tesa che nel mondo torni 
lo sviluppo”. 

Sulla questione Friu-
lia  il pensiero dell’Api è 
il medesimo dal 1992.

“Friulia – dice Paniccia 
- dovrebbe analizzare le 
potenziali aggregazioni 
(per comparti omogenei, 
per filiere, per distretti, 
per logiche industriali) e 
proporre un nuovo con-
tenitore che metta in-
sieme gli imprendito-
ri (e mai come oggi sono 
convinto che anche il più 
riottoso degli individua-
listi ascolterà) proponen-
do un’azienda che abbia 
le caratteristiche per af-
frontare con buona possi-
bilità di successo il futu-
ro, apportando oltre alla 
gestione della finanza an-
che dei temporary mana-
ger che accompagnino la 
fase di sviluppo dell’ag-

api L’assemblea pubblica

Messaggio di fiducia 
La seconda parte del 2009 sarà migliore “ma occorre rimboccarsi le maniche”

I finanziamenti de-
dicati alle piccole e 
medie imprese dal-

la Banca Europea de-
gli Investimenti (BEI) 
sono ora accessibili 
attraverso il gruppo 
Banca Popolare di 
Cividale. In tal senso, 
un primo contratto 
di ‘global loan’ da 30 
milioni di euro è sta-
to firmato nella sede 
del gruppo bancario 
friulano che permet-
terà alla stessa capo-
gruppo e alle società 
controllate Banca di 
Cividale spa e Civi-
leasig di accedere ai 
fondi erogati da BEI 
finalizzati alle pmi 
operanti nei settori 
industria, artigiana-
to, commercio e turi-
smo (con meno di 250 
dipendenti). I finan-
ziamenti saranno ac-
cessibili in relazione 
ai programmi di in-
vestimento finanzia-
bili dalla stessa BEI. 
“L’iniziativa della Po-
polare di Cividale – ha 
dichiarato il direttore 
generale Luciano Di 
Bernardo - acquista 
particolare rilevan-
za poichè permette di 
canalizzare capitali 
messi a disposizione 
dell’istituto lussem-
burghese a suppor-
to delle imprese del 
Friuli VG e del Veneto 
orientale impegnate a 
far fronte ad una cri-
si che coinvolge tutti i 
comparti”. 

pop. di cividalesindacato a condividere 
con il mondo industria-
le le priorità strategiche 
“perchè il nemico comune 
è uno solo: la sfiducia”. 

L’ultimo appello è anda-
to ai mass media. “L’ap-
proccio scandalistico en-
fatizza esclusivamente le 
negatività. Servirebbe in-
vece un alto senso di re-
sponsabilità da parte di 
tutti affinché si riesca a 
trasmettere quella fidu-
cia necessaria per mette-
re di nuovo in marcia il si-
stema economico”.

gregazione. Obiettivo fi-
nale, avere creato almeno  
500 medio-grandi impre-
se che con il loro indotto 
costituirebbero la nuova 
ossatura portante del no-
stro tessuto industriale, 
facendoci consolidare co-
me regione all’avanguar-
dia nel prodotto interno 
lordo, nei ricavi da espor-
tazione e nel reddito pro-
capite”.

Elaborazione Ufficio Studi Confindustria Udine: secondo l ’indagine il 70% delle aziende 
ridurrà i costi per far fronte alla crisi

Da destra: Matteo Tonon, Cristina Papparotto, Adriano 
Luci e Ezio Lugnani.

Fondi per le 
Pmi

Massimo Paniccia



UdineEconomia � Gennaio 200934

commercio90 collaboratori, una presenza diffusa 
con 11 sedi. Scopriamo l’associazione dei 
commercianti

il commento

Chi siamo

Associazione del 
Commercio, Tu-
rismo, Servizi, 

Professioni e piccole-
medie Imprese della 
Provincia di Udine
Viale Duodo, 5 - 
33100 Udine
Tel. 0432-538700
Fax 0432-532122
e-mail:  info.udine@
ascom.ud.it
www.ascom.ud.it
www.confcommercio.
udine.it

Presidente:
Giovanni Da Pozzo
Vice Presidenti: 
Pietro Cosatti, Fran-
co Mattiussi, Cristia-
no Perosa

Direttore:
Guido Fantini

Vice Direttore: 
Caterina Segat

Confcommercio Udi-
ne offre consulenza e 
assiste le imprese in 
materia legale, fisca-
le, tecnico-economica e 
per tutto ciò che attiene 
lo sviluppo e lo svolgi-
mento dell’attività com-
merciale, turistica e dei 
servizi. 

La struttura udine-
se è costituita da oltre 
90 collaboratori abitua-
ti a essere “risolutori di 
problemi” organizzati-
vi e imprenditoriali e 
garantisce inoltre una 
presenza diffusa con 11 
sedi sul territorio pro-
vinciale.

Segni particolari…
Confcommercio

La squadra al completo

Area sindacale e 
marketing

è l’area che promuove 
lo sviluppo dei setto-
ri attraverso una co-

stante attività di tutela a 
difesa degli interessi eco-
nomici delle categorie; 
crea una stretta collabo-
razione tra le imprese as-
sociate; organizza incontri 

per iniziative sindacali e 
promozionali; offre assi-
stenza specialistica e coor-
dina i gruppi di categoria; 
fornisce consulenza legi-
slativa di settore; affronta 
problematiche territoria-
li; garantisce informazio-
ne costante.

Ivano Movio, Walter Piacentini, Barbara Campana, Sonia Liuzzi

Servizio Contabilità -
Servizi Imprese Udine Srl

Servizi Imprese Udi-
ne srl è la società 
di riferimento del-

la Confcommercio Udine 
per i servizi di elabora-
zione di contabilità e di 
dichiarazione dei reddi-
ti. Viene fornita una as-
sistenza professionale 
“chiavi in mano”: dalla 
costituzione di qualsia-
si tipologia d’impresa al-
l’avvio dell’attività, alla 
stesura di situazioni con-
tabili e bilanci per isti-
tuti di credito, alla com-
pilazioni Ici, agli studi 

di settore e molto altro 
ancora.

Renata Campana di Servizi imprese Udine

Gianpietro Chialina

Servizio Paghe -
Servizi Imprese Udine Srl

Servizi Imprese Udi-
ne srl è la società 
di riferimento della 

Confcommercio udinese 
anche per tutte le prati-
che relative alla gestione 
di diversi contratti col-
lettivi nazionali di lavo-
ro. Il servizio garantisce 
la produzione dei cedoli-
ni paga e di tutti gli ela-
borati mensili e annua-
li previsti dalla vigente 
normativa; fornisce tabu-
lati e prospetti contabi-
li e statistici (anche per-
sonalizzabili in base alle 

esigenze aziendali) e per-
mette inoltre di sviluppa-
re in qualsiasi momento 
analisi di costi e previ-
sioni preassuntive.

L’ufficio Libri Paga cu-
ra l’assistenza per gli or-
dinari adempimenti con-
trattuali, previdenziali, 
assicurativi e fiscali con-
nessi al trattamento eco-
nomico dei dipendenti 
privati oltre che fornire 
assistenza in qualsia-
si vertenza o contenzio-
so sindacali o extragiu-
diziali.

Valentina Driussi di Servizi imprese Udine

Ufficio Soci

Ha il  compito di  
spiegare che la 
Confcommercio 

è la più grande associa-
zione di rappresentan-
za di imprese in Italia e 
che opera sul territorio 

per garantire assisten-
za alle imprese associa-
te ed è il punto di riferi-
mento per proteggere gli 
interessi del singolo as-
sociato e dell’intera ca-
tegoria

Giovanni Rossetti, Marinella Furlano

Formazione–Terziaria Cat 
Udine Srl

Due gl i  elemen-
ti chiavi su cui è 
concentrata l’of-

ferta formativa: cor-
si abilitanti autorizza-
ti dalla Regione Fvg per 

l’acquisizione delle qua-
lifiche di idoneità e corsi 
di aggiornamento profes-
sionale per gli impren-
ditori e per i loro dipen-
denti.

Anna De Nipoti, Caterina Segat, Federica Tosolini

Credito e finanza

Offre consulenza 
sull’accesso al cre-
dito, ai fondi or-

dinari e agevolati, e sui 
progetti di inizio attività, 
assiste le imprese nella 
predisposizione di ogni ti-
po di pratica. Garantisce 
un’attività di informazio-
ne per i soci e assistenza 
specializzata e professio-
nale in collaborazione con 
la neonata realtà locale 
Confidi Friuli.

Lina Colaone e Domenico 
Fumi
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artigianato

la situazione

Le lotte, gli incontri, i progetti

Un anno ricco di ini-
ziative, di stimo-
lanti confronti e 

anche di “battaglie” in-
traprese contro la con-
correnza sleale. La CNA 
Udine conclude il 2008 
con un bagaglio di espe-
rienze che risulterà pre-
zioso per affrontare nuove 
sfide; le sedi e gli sportel-
li dell’associazione distri-
buiti sull’intera provincia 
hanno recepito gli umori 
e le aspettative degli ar-
tigiani, rispondendo con 
progetti, suggerimenti o, 
come è avvenuto nel Man-
zanese, dando vita a ve-
re e proprie lotte in difesa 
della categoria. E’ il caso 
dei neo-comitati dei tap-
pezzieri e dei verniciato-
ri, costituitisi per far fron-
te alla crisi strutturale del 

distretto della sedia, pri-
ma che il settore del legno 
giunga a un punto di non 
ritorno. “Dopo il confron-
to al Catas e con i sinda-
ci - spiega il presidente di 
zona di Manzano Stefano 
Basso - continueremo con 
gli incontri, fino a concre-
tizzare progetti da propor-
re alle istituzioni”. Ma la 
crisi nell’annus horribilis 
ha toccato tutti i compar-
ti, e in - qualche caso - il 
peggio deve ancora venire: 
“Il 2008 non è andato be-
ne, e in ogni caso sempre 
meglio di quello ci atten-
de quest’anno - prevede 
Ennio Valerio, presiden-
te di zona CNA di Cervi-
gnano, dove si è tenuto un 
importante convegno sul-
la nautica -. Consideria-
molo un anno di transi-

zione in attesa che torni 
la ripresa; non è la prima 
volta che il Friuli si risol-
leva da brutti momenti, 
anche se arriva in ritardo 
rispetto ad altri territori”. 
L’edilizia, tutto sommato, 
ha tenuto, “ma è andata 
avanti per inerzia. Mol-
ti lavori di ristrutturazio-
ne, ad esempio, sono stati 
abbandonati; il comparto, 
si sa, è trainante e il resto 
va a rimorchio. Se si fer-
ma l’edilizia si blocca la 
meccanica, i trasporti e co-
sì via”. Il territorio soffre 
a San Giorgio di Nogaro: 
alla CNA arrivano preoc-
cupanti sentori di aziende 
che alleggeriscono il per-
sonale, “e negli esercizi 
commerciali si nota il ca-
lo della capacità di spesa e 
un generalizzato cambia-
mento dei consumi” spiega 
il presidente di zona Gu-
glielmo Maran. Le inizia-
tive approntate dall’asso-
ciazione “sono tutte ben 
riuscite, ma l’anno è sta-
to davvero difficile per gli 
artigiani; bisogna coinvol-
gerli maggiormente, dare 
loro valore, informandoli 
e aggiornandoli continua-
mente, sfruttando ancora 

meglio gli strumenti a di-
sposizione della CNA”. 

Si può fare meglio an-
che secondo Ilmano Cor-
dovado, presidente di zona 
del Codroipese, territorio 
che nel 2008 ha proposto 
numerose e importanti 
iniziative, dal convegno 
a Villa Manin  “Illumina-
re il territorio” promosso 
dal gruppo Giovani CNA 
ai “Concerti della dome-
nica”, con sinergie inedi-
te con altre associazioni 
come accaduto per “Arti-
gianinsieme” in occasione 
della Fiera di San Simo-
ne. Nel 2009 seguiranno 
ancora un paio di conve-
gni, ma “bisogna ringio-
vanire le menti - osserva 
Cordovado -, e riuscire a 
trovare giovani che abbia-
no voglia di fare. Qualcu-
no l’abbiamo già trovato”.
Anno attivo per Latisana, 
che ha proposto agli asso-
ciati e all’intero comparto 
artigianale progetti,  in-
contri, lezioni nelle scuole 
professionali, ma soprat-
tutto ha colto un impor-
tante frutto: la nascita di 
Assonautica, nuovo punto 
di riferimento per il setto-
re della nautica da dipor-

cna

to della provincia di Udi-
ne, la cui vicepresidenza 
è stata affidata a Denis 
Puntin. “Nel 2009 daremo 
corpo e gambe all’associa-
zione - annuncia il presi-
dente di zona Gianfranco 
Borghello; - e anche se il 
10% delle barche non an-
dranno in acqua - prevede 
- resteranno qui e fanno 
parte del nostro patrimo-
nio. In primavera avremo 
meglio il polso della situa-
zione”. Tolmezzo sconta le 
tipiche criticità della Car-
nia; “siamo indietro - de-
nuncia il presidente di zo-
na Delio Strazzaboschi -, e 
i nodi sono sempre quelli: 
burocrazia paralizzante, 
infrastrutture insufficien-
ti, costi dell’energia e dei 
trasporti”. Strazzaboschi 
invoca la semplificazione 
nell’accesso ai contribu-
ti e risposte concrete alle 
aspettative createsi dopo 
il cambio di governo re-
gionale. Tricesimo ha tra-
scorso invece un anno in 
stand-by, puntando tutto 
sul prossimo trasferimen-
to a Feletto, che consenti-
rà di coprire meglio Udi-
ne nord: “contiamo di fare 
un buon lavoro, divente-

remo più centrali e vivre-
mo un momento di rilan-
cio”, afferma il presidente 
di zona Giovanni Di Ma-
ria. Riguardo il mercato 
che non tira “le aziende 
non investono e le banche 
concedono con difficoltà 
garanzie. Le imprese de-
vono quindi avvicinarsi di 
più alla CNA, perché l’as-
sociazione fa i loro interes-
si e fornisce utili informa-
zioni sul credito”. Tutte 
le iniziative intraprese a 
Udine dalla CNA si so-
no rilevate azzeccate, an-
zi l’aumento degli iscritti 
nel 2008 è stato superiore 
alle aspettative; il bilan-
cio 2008 per Nello Coppe-
to è quindi più che positi-
vo: “Abbiamo coperto la 
zona di Mortegliano, dove 
si sono tenuti seguitissi-
mi corsi sull’edilizia, e re-
cuperato nuovi associati; 
in città, in via Pracchiu-
so, abbiamo organizzato 
il mercato settimanale per 
rivitalizzare il borgo, sen-
za contare le attività ludi-
che rivolte a dipendenti 
ed associati: alla 3° edi-
zione di “Pesca sportiva” 
erano presenti oltre cen-
to persone”. 

Uno studio analizza lo stato di salute 
dell’artigianato provinciale. Da lì partono le 
contromisure

è possibile descrive-
re lo ‘stato di salu-
te’ dell’artigianato 

provinciale? La situazio-
ne di crisi sta investendo 
il comparto? Che contro-
misure sono già a disposi-
zione delle imprese?

Manca una risposta 
compiuta a questi inter-
rogativi, ma alcuni dati e 
segnali sono già emersi e 
sollecitano un’attenta ri-
flessione.

Tensione nell’occu-
pazione dipendente - Il 
primo allarme è arrivato 
a fine 2008: rispetto allo 
stesso periodo del 2007 
tra settembre e novem-
bre è aumentato di quat-
tro volte (quindi con ‘mol-
tiplicatore 5’) il numero 
di imprese artigiane che 
hanno fatto ricorso agli 
ammortizzatori sociali 
gestiti dall’Ente bilate-
rale. Anche il numero di 
dipendenti coinvolto ha 
registrato la stessa im-
pennata, aumentando di 
tre volte e mezza. Nelle 
prime tre settimane di 
gennaio questo trend è 
nettamente confermato. 
Sono già 79 le imprese 
artigiane che hanno ri-

chiesto un accordo di so-
spensione, per un totale 
di 424 dipendenti. Non 
solo, il dato più preoc-
cupante è l’allargarsi a 
macchia d’olio dei setto-
ri interessati: il 70% del-
la manodopera interes-
sata dalle sospensioni è 
ancora concentrato ne-
gli undici comuni del Di-
stretto della Sedia, ma 
questa percentuale era 
pari all’85% soltanto po-
chi mesi fa. Il 21% dei 
lavoratori e il 14% del-
le imprese è insediato in 
montagna. La parte del 
leone è ancora della fi-
liera legno-mobile, con il 
77% sia delle aziende che 
dei dipendenti.

Nel 2008 primo stop 
in 5 anni della demo-
grafia artigiana – E’ 
infatti la prima volta da 
cinque anni a questa par-
te che ‘tirando le somme’ 
a dicembre il numero di 
cancellazioni dall’Albo ar-
tigiano supera quello del-
le iscrizioni: 1155 contro 
1088 per un saldo nega-
tivo di -67 imprese.. Sono 
calati: le riparazioni (-50), 
i trasporti, (-37) e le ma-
nifatture (-27), più le dit-

te individuali (-76) delle 
società di persone (-61). E 
questo è accaduto in qua-
si tutte le zone della pro-
vincia. Tra le manifattu-
re l’emorragia maggiore 
è toccata al legno-mobi-
le (-28), seguito dal me-
talmeccanico (-14) e dalle 
pelletterie (-6). Sono au-
mentate invece le azien-
de artigiane dell’Udine-
se e del Medio Friuli, le 
società a responsabilità 
limitata (+ 66) , i servizi 
alle persone (+ 27) e i ser-
vizi alle imprese (+ 15), 
gli alimentari (+ 9) e, un 
po’ a sorpresa, il tessile-
abbigliamento (+ 6). Un 
discorso a parte merita 
il comparto delle costru-
zioni che dietro ad una 
sostanziale stazionarietà 
complessiva cela una net-
ta contrazione dell’edili-
zia (-76), un assestamen-
to dell’impiantistica (-16) 
ed una sensibile cresci-
ta delle finiture (+ 97), 
un settore che include le 
operazioni di intonaca-
tura, tinteggiatura, po-
sa di infissi, rivestimen-
ti murali.

In generale la crisi: a) 
amplifica le situazioni già 

in atto colpite dalla con-
correnza delle economie 
a basso costo del lavoro, 
dalla caduta delle frontie-
re e anche dalla carenza 
di regole certe ed eque; 
b) congela, blocca, ritar-
da o scoraggia le scelte 
di investimento con con-
seguenze ‘a cascata’ che 
si riverberano sull’intera 
singola filiera produttiva 
c) esaspera le imperfezio-
ni dei sistemi finanziari, 
con il rischio di rendere 
il credito sempre più dif-
ficoltoso e costoso sia da 
ottenere che da mante-
nere, il che esalta il ruolo 
dei confidi nel supporta-
re l’accesso al credito da 
parte delle micro e picco-
le imprese.

Le imprese possono 
reagire in qualche mo-
do? Sì, possono: sfrut-
tando le agevolazioni in 
conto interesse a dispo-

Reagire 
è possibile

sizione del comparto e la 
consulenza, oltre che l’in-
tervento di garanzia, dei 
confidi; riequilibrando la 
propria struttura finan-
ziaria per spostare il più 
possibile sul medio e lun-
go termine il peso degli 
investimenti produttivi, 
ricorrendo agli strumenti 
a disposizione per recupe-
rare per quanto possibi-
le i crediti della clientela; 
cercando e creando col-
laborazioni con altre im-
prese, in quanto le oppor-
tunità di farlo si stanno 
trasformando in vere e 
proprie necessità; inve-
stendo, soprattutto tem-
po ed intelligenza, nella 
ricerca di nuovi merca-
ti, all’estero o in altri set-
tori; sfruttando le oppor-
tunità offerte dal ‘nuovo 
Obiettivo 2’, ad esempio 
per investimenti in ricer-
ca, sviluppo, trasferimen-

to e innovazione, anche 
collaborando con le uni-
versità e i parchi scienti-
fici e tecnologici; nel ca-
so delle imprese ‘baby’, 
con meno di due anni di 
vita, cogliendo le oppor-
tunità del progetto Volo 
delegato dalla Regione ai 
Centri di assistenza tec-
nica alle imprese artigia-
ne (CATA); esaminando il 
proprio profilo di gestio-
ne energetica, alla ricer-
ca di risparmi significa-
tivi offerti dagli incentivi 
pubblici e dalle tecnologie 
in continua evoluzione. 
Sul fronte della pressio-
ne fiscale c’è inoltre una 
piccola buona notizia, al-
meno per le aziende con 
un numero di dipenden-
ti compreso tra 1 e 5: per 
loro la Regione ha appe-
na ridotto l’aliquota Irap 
di circa un punto percen-
tuale.

Il bilancio di un anno di attività

La sede Cna di Udine
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Analisi di un comparto che negli ultimi mesi 
ha subito  forti oscillazioni nei prezzi agricoltura

il convegno

“Il settore dei cerea-
li in Friuli Vene-
zia Giulia può 

avere un futuro, ma deve 
necessariamente avviare 
un processo di riorganiz-
zazione per poter dare un 
adeguato valore aggiun-
to al prodotto e di conse-
guenza reddito alle im-
prese”. Questo in estrema 
sintesi il concetto emer-
so durante il convegno 
sul tema “Orientarsi nel 
mercato dei cereali: qua-
li le scelte possibili”, ap-
puntamento organizzato 
dalla Coldiretti del Friu-
li Venezia Giulia a Udi-
ne Fiere, nell’ambito nel-
la 44a edizione di Agriest.  
In apertura il presidente 
regionale di Coldiretti Di-
mitri Zbogar ha posto in 
rilievo come la scelta del 
tema del convegno sia ri-
caduta dal fatto che il 
comparto dei cereali ne-
gli ultimi mesi abbia subi-
to forti oscillazioni sia nei 
prezzi che nella disponi-
bilità di prodotto. Di pro-
getti ha parlato Marco 
Pancaldi presidente di As-
socap (Associazione nazio-
nale dei Consorzi agrari 
italiani)che ha posto in ri-
lievo come i consorzi agra-
ri in Italia detengano ben 
20 milioni di tonnellate di 
cereali sui sei cento milio-
ni di prodotto totale. “Un 
dato - ha rilevato - che ci 
consente di concretizza-
re un piano di rilancio 
della filiera attraverso la 
rete di strutture che so-
no presenti sul territorio. 
La prima fase del proget-
to - ha rilevato –ha avu-
to l’obiettivo di far dimi-
nuire i costi alle imprese 
sui mezzi tecnici e quelli 
necessari alla coltivazio-
ne, la seconda – ha pun-
tualizzato – sarà rivolta 
a valorizzare il prodotto, 

distinguendolo dall’omolo-
gazione, legandolo al terri-
torio e alla qualità. I Con-
sorzi agrari – ha precisato 
– rappresentano il 15 per 
cento della produzione na-
zionale e nella vostra re-
gione - ha ricordato - ben 
il 23 per cento.– Anche in 
Friuli Venezia Giulia - ha 
concluso – ci sono per tan-
to le condizioni perché il 
piano dei consorzi diven-
ti il presupposto per il ri-
lancio del settore”. Stefa-
no Serra, amministratore 
di Info Granarie e Servi-
zi di Bologna ha delinea-
to lo scenario dei cereali. 
Ha quindi spiegato come 
il comparto sia in parte in-
fluenzato da molti fattori 
quali le condizioni climati-
che, le superfici seminate, 
le speculazioni i cambi e i 
consumi. Serra ha quindi 
spiegato come per le pros-
sime semine sia importan-
te fare una lettura delle 
produzioni e dei consumi 
e in base a queste fare le 
scelte. Pietro Sandali, re-
sponsabile dell’area Eco-
nomica della Confedera-
zione nazionale Coldiretti, 
ha fatto una verifica del-
lo stato di salute della Pac 
(Politica agricola comuni-
taria) e ha ricordato come 

la vera sfida si prospette-
rà dopo il 2013. Ha quin-
di parlato di spesa comu-
nitaria, della riforma, di 
semplificazione. Sandali 
ha quindi posto in rilie-
vo come molte risorse del 
settore primario, in defini-
tiva, non siano destinate 
agli agricoltori: “In Italia 
– ha spiegato – due cen-
to e 90 beneficiari su 300 
mila percepiscono ben 176 
milioni di euro e la mag-
gior parte di questi – ha 
affermato - non sono agri-
coltori”. Luca Bulfone di-
rettore centrale dell’as-
sessorato regionale alle 
risorse agricole, naturali 
e forestali, in un ragiona-
mento di progettualità ha 
rilevato come il comparto 
cerealicolo possa diventa-
re un volano per rilancia-
re anche altri settori e tra 
questi la zootecnia anche 
in zone marginali. “Come 
Regione – ha detto - siamo 
attenti a tutte le proposte 
e soprattutto a quelle dove 
gli imprenditori e le strut-
ture dimostrano unità di 
intenti che possano creare 
condizioni di sviluppo”. In 
questo senso Bulfone ha 
sottolineato l’importanza 
dell’integrazione fra le fi-
liere richiamando l’esem-

pio del Consorzio Agrario. 
Nel dibattito sono interve-
nuti Carlo Colussi e Milo 
Geremia rispettivamente 
presidente e componen-
te dell’esecutivo del Con-
sorzio agrario del Friuli 
Venezia Giulia, Rober-
to Rigonat presidente 
del Consorzio di bonifica 
Bassa Friulana e Danie-
le Castagnaviz, presiden-
te della Cerealicola Vie-
ris di Castions di Strada. 
Colussi ha posto in rilie-
vo come il Consorzio agra-
rio da anni abbia avviato 
un progetto per la valoriz-
zazione della produzione. 
In particolare ha ricorda-
to il percorso intrapreso e 
gli investimenti destinati 
per il grano di qualità. Ca-
tagnaviz ha posto l’accen-
to sul fatto che gli essicca-
toi debbano recuperare il 
ruolo a cui sono preposti e 
non come succede oggi co-
me stoccatori di prodotto, 
circostanza che comporta 
solo un aumento dei costi. 
Rigonat e Geremia han-
no espresso condivisione 
per gli interventi dei re-
latori e hanno sostenuto 
la necessità di prosegui-
re sulla strada intrapre-
sa da Coldiretti insieme 
al Consorzio agrario.

Un impegno per  lo sviluppo del fotovoltaico
Il 21 gennaio 2009 è 

stato siglato un accor-
do tra Confagricoltura 

Udine e Confartigianato 
Udine per una collabo-
razione che dà avvio ad 
un’intesa intersettoriale 
per lo “Sportello Energia” 
dedicato al fotovoltaico 
ed alle energie rinnova-
bili da biomasse.

N e l l a  s e d e  d i 
Confagricoltura Udine 
si sono incontrati i Pre-
sidenti Carlo Faleschi-
ni per Confartigianato 
Udine e Giorgio Pasti per 
Confagricoltura Udine 
per firmare l’intesa che 
individua in un servizio 
integrato un punto di 
partenza per sviluppare 
la produzione di energia 

elettrica mediante con-
versione fotovoltaica sul 
territorio provinciale.

L’accordo impegna le 
parti su iniziative comu-
ni utilizzando le qualifi-
cate professionalità pre-
senti nelle rispettive 
Strutture per ampliare 
i servizi di informazione, 
formazione, promozione, 
consulenza e assistenza 
resi ai soci nell’ottica di 
favorire e sostenere la 
crescita professionale ed 
economica  delle rispetti-
ve imprese.

In Confartigianato è 
già attivo un efficien-
te Sportello Energia, 
ha fatto presente il pre-
sidente di Confartigia-
nato Udine,  Carlo Fa-

leschini, che ha anche 
provveduto a costituire 
un elenco di rivenditori/
installatori denominato 
“Banca Dati Installato-
ri” che individua le ditte 
in grado di fornire spe-
cifici servizi che vanno 
dalla progettazione e rea-
lizzazione degli impianti 
fotovoltaici all’istruzione 
delle richieste per otte-
nere le autorizzazioni e 
gli incentivi previsti dal 
Conto Energia.

Giorgio Pasti ha sotto-
lineato il forte interesse 
degli imprenditori agri-
coli per le energie rinno-
vabili che rappresentano 
una opportunità di diver-
sificazione dell’attività 
agricola e un sistema di 

generazione diffusa di 
produzione di energia a 
vantaggio di tutto il ter-
ritorio. 

Con il presente accordo 
gli imprenditori agricoli 
potranno trovare un’ulte-
riore possibilità di servizi 
qualificati con la collabo-
razione di Confartigia-
nato.

Convinzione dei Pre-
sidenti è che l’integra-
zione delle competenze 
e lo scambio delle espe-
rienze reciproche conso-
lidi i rapporti tra le Asso-
ciazioni e intercetti una 
diffusa aspettativa del-
le imprese di riuscire a 
mettere in relazione do-
manda e offerta presen-
te sul territorio. 

confagricoltura Accordo con Confartigianato

Il futuro dei cereali
Il settore può essere rilanciato attraverso un progetto di rete tra le strutture

Primo concreto atto 
dell’intesa è rappresen-
tato dalla collaborazio-
ne nella realizzazione di 
un Convegno dedicato al-
le agroenergie dal titolo 
“Fare Agroenergia oggi” 

che si è tenuto il 23 gen-
naio alle ore 10,00 nel-
la giornata inaugurale 
di Agriest 2009, mani-
festazione della Fiera di 
Udine dedicata all’Agri-
coltura.

Dario Ermacora, è 
il sesto presiden-
te della Coldiretti 

del Friuli Venezia Giu-
lia. È stato eletto dall’as-
semblea che in regione 
rappresenta 21 mila so-
ci. Ermacora subentra 
a Dimitri Zbogar che ha 
guidato l’organizzazione 
da luglio 2004. “Ho ac-
cettato questa respon-
sabilità – ha esordito 
il neo presidente – nel-
la consapevolezza che è 
nei momenti difficili che 
è fondamentale render-
si disponibili e mettersi i 
gioco.” Ermacora, subito 
dopo l’elezione ha affer-
mato: “Sono convinto che 
il confronto con le istitu-
zioni sarà fondamenta-
le - ha precisato Erma-
cora”. Sulle questioni 
economiche ha aggiun-
to: “Con gli enti che di-
rettamente e indiretta-
mente svolgono un ruolo 
economico per il settore 
primario -ha spiegato- 
reputo fondamentale ri-
lanciare un dialogo fina-
lizzato alle definizione di 
strategie, con l’obietti-
vo di creare i presuppo-
sti per recuperare valore 
aggiunto alle produzioni 
agricole e quindi reddito 
alle imprese e tutto que-
sto – ha concluso - anche 
con un beneficio a favore 
dei consumatori”.

Per il prossimo qua-

Dario Ermarcora: neo 
presidente

driennio, fanno inoltre 
parte del consiglio diret-
tivo della Coldiretti: Ro-
sanna Clocchiatti (presi-
dente Coldiretti Udine), 
Cesare Bertoia (presi-
dente Coldiretti Porde-
none), Antonio Bressan 
(presidente Coldiretti 
Gorizia)e Dimitri Zbogar 
(presidente Coldiretti 
Trieste.

Consiglieri: Adriano 
Gall (Cormons), Ales-
sandro Muzina (Trie-
ste), Franco Baselli 
(Travesio), Bruno Spi-
nato (Fontanafredda), 
Fabiano Bruna (Mania-
go), Michele Pecile (Me-
reto di Tomba), Renzo 
Toneguzzo (Codroipo). 
Fanno inoltre parte del 
consiglio in rappresen-
tanza dei movimenti 
Patrizia Bomben (Don-
ne Impresa), Francesco 
Tonut (Giovani Impresa) 
e Ennio Blasizza (Asso-
ciazione pensionati).

coldiretti fvg

Carlo Faleschini e Giorgio Pasti
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